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AVVISO AL LETTORE 


4 *V» 


V .*»> K » .• 


Ri 


'.intracciare fya le vie oscure dell' antichità il nome 
venerato di quegli illustri personaggi, che per santità 
chiari e per fortezza d'animo seppero frammezzo alle 
continue burrasche , cui va soggetta la Chiesa Catto- 
lica , questa reggere e governare , conservando pre- 
zioso il deposito della fede , e questo sino a noi tra- 
mandare incolume, ella è impresa assai difficile; nulla 
meno perchè si conservi la memoria di quei Pastori 
che ci precedettero, ho procurato di compilarne una 
serie per quanto fummi possibile esatta per le Dio- 
cesi del Piemonte. Questa non nego potersi meglio- 
rare ad onta che abbia usata ogni possibile diligenza 
nel procurarmi le memorie non solo dagli autori che 
scrissero in simile materia ma ben anche dagli Ar- 
chivi Vaticani, e da altri documenti di non dubbia 
fede ; nullameno qual è di cuore Ì offro al Pubblico 
a cui unicamente intendo giovare e sarò sempre 
grato e pago del mio lavoro , quando questo possa in 


qualche tenue modo spargere luce , e far conoscere 

: i : j * , 

quei primi Padri dì cotesto nostro Piemonte , come 
grato altresì sarò a chi 'vorrà accrescere a queste 
memorie cronologiche maggior pregio con migliorarle 
e perfezionarle. Questo > lettor carissimo , si è il sen- 
timento mio nel far di pubblico diritto un tenuissimo 
mio lavoro, accettalo con quella ingenuità d'animo, 
con cui te lo offro , e sarò contento se mi riuscirà 
incontrare tuo genio. Vivi felice. 


T. A. C. P. B.i »»0k 


CRONOLOGIA 


HE ROMANI PONTEFICI 


SS9SS 


.SECOLO L 


Gesù’ Cristo Sacerdote in eterno. 

- ■ ! i . . < <■>■. • . • u ■; .( 

i S. Pietro Gallileo, figliuolo di Iona, co- 
minciò a sedere in Roma il 18 gennaio 
dell’anno 4 ^ dell’Era Cristiana, e sedette 
anui i4 V raes > 5 , giórni i 1 ; morì il ay 
giugno dell’anno 6y. 

a S. Linov figlio di Eroolano , eletto il 3 o 
giugno dell’anno 6y ; morì il a 3 settembre 
dell’8o, dopo anni, e giorni 23 di pon- 
tificato. < 1 

3 S. Cheto , figlio <di .Emiliano , di patria 
Romano , eletto il a 4 settembre dell’ 8o ; 
morì il 26 aprile del y 3 , dopo anni 13 , 
mesi 7 e giorni 2 di pontificato. Vacò la 
sede giorni 20. 

4 S. Cleme.vte , figlio di Faustino, eletto il 
7 maggio del 93 5 morì il 23 novembre 
del 102, dopo anni 9 , mesi 6, e giorni 
6 di pontificato. Vacò la sede mesi 4 e 
giorni nove. 
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SEGOLO II. 

io 3 5 S. Anacleto, Ateniese , figlio di Antioco, 
eletto il 3 aprile del io 3 ; morì il i 3 luglio 
del iia, dopo anni 9, mesi 3 , e giorni io 
di pontificato. Vacò la sede giorni i 3 . 

112 6 S. Evaristo, greco, figlio di Giuda, eletto 

il 27 luglio 112; morì il 26 ottobre del 
121, dopo anni 9, mesi 3 di pontificato. 
Vacò la sede giorni 1 8. 

1 a 1 7 S. Alessandro , Romano , figlio di Alessan- 

dro, eletto il i 3 novembre del 121 ; morì 
il 3 maggio del i- 32 , dopo io anni, mesi 
• 5 , : è giorni ao di pontificato. Vacò la sede 
giorni 23 . 1 ' 

i 3 a 8 S. Sisto, Romano , figlio di Pastore, eletto 
il 29 maggio del l 'ia ; morì il 6 aprile 
dell’anno i4a, dopo anni 9, mesi io, e 
.... giorni 8 di pontificato. Vacò*la sede giorni 2. 
i 4 a 9 S. Telesfoho, Gr|co, eletto 1 ’ 8 aprile del 
142; morì il 5 gennaio del u 54 , dopo 
aver regnato anni n , mesi 8 , e giorni 
27. Vacò la Sede giorni 7. .1 
.i 54 lo S. Igino, Greco, eletto il i 3 gennajo del 
j . 1 54 j morì 1’ 11 gennajo del 108, dopo 

anni 3 , mesi 1 1 , e giorni 29 di pontificato* 
Vacò la sede giorni 3 . 

1 58 11 S. Pio I d’Aqcilkia, figlio di Ruffino, eletto 

o il i 5 gennajo del i 58 ,; morì l’n luglio 
del 167, dopo anni 9, mesi 5 , e giorni 27 
di pontificato. Vacò la sede giorni i 3 . 
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167 S. Aniceto, figlio di Gioanni , Siriaco di 
patria» eletto il a luglio dei itjy , regnò 
anni 8 , mesi 8 , e giorni a4 ; morì il 1 7 
aprile del. 1,7 3 . Vacò la sede giorni 17. 

175 i 3 S. Sotero, figlio di Conrado , eletto il 4 
maggio del 173, regnò anni 3 , mesi 11, 

1 1 e giorni 18 ; morì il aa aprile del 179- 
Vacò la sede giorni 11. 

179 i 4 S. Electerio , figlio di Abbondio, eletto 
il 3 maggio del 179, regnò anni i 5 , e 
giorni ad; morì il 26 maggio del 194. 

• .Vacò la sede 5 giorni. s 

194 «5 S, Vittore I, figlio di Felice, eletto il 1 

giugno del 194, regnò anni 9 , e giorni 
28 ; morì il a& luglio del ao 3 > Vacò la 

1. sède giorni 1 1. 

, I ■ , f . i« l»U I L. : , * o 

‘ SECOLO III, 

. 

• ' . < • »c. ‘ " ■ . ?■ 

ao 3 16 S. Zefferino, Romano, figlio di Abbondio, 
eletto l’8 agosto del ao 3 , regnò anni 18, 
e giorni 18; morì il 26 agosto del aai. 
Vacò la sede giorni 6. , ■■ 

aa( 17 S- Callisto, figlio di Domiziano, eletto il 
3 settembre del 221, regnò anni 5 , mesi 

5 , e giorni 12; morì il 14 ottobre del 
226. Vacò la sede giorni fi. 

aafi 18 S. Urbano I, Romano, figlio di Ponziano, 
eletto il ai ottobre del aa6, regnò anni 

6, mesi 7, e giorni 4 ; morì il a 5 maggio 
a 33 . Vacò la scd^ giorni 3 ro. 


( 8 ) 

u 33 19 S. Ponziano , figlio di Calfurnio , eletto il 

• ,a4 giugno del a 33 , regnò anni 4 » mesi 4 » 

, e giorni aé ; inori il 19 novembre a 3 y. 

Vacò la sede giqrni i 3 . 

a 3 j ao S. Antero, figlio di Romolo, eletto il 3 die. 

del a 3 7 , regnò un mese solo , e morì il 
3 gennaio del 238. Vacò la sede giorni i 3 . 

a 38 21 S. Fabiano', figlio di Fabio , eletto il 16 

? gennaio del 2 38, sedette anni i5, e giorni 
> quattro; morì il ao gennaio del a53. Vacò 
la Sede un anno, a mesi, e a4 giorni. 

a 54 aa S. Cornelio, Romano , eletto il i 4 aprile 
del a 54 , regnò un anno e 4 mesi ; morì 
il i 4 settembre del a 55 . Vacò la sede un 
mese e giorni cinque. 

a 55 23 S. Lucio, figlio di Porfirio, eletto il 20 

ottobre del 255 , regnò un auno, mesi 4> 
giorni 1 3 ; morì il 4 marzo del Vacò 
la sede mesi 1 e giorni 5 . 

a 5 y a 4 S. Steffano, figlio di Giulio, eletto il 9 
aprile del 207, regnò anni 3 , mesi 3 , e 

, giorni 22; morì il 2 agosto del 260. Vacò 

la sede giorni 22. 

360 25 S. Sisto II , eletto il 24 agosto del 260 , 

regnò mesi 1 1 , e giorni 12; morì il 6 agosto 
•del 261. Vacò la sede un mese, e giorni 5 . 

261 26 S. Dionisio, eletto il 12 settembre del 261 , 

regnò anni it, mesi 3 ; giorni 1 4 ì morì il 
26 dicembre del 272. Vacò la sede giorni 5 . 

272 27 S. Felice, figlio di Costanzo, eletto il 3 i 

• die. del 272, regnò anni 3, mesi 5 ;morìil 
3 o maggio del 2j5. Vacò la sede giorni 5.' 


( 9 ) 

28 S. Eutichiano, figlio di Mariuo, eletto il { 
• • giugno del 275, regnò anni 8, mesi 6 , giorni 

4 ; morì l’8 die. del a&J. Vacò la sede giorni 9. 

a 83 29 S. Cajo , figlio di Cajo, eletto il 17 di- 

> ' ' cembre del a83, regnò anni ia, mesi. 4 > 
giorni 5 ; morì il 22 aprile del 296. Vacò 
la sede giorni 11. 

29(5 3 o S. Marcellino , figlio di Proietto , eletto il 
3 maggio del 296, reguò anni 7, mesi 11, 
>: . " e giorni a 3 ; morì il 26 aprile del 3 o 4 - 
Vacò la sede mesi 6, e giorni 2.5. 

SECOLO IV. 

il 

3 o 4 3 1 S. Marcello , figlio di Benedetto , eletto il 

21 novembre del 3 o 4 > regnò anni 5, mesi 
uno, e giorni a 3 ; morì il 16 gennajo del 
309. Vacò la sede giorni 20. 

3 og 3 a S. Eusebio eletto il 5 febbrajo del 309 , 
regnò anni 2, mesi 7, giorni 16, morì il 
26 settembre del 3 i r. Vacò la sede giorni 7. 

3 1 1 33 S. Melchiadb, eletto il 3 ottobre del 3 ii; 

regnò anni 2, mesi 2, giorni 7; morì il io 
dicembre del 3 i 3 . Vacò la sede mesi uno, 
e giorni 21. 

3 1 4 34 S. Silvestro, figlio di RufBno, eletto il 1 

febbrajo del 3 1 4 > regnò anni 21, mesi 10, 
giorni 1 ; morì il 3 i dicembre del 335 . Vacò 
la sede giorni i5l ■ 

336 35 S. Marco, figlio di' Prisco, eletto il 16 
genn. del 336, regnò mesi 8, giorni 22 ; morì 
il 7 ottobre del 336. Vacò la sedo giorni 18. 


( io ) 

336 36 S. Giulio, figlio di Rustico, eletto il 26 
ottobre del 336 , regnò anni i 5 , mesi 5 , 
giorni 17; mori il 12 aprile del 352 . Vacò 
la sede giorni 25 ., 

35 a 37 S. Liberio , figlio di Augusto, eletto l ’8 

maggio del 302 , regnò anni i 5 , mesi 4 » 
giorni uno; mori il 9 settembre del 36 y. 
Vacò la sede giorni 6. 

367 38 S. Damaso , figlio di Antonio , eletto il 1 5 

settembre del 367, regnò anni 17, mesi 
2 , giorni 26 ; mori 1’ 1 1 dicembre del 
384 - Vacò la sede giorni 3 i. 

385 39 Siricio, figlio di Tiburzio, eletto il 12 giu- 

gno del 385 , regnò anni i 3 , mesi uno, e 
giorni i4 ; mori il 22 febbrajo del 398. 

. Vacò la sede giorni 20. 

398 4 ° S. Anastasio, figlio di Massimo, eletto il 1 4 

marzo del 398, regnò anni 4 » mesi uno, 
giorni quattordici morì il 27. aprile del 
402. Vacò la sede giorni 21. 

SECOLO V. 

4 oa 4 1 S. Innocenzo, eletto il 18 maggio del 4 02 * 
regnò anni 15, mesi uno, e giorni io; mori 
il 28 luglio del 4 >7- Vacò la sede giorni 12. 

417 4 a S. Zozimo , eletto il 19 agosto del 4 1 7 » 

regnò 1 anno , mesi 4> e giorni 7; morì il 
26 dicembre del 4 18. Vacò la sede un giorno. 

4 1 8 4,3 S. Bonifacio , creato il 28 dicembre del 

4 18, regnò anni 4 » mesi 9, giorni 2; mori 
il u 5 ottobre del 4 ’ 3 . Vacò la sede giorni 9. 


•Coqgle , 
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44 S. Celestino , eletto il 3 novembre dei 
4 a 3 , regnò anni 8, mesi 5 , giorni 3 ; mori 
il 6 aprile del 432 . Vacò la sede giorni 20. 

45 S. Sisto IH, eletto il 27 aprile del 432 , 
regnò anni 7 , mesi 1 i ; mori il 28 marzo 
del 44 °- Vacò la sede giorni 42. 

46 S. Leone , detto il Magno , eletto il 1 o 
maggio del 44° > regnò anni ao , mesi io, 
e giorni 28 ; mori l’u aprile del 46ù 
Vacò la sede mesi 7. 

47 S. Ilario , eletto il 12 novembre del 461 , 
regnò anni 6, mesi 9, e giorni 28; mori il 
io settemb. del 467. Vacò la sede giorni io. 

48 S. Simplicio , eletto il ao settembre del 
467, regnò anni i 5 , mesi 5 , e giorni 10; 
moni il a marzo del 483 . Vacò la sede 
giorni 6. • 

49 S. Felice II detto IH, eletto l ’8 marzo 

del 483 , regnò anni 8, mesi 2, giorni 18} 
morì il a 5 febbrajo del 492 - Vacò la sede 
giorni 5 . • t, 

5 0 S. Gelasio , eletto il 2 marzo del 49 2 > 
regnò anni 4> mesi 8, giorni 19; morì il 
21 novembre del 496.' Vacò la sede giorni 7. 

5 1 Anastasio II, eletto il 28 novembre del 
496, reguò 1 anno, 2 mesi, c 23 giorni; 
morì il 19 novembre del 498. Vacò la sede 
giorni 4* 

5 a S. Simmaco , eletto il 22 novembre del 
498, , regnò anni 1 5 , mesi 7 , giorni 26 ; 
morì il 19 luglio del 5 1 4 > Vacò la sede 
giorni 7. 


( 12 ) 

SECOLO VI. '< 


5i4 53 S. Ormisda, eletto il 26 luglio del 5 1 4 > 

regnò anni 9 , e giorni i o ; morì il 6 agosto 
del 5n3. Vacò la sede giorni 7. 

5 u 3 54 S. Giovanni I, eletto il i 3 agosto del 523, 
regnò anni 2, mesi 9, e giorni i4; morì il 
27 maggio del 5 a 6 . Vacò la sede giorni 58 . 
5 a 6 55 S. Felice III detto IV, eletto il 24 luglio 

del 526, regnò anni 4» mesi 2, giorni 18; 
mori il 12 ottobre del 53o. Vacò la sede 
giorni 3 . 

530 56 Bonifacio II , eletto il i5 ottobre del 53o; 

regnò 1 anno, e giorni 2 ; morì il 12 ot- 
tobre del 53 1. 

53 1 57 Giovanni II, eletto circa il fine del 53 1 , 

regnò anni 3, mesi . . , giorni . . morì 

il 26 luglio del 535. Vacò la sede giorni 6. 

535 58 S. Agapito, eletto il 3 luglio del 535, re- 

gnò mesi io, e giorni 20; morì il 22 aprile 
del 536. Vacò la sede mesi 1, e giorni 28. 

536 59 S.'Silvf.hIo, eletto il 20 giugno del 536 , 
> regnò anni 4-j morì il 20 giugno del 54<>. 

Vacò la sede’igiorni 6. 

54o 60 Vigilio, eletto il 27 giugno del 54o, regnò 

circa anni 16; morì nel 555. 

555 >61 S. Pelagio , eletto il 16 aprile del 555 ; regnò 
anni 3, mesi io, giorni 18; morì il 4 
marzo del 559- Vacò la sede mesi 3 c 
giorni 23. 

559 62 S. Giovanni III, eletto li 27 luglio del 559, 

regnò anni 12, mesi 11, giorni 16; morì 
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il i 3 luglio del 572. Vacò la sede mesi io 
e giorni 3 . 

573 63 S. Benedetto, eletto il 16 maggio del 573, 

regnò anni !\ , mesi 2, giorni 10; morì il 
. 3 i luglio del 577. Vacò la sede mesi 3 , e 
giorni io. 

577 64 Pelagio II, eletto 1 ’ 11 novembre del 577, 

regnò anni la , mesi 2, e giorni 27 5 mori 
1 ’ 8 febbrajo del 090. Vacò la sede mesi 
6 , giorni a 3 . 

5 yo 65 S. Gregorio, detto Magno, eletto il 3 set- 
1 ' tembre del 5 go , regnò anni 1 3 , mesi sei , 

giorni 9; morì il 12 marzo del 604. Vacò 
la sede mesi 5 , e giorni 19. 

» * * » • \ t 

- : * ■ . * t’ • -A. * “ si 

SECOLO Vi L 

6 0 4 66 Sabiniano , eletto il 1 settembre del 6 o 4 , 

regnò mesi 5 , e giorni 19; morì il 19 febb. 
del 6 o 5 . Vacò; la sede mesi 1 1 , e giorni 26. 

6 0 5 67 Bonifacio III, eletto il 10 febbrajo del 

606, regnò mesi 8 , e giorni a 3 ; morì il 
la novembre del 606. Vacò la sede mesi 
1 o , e giorni 6. . , 

607 68 S. Bonifacio IV, eletto il 18 settembre del 

. 607, regnò anni 6, mesi 7, giorni 20; morì 
; 1 • 1 1 ’ 8 maggio del 61 4 - Vacò la sede mesi 5 , 

e giorni 12. . 

61 4 69 S. Decsdedit , Deoda to , eletto il i 3 no- 

. ... vembre del 6i4, regnò anni 2, mesi 11 , 
giorni 26; morì 1’ 8 novembre del 617. 
Vacò la sede mesi 1, e giorni io. 


6 f 7 


( ^ ) 

70 Bonifacio V , eletto il »4 dicembre del 
617 , regnò anni 7 , mesi io, giorni 1 ; 
mori il 25 ottobre del 620. Vacò la sede 
mesi 6, giorni 18. 

626 7 1 Onobio I , eletto il i 3 maggio del 626 , 

regnò anni 1 2 , mesi 4 , e giorni 27 ; mori 
il 12 ottobre del 638 . Vacò , .. ' 

639 72 Severino , eletto 1 ’ anno 639; mori il 2 

agosto del 639 > Tac ° ^ se( le mesi 4 » e 
giorni 9. 

639 73 Giovanni IV, eletto- il i 3 dicemh. del 63 g, 

regnò 1 anno, mesi 9, e giorni i 3 ; mori 

11 12 ottobre del 64 1. Vacò la sede mesi i 

e giorni i 3 . : > . , . 

64 i 74 Teodobo, eletto il 25 novembre del 64 1 > 

regnò anni 7 , mesi 5 , giorni 20 ; mori il 
4 maggio del 649. Vacò la sede 1 mese> 
e ^giorni 16. 

649 76 S. Martino I, eletto il 4 luglio del 649 , 

regnò anni 6, mesi 3 , giorni ra ; morì il 

12 novembre del 654 - 

654 76 S. Eugenio l, eletto il 12 novembre del 

654 , regnò mesi sei, e giorni 23 fluori il 
2 giugno del 655 . Vacò la sede mesi 1 , e 
giorni 19. 

655 77 S. Vitaliano, eletto il 3 i agosto del 655 , 

regnò anni 1 3 , mesi 4 » giorni 217 ; mori il 
27 genita jo del 669. Vacò la sede mesi 2 , 
e giorni i 3 . 

669 78 Adeodato , eletto il 9 aprile del 669, re- 

gnò anni 7, mesi 2, giorni 17; morì il 26 
gen. del 676. Vacò la sede mesi 4 e gior. 6. 
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6-6 79 Dono I , eletto il ì novembre del 676 , 

regnò anni 1 , mesi 5 , giorni 10; morì 1 ’ 

1 1 aprile del 678. Vacò la sede mesi a, e 
giorni 1 5 . > 

678 80 S. Agatone 1 , eletto il 26 giugno del 678, 

regnò anni 3, mesi 6 , giorni r4; morì il 

10 gennajo del 682. Vacò la sede 1 anno, 

. ’ 7 mesi , e giorni 5 . • 

683 8i S. Leone II, eletto il i 5 agosto del 683 , 

regnò mesi io, giorni 8; morì il 28 giugno 
del 684 - Vacò la sede 1 mese, e giorni 22. 

684 8a S. Benedetto II , eletto il 20 agosto del 

684, regnò mesi 8, e 17 giorni; morì 1’ 
8 maggio del 685 . Vacò la sede mesi 2, e 
giorni i 5 . • > 

685 83 Giovanni V , eletto il 22 luglio del 685 , 

regnò 1 anno , e giorni 1 1 ; morì il 2 
agosto del 686. Vacò la sede mesi 2 , e 
giorni 18. ’ • • . 

686 84 Conone, eletto il 20 ottobre del 686, re- 

gnò mesi 11 , giorni 27 ; morì il i 3 ot- 
tobre del 687. Vacò la sede mesi 6 , e 
• giorni 1 3 . . , ' . 

687 8»5 S. Serxiio, eletto il 26 dicembre del 687 , 

regnò anni i 3 , mesi 8,: e giorni i 4 ;morì 

11 9 settembre del 701. Vacò la sede r 
mese , e giorni 20. 


( 16 ) 


SECOLO Vili. 

.1 . ; 


• •• t . i i i 

701 86 Giovanni VI, eletto il 29 ottobre del 701, 

regnò anni 3 , mesi a, giorni 12; morì il 

10 gennajo del 705. Vacò la sede 1 mese 
e giorni 18. 

700 87 Giovanni VII, eletto iL 1 marzo del yo 5 , 

regnò anni 2, mesi 4* e giórni 17; morì 

11 18 ottóbre del 707- Vacò la sede mesi 3 . 

708 88 Sisinnio , eletto il 18 gennajo del 708, 

• •!. regnò giorni 20; morì il 7 lébbra jo del 

i 1’ . 708. Vacò la sede giorni 19. ; 

708 89 Costantino , eletto il 7 marzo del 708 , 

regnò anni 6, mesi 1 ,' giórni 1; morì il 
9 aprile del 7 1 4 - Vacò la sede' r. mese e 
r i ; giorni 12. ; . . '.fi 1 <’ 

714 90 S. Gbe&orio II, eletto il 22 maggio del 
714, regnò anni 16, mesi 8, c giorni 20; 
morì F 11 febbrajo del 731. Vacò la sede 
giorni 5 . . 1 ù 

781 91 S. Gregorio III, eletto il 16 febbrajo del 

73i, regnò anni 10, mesi 9, e giorni 12; 
mori il 28 novembre , del 741- Vacò la 
sede giorni 8. . 1 . t : 1 

74 1 92 S. Zaccaria, eletto il 5 dicembre del 741, 

regnò anni io, mesi 3 , giorni io; morì 
il i 5 marzo del 762. Vacò la sede giorni 12. 

702 y 3 Steffano II, eletto il 27 marzo del 762, 

regnò soli giorni 3 , e morì il 29 marzo 
dello stesso anno. Vacò la sede un giorno 
solo. 
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? 5 a Steffano 111 , eletto il 3 o marzo del 762, 
regnò anni 5 , giorni 28 j morì il 26 aprile 
' >. del 757. Vacò la sede giorni 3 a. 

707 g 5 Paolo I, eletto il 28 maggio del , 

regnò anni io, mesi 1 , giorni 2; morì il 
29 giugno del 767. Vacò la sede 1 anno, 
1 mese , e 5 giorni. 

768 96 Steff ano IV , eletto il 5 agosto del 768, 

regnò anni 3 , mesi 5 , giorni 28 ; morì il 
: i febbrajo del 772. Vado la sede giorni 8. 

772 97 AnjiiANO I, eletto il 9 febbrajo del 772, 

regnò auni 23 , mesi io, giorni 17; morì 
il 26 dicembre del 795. Non vacò la sede. 

795 98 S. Leone III , eletto il 26 dicembre del 

. ; 795, regnò anni 20, mesi 5 , e giorni 17; 

morì il 12 giugno dell’8i6. Vacò la sede 
giorni io. 

I - « * . a ' 

SECOLO IX. 

• * • i .1 * ' » . • l . . 

816 99 Steffano V, eletto il 23 giugno dell’ 8 16, 

regnò mesi 7, e giorni 3 ; morì il 25 gen- 
najo dell’817. Vacò la sede giorni 2. 

817 ioo Pasquale 1 ," eletto il 28 gennajo dell’ 81 7, 

regnò anni 7 , mesi 3 , giorni 1 6 ; morì il 
i 4 maggio delK 8 * 4 * Vacò la sede giorni 4 - 

824 101 Eugenio II, eletto il 19 maggio dell’ 8 a 4 » 
regnò anni 3 , mesi 2, giorni a 3 ; morì 
Pii agosto dell’827. 

827 102 Valentwo , eletto il 12 agosto dell’ 827 , 
regnò giorni 3 g ; morì il 3 o settembre 
stesso anno 827. Vacò la sede giorni 3 . 
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827 io 3 Gregorio IV, eletto il 24 settembre dell’ 
Bay, regnò anni 16; morì nell’ 843 . 

844 1 °4 Sergio II , eletto il 1 o febbrajo dell’ 844 » 
regnò anni 3 , mesi a, giorni 1 morì il 
1 a aprile dell’ 847* 

847 io 5 S. Leone IV, eletto il 12 aprile dell’ 847, 
regnò anni 8 , mesi 3 , giorni 5 ; morì il 
17 luglio dell’ 855 . 

855 106 Benedetto III, eletto il 17 luglio dell’ 855 , 
regnò anni 2 , mesi sei , giorni 1 o ; morì 
il 16 febbrajo dell’ 858 . Vacò la sede mesi 
a , giorni 8. 

858 107 Nicolao I, eletto il a 4 aprile dell’ 858 , re- 
gnò anni 9, giorni 6, mesi 20 ; morì il 
i 3 novembre dell’ 867. Vacò la sede mesi 1. 

867 108 Adriano II, eletto il i 4 dicembre dell’867, 
regnò anni 4 > mesi 1 0 , giorni 1 7 ; morì 
il 1 novembre dell’ 872. Vacò la sede 1 
mese, e giorni i 3 . 

872 109 Giovanni Vili , eletto il 14 dicembre dell’ 
872 , regnò anni io, e giorni 1 ; morì il 
i 5 dicembre dell’ 882. Vacò la sede gior- 
ni 1 3 . . 1 

882 no Marino I, eletto il a8 dicembre dell’88a , 
regnò 1 anno, e giorni 20; morì il 18 
gennajo dell’884<' Vacò la sede giorni 2. 

884 1,1 Adriano III, eletto il 20 gennaio dell’ 884 , 

regnò 1 anno, mesi 3 , giorni 19; morì il 
9 marzo dell’ 885 ,[ ,f. j ■ ; ( 

885 1 1 a Steffano VI , eletto in maggio dell’ 885 - y 

morì il 21 maggio dell’ 891, dopo anni 6 
di pontificato. , . , , i. 


•v 
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891 1 i 3 Formoso, fletto nell’891 , regnò anni 5 , e 
mesi 6 ; mori nell’Hgò. 

897 1 1 4 Steffano VII, eletto nell’ 897, regnò anni 
4 ; morì sul line del 900. 

SECOLO X. 

901 1 1 5 Romano , eletto nel 90 1 , regnò mesi 4 , e 
■■ , giorni 20. 

goi 1 16 Teodoro li, eletto nel 901 , regnò giorni 20. 
901 117 Giovanni IX, eletto nel 90 1 , regnò anni 5 ; 
morì nel 906. 

90 5 118 Benedetto IV, eletto nel go 5 . 

906 119 Leone V, regnò giorni 4 «. 

906 1 20 Cristoforo , regnò mesi 7. 

907 121 Sergio III, eletto nel 907, regnò anni 3 ; 

morì nel 910. 

910 122 Anastasio III, eletto nel 910, regnò anni 
2 , mesi 2; morì nel 912. 

912 123 Landone, eletto nel 912; morì dello stesso 
• anno 912. 

912 124 Giovanni X, eletto nel 912, regnò anni io; 
morì nel 928. 

928 i2D Leone VI, eletto nel 928, regnò mesi 6, 

e giorni i 5 . 

929 126 Steffano Vili, eletto nel 929, regnò anni 

a, mesi 1, giorni i 5 ; morì nel 931. 

93 1 127 Giovanni XI, eletto nel'931, regnò anni 4 ì 
morì nel 936 . . ■ [*■«!• 

g 36 128 Leone VII, eletto nel g 36 , regnò anni 3 , 
-, mesi sei; morì nel 939; ’i >.■ 

939 129 Steffano IX, eletto nel 989, regnò anni 
3 , mesi 4 ; morì sul principio del 943. 
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p 43 i 3 o Marino II, eletto nel 943, regnò anni 3 , 
mesi 6 , giorni 1 3 ; morì nel 946. 

946 i 3 i Agapito II, eletto nel 946, regnò anni 9, 
mesi 7, giorni io; morì nel 955. 

955 i 3 a Giovanni XII, eletto nel g 55 , regnò anni 9; 
morì il 14 maggio del 964. 

964 1 33 Benedetto V, eletto nel 964; morì il 4 

luglio del 965. Vacò la sede mesi a , e 
giorni 37. , 

965 1 34 Giovanni XIII, eletto il 1 ottobre 965, re- 

gnò anni 6 , mesi 1 1 , giorni 5 ; morì il 

6 settembre 97». Vacò la sede giorni > 4 - 
97a 1 35 Dono II, eletto il ao settembre del 97U , 

regnò mesi 3 ; morì il 19 dicembre 973. 
973 i 36 Benedetto VI, eletto il ao dicembre 973, 
regnò anni 1 , mesi 3 , giorni 1 1 5 morì il 
3 o marzo 974. . > 

975 1 37 Benedetto VII, eletto nel 975, regnò anni 
9 ; morì il io luglio 984* ‘ • ; • 

984 1 38 Giovanni XIV, eletto nel 984; morì il ao 

agosto 980. Vacò la sede mesi 4 , e 7 giorni. 

985 189 Giovanni XV, eletto il 37 dicembre 985, 

• regnò anni io, mesi 4 > giorni 13; morì il 

7 maggio del 996. Vacò la sede i mese, e 

giorni 6. . i ■ , 

996 i 4 o Gregorio V, eletto il i 4 gennajo del 996, 
regnò anni a , mesi 8 , giorni 4 j mori il 
18 febbrajo del 999. -i i' •. 

999 1 4 1 Silvestro lì, eletto nel 999, règnòianni_ 
4 ; morì il 12 marzo del ioo 3 . Vacò la 
. .'»> sede mesi' *j e giorni 45i>. ; 1 oli; 

^ La itoli : j- i»‘ in 
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SECOLO XI. 

ioo 3 t 4 ? Giovanni XVI , detto XVII , eletto il i 
giugno ioo 3 , regnò mesi 5 ; morì in 
, i novembre dello stesso anno. >'(• 

too 3 i 43 Giovanni XVII, detto XVIII, eletto il 20 
novembre ioo 3 , regnò anni 5 , mesi 7, 
giorni 28 ; morì il 19 luglio 1009. Vacò 
• ila sede mesi 1, e giorni ti. 1 
41009 *44 Sergio TV, eletto il 3 t agosto 1009, re- 
gnò anni 2 , mesi 8 , giorni 1 3 $ morì il 
<3 maggio del 101 i. 

1012 t 45 Benedetto Vili, dettò IX , eletto nel 1012, 
regnò anni 11; morì il 27 lebbra jo 1024. 
1024 t 4 t> Giovanni XVIII, detto XIX, eletto in marzo 
del 1024 , regnò anni 9 , e mesi 8 ; morì 
< T 8 novembre del io 33 . ' v . » 

io 33 147 Benedetto IX, detto X, eletto 1’ 8 no- 
vembre io 33 ^ cessò nel io 44 - 
io 44 148 Gregorio VI, eletto nel io 44 i cessò il 20 
dicembre del 1 o46. 

I046 1 Clemente II, eletto il 21 dicembre 1 o46\ 
regnò mesi 9, e giorni 20Ì; morì il 9 ot- 
tobre del 1047. Vacò la sede mesi 9, e 
n »... : , i giorni 7. •>. 

to 48 i< 5 o D am aso II, eletto il 17 luglio io 48 , re- 
gnò giorni ai,- morì il io agosto stesso 
anno. Vaeò la sede mesi 6, e giorni 2. 
io 4 g i 5 i Leone Vili, eletto il 12 lebbra jo 1049, 
1 >' regnò anni 5 , mesi 2 , giorni 8 ; morì il 

19 aprile 1064. Vacò la sede mesi it, e 
giorni 24. 
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io 55 i 5 a Vittore II, eletto il i 5 aprile del io 55 ', 

i regnò anni a , mesi 3 , giorni 1 5 ; morì 

il 28 luglio 1057. Vacò la sede gior- 
ni 4 - 

1057 x 53 Steffàno X, eletto il 2 agosto del 1057, 
regnò mesi 7 , giorni 28; morì, il 29 marzo 
io 58 . Vacò la sede mesi 9. ,. 1 
1059 1 54 Nicolao II, eletto il 3 gennaio del io5 9 , 

regnò anni 2, mesi 6; morì il 3 luglio 

1061. Vacò la sede mesi 2, e giorni 26. 
1061 1 55 Alessandro II, eletto il 3 o settem. 1061 , 
regnò anni 1 1 , mesi 6 , giorni 22 ; morì 
i il 22 aprile 1073. 

1073 i 56 Gregorio VII, eletto il 23 aprile 1073 , 
regnò anni 1 2 , mesi 1 ; morì il 24 mag- 
, , i gio 1084. Vacò la sede 1 anno, 

io 85 1 57 Vittore III, eletto il 24 maggio io 85 , 
. i regnò 1 anno , mesi ,3 , giorni a 3 ; morì 
il 16 settembre 1087. Vacò la sede mesi 
5 , giorni a 5 . 

1088 1 58 Urbano II, eletto il 12 marzo 1088, re- 
gnò anni 1 1 , mesi 4 » giorni 1 8 ; morì il 
29 luglio 1099. Vacò la sede giorni i 4 - 
1099 1 5 9 Pasquale II, eletto il 12 agosto del 1099, 
regnò anni 18, mesi 5 , giorni 7; morì 
il 18 gennajo 1 1 18. Vacò la sede giorni 7* 
<.-• • • - ; ' -, : 

SECOLO XII. 

• \ • . . - 
* 4 1 * 

1118 160 Gelasio II, eletto il 2S gennajo 1118, 
regnò anni 1 , giorni 4i morì il 29 gen- 
najo del li 19. Vacò la sede giorni 2. 
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mg 161 Callisto II, eletto il i febbrajo mg, 
bi i! regnò anni 5 , mesi io, giorni i 3 ; morì 
il 1 3 dicembre i ia 4 - Vacò la sede giorni i 5 . 
na 4 i6a Onorio II, eletto il a8 dicembre iia 4 , 
regnò anni 5 , mesi i, giorni 17; morì il 
i 4 febbrajo del ii3o. 

n3o i63 Innocenzo II, eletto il i4 febbrajo ii3o, 
regnò anni 1 3 , mesi 7 , giorni 1 o ; morì 
il a 4 settembre n43. 

1143 164 Celestino II, eletto il a5 settembre ii43, 

regnò mesi 5 , giorni 1 3 ; morì l’8 marzo 
ii44. 

1 1 44 i65 Leccio II, eletto il 9 marzo 1 1 44 ? regnò 

mesi 11 , giorni 1 4 ì morì il a5 feb. ii45. 

11 45 1 66 Eugenio III, eletto il a 5 febbrajo ii 45 , 

regnò anni 8, mesi 4 ; giorni i 3 ; morì 
l’8 luglio 1 1 53 . Vacò la sede a giorni. 

11 53 167 Anastasio IV, eletto il io luglio n 53 , 

regnò 1 anno, mesi 4, giorni a4; morì 
il 2 dicembre 1 1 54 - 

11 54 168 Adriano IV, eletto il 3 dicembre 1 1 54 , 

regnò anni 4» mesi 8, giorni 39 ; morì il 
1 settembre n 5 g. Vacò la sede giorni 5 . 
1159 169 Alessandro III, eletto il 6 se tieni. 1 1 5 g , 
regnò anni a 1 , mesi 1 1 , giorni 2 1 ; morì 
il 27 agosto 1 1 8 1 . Vacò la sede giorni 2, 
11 81 170 Luccjo III, eletto il 29 agosto 1181, re- 
gnò anni 4> mesi 2, giorni 18; morì il 
a 5 novembre 11 85 . 

ii85 171 Urbano III, eletto il 26 novembre ii 85, 
regnò 1 anno , dieci mesi , e giorni aa 5 
morì il ao ottobre 1187 . 
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1187 17 2 Gregorio Vili, eletto il 20 ottobre 1187, 

regnò mesi 1, e giorni 26 ; morì il 16 
dicembre 1187. Vacò la sede giorni 20. 

1188 178 Clemente III, eletto il 6 gennajo 1188 , 

regnò anni 3 , mesi 3 , giorni 4 j morì il 
io aprile 1191. 

1191 174 Celestino III, eletto il ta aprile ligi, 
regnò anni 6 , mesi 8, giorni 28; morì 
l’8 gennajo 1198. 

1198 170 Innocenzo III, eletto l’8 gennajo 1198, 
regnò anni 18, mesi 6, giorni 95 mori il 
16 luglio 1216. 

• ■. !* ■ » 

SECOLO XIII. 

1216 176 Onorio III, eletto il 18 luglio 1216, re- 
gnò anni io, e mesi 8; morì il 18 marzo 
del 1227. 

1227 177 Gregorio IX, eletto il 20 marzo 1227 , 
regnò anni 1 4 , mesi 5 , giorni 3 ; morì il 
22 agosto ia 4 i. Vacò la sede 1 mese. 

ia 4 i' 178 Celestino IV, eletto il 22 settem. 1241 , 
regnò giorni 17; morì l’8 ottobre ia4i< 
Vacò la sede anni 1, mesi 8, giorni i 5 . 

1243 179 Innocenzo IV , eletto il 24 giugno 1243 , 
regnò anni 11, mesi 5 , giorni i4; morì 
il 7 dicembre 1254. Vacò la sede giorni i 4 - 

1254 180 Alessandro IV, eletto il 21 dicembre 
1254 , regnò anni 6 , mesi 5 , giorni 5 ; 
morì il 25 maggio 1261. Vacò la sede 3 
mesi , e 3 giorni. 
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1261 lidi Urbano TV, eletto il 39 agosto 1261, re* 
-, j/nogu© anni 3, mesi 4» giorni 1 ; morì il 2 
•• f . -ottobre ia 64 * Vacò la sede mesi 4 , e 
b giorni 3. •« . y; i ■ 

ra 65 182 Clemente , IV, eletto il 5 febbrajo ia 65 , 
regnò anni 3 , mesi 9 , giorni a 5 ; morì 
< il 29 novembre 1268. Vacò la sede anni 
a , mesi 9 , giorni a. 

1271 i 83 Gregorio X, eletto il 1 settembre 1271» 
> . regnò anni 4, mesi 4, giorni io; morì il 

10 gennajo *276. 

1276 184 Innocenzo V, eletto il ai geunajo 1276 , 
regnò mesi 5 , 'giorni a ; morì il aa giu- 
gno 1276. 

1276 r 85 Adriano V, eletto il la luglio 1276, re- 
gnò mesi 1, e giorni 7 ;' morì il 18 ago- 
• . ■ ;.! ò sto 1376. i ' ’i :* 

1276 186 Giovanni XX, detto XXI, eletto il i 3 set- 

1 tembre 1276, regnò mesi 8, giorni 8 ; 
•: morì il 20 maggio 1277. Vacò la sede 

td mesi 6, e giorni'4* •* 

1277 *®7 Nicolao IH, eletto il a 5 novemb. 1277, 

regnò anni a , mesi 8 , giorni 29 ; morì 

11 2 agosto 1280. Vacò la sede mesi 6. 

ia8» 1881 Martino II, detto IV, «letto il 32 feb- 
brajo 1281, regnò anni 4> mesi 1, giorni 

• < 7; morì il 39 marzo ia 85 . «’-.i <' > 

fa 85 189 Onorio IV, eletto il 3 aprile ia 85 , re- 
gnò anni 2 , e mesi a ; morì il 2 aprile 
' < del 1287. Vacò la 6ede mesi 10, e 18 
- b giorni. , oi a , 1 
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i a88 190 Nicolao IV, «letto il aa febbraio' 1288, 
regnò anni quattro, mesi nao, giorni quat- 
tordici ; mori il 4 aprile 1093. Vacò la 
sede anni due, mesi tre, giorni due. 

1294 1191 S. Celestino V, elètto il cinque : luglio 
1294 , regnò mesi cinque, c giorni nove; 
4 >. rinuuziò .al pontificato il 1 3 dicembre 

1294. 

1294 ' 19» Bonifacio Vili, eletto il 24 dicembre 1294, 
regnò anni otto, mési nove, giorni diciotto; 
morì 1 ’ 11 novembre i 3 o 3 , 

«' oj !*.»" ,v c • • ‘ ■ i " ' 

A-: l SECOLO XIV. 

.1)7.''! < r..; 

i 3 o 3 193 Benedetto X, detto XI, eletto il 22 ot- 
tobre i 3 o 3 , regnò mesi otto, giorni dicias- 
sette; morì il 7 luglio i 3 o 4 .Vacò la sede 
mesi dieci , giorni veDtotto. 

« 3 o 5 194 Clemente V, eletto il 5 giugno i 3 o 5 , re- 
gnò anni otto, mesi dieci, giorni sedici; 
morì il 20 aprile i3i4> Vacò la sede anni 
due, mesi tre, giorni diciassette. 

i 3 i 6 195 Giovanni XXU, eletto il 7 agosto i 3 i 6 , 
regnò anni dipiotto , mesi tre, giorni 28; 
morì il 4 dicembre i 334 - Vacò la sede 
• ,i : giorni quindici. ,«»..» j -, [ 

1 334 196 Benedetto XII, detto XI , eletto il 20 
dicembre i'334> regnò ' anni sette , mesi 
quattro, giorni sei; morì il a5 aprile i34a. 

1 342 197 Clemente VI»’ eletto il 7 maggio 1 342 , 
regnò anni io, mesi sette; morì il 6 di- 
cembre i 33 a. 


/ 


Digitized by Coogli 


( 27 ) 

i 35 a 198 Innocenzo VI, eletto il 18 dicembre t 35 a, 

1 regnò anni nove , mesi otto , giorni 26 ; 
: , morì il ia settembre 1 362. Vacò la sede 
mesi uno, e giorni quindici. 

1 36 2 199 Urbano V, eletto il 28 ottobre i 36 a, re* 
' : . . gnò anni otto, mesi uno, giorni ventitré; 

• morì il 19 dicembre 1370. 

>370 200 Gregorio XI, eletto il 3 o dicembre 1370, 
regnò anni sette, mesi due, giorni venti- 
nove; morì il 27 marzo 1378. 

1378 20i Urbano XI, eletto 1 ’ 8 aprile 1878, regnò 
anni undici, mesi sei, giorni sette; morì 
’j il i 3 ottobre 1389. • 

1389 202 Bonifacio IX, eletto il 2 novembre-' 1 389, 
regnò anni quattordici, mesi undici, e 
giorni uno; morì il i ottobre i 4 o 4 - Vacò 
la sede giorni sedici. ' 

SECOLO XV. 

, •" '1 • " . : :r •. •' 1 

i 4 o 4 ao 3 Innocenzo VII, eletto il 17 ottobre i 4 o 4 » 
regnò anni due, giorni ventuno; morì il 
6 novembre i4o6. ; 

i 4 o 6 204 Gregorio XII, eletto il 2 dicembre i 4 o 6 , 
rinunziò nel Concilio di Gostanza il 4 luglio 
1 4 1 5. / 

1 409 ao 5 Alessandro V, eletto il 7 luglio 1 409 ; 
. ci morì il 3 maggio i 4 io. i- >:\ 

1 4 10 206 Giovanni XXIII, eletto il 17 maggio i 4 io, 

rinunziò nel Concilio di Costanza il 3 1 mag- 
gio ( 4 * 5 , ove si pose fine allo sisma, e 
si nominò papa legittimo Martino V. 
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1 4 * 7 ao 7 Martino V, eletto 1 ’ n novembre 1 4 * 7 ì 
a regnò anni tredici, mesi tre, giorni 12; 

J mori il 22 febbraio i 43 i.' Vacò la sede 

giorni dieci. 

1 43 1 208 Eugenio IV, eletto il 3 marzo i 43 i; re* 

1 >: gnò anni quindici, mesi undici, giorni 

ventuno ; mori il a 3 febbraio 1 447* Re- 
, 1 gnando questo pontefice venne > nel Conci» 

lio di Basilea, eletto Felice V, che poi 
dopo dieci anni rinnnziò. < 11 
1 447 • 209 Nicolao V, eletto il 6 marzo 1 447 » regnò 
anni otto, e giorni diciannove; morì il 29 
marzo i 455 . 'Vacò la sede 'giorni dieci. 
i 455 uro Callisto III, eletto T 8 aprile i 455 , regnò 
■ anni tre, mesi tre, giorni ventinove; morì 
il 6' agosto i 458 . Vacò la sede giorni 12. 
1 458 21 1 Pio II, eletto il 19 agosto i 458 , regnò 
anni cinque, mesi undici, giorni 37; morì 
il 4 agosto 1464. Vacò la sede giorni 16. 
i 464 213 Paolo II, eletto il 3 x agosto 1 4 ^ 4 > regnò 
anni sei, mesi dieci, giorni ventisei; morì 
• _ ••ci il a 5 luglio 1 47 * * Vacò la sede giorni i 4 - 
1471 3i 3 Sisto IV, eletto, il 9 agosto 1471, regnò 
anni tredici; morì il 13 agosto 1 484 - Vacò 
o j l : ; la sede giorni quindici. ■' -ni 
i 484 2 1 4 Innocenzo Vili, eletto il 39 agosto i 484 , 
1 i ’ regnò anni. sette, mesi dieci, giorni due; 
morì il sS luglio >492. Vacò 1 la sede g. i 5 . 
1492 '2i5 Alessandro VI, eletto 1 ’ 11 agosto 1 4 yu , 
regnò anni undici , e giorni- olio ; morì 
:< . t il 18 agosto i 5 o 3 . Vacò la sede un mese 
e giorni tre. < i \ ; t 
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.-1 r: / SEGOLO XVI. I 

i5o3 ai6 Pio III, eletto il 22 settembre i5o3, regnò 
giorni ventotto; morì il 18 ottobre i5o3. 

i5o3 217 Giglio II, eletto il 1 novembre 1 5o3, regnò 
anni nove , mesi tre , giorni venti ; mori 
il 20 febbraio 1 5 1 3. 

( 5 r 3 218 Leone X, eletto Pii marzo i 5 i 3 , regnò 
anni otto , mesi otto, giorni ventano ; morì 
il i dicembre i5ai. Vacò la sede un mese 

• ■ > . ed un- giorno. > . , ; 

ròaa a 19 Adriano VI, eletto il 9 giugno i5aa, regnò 
un anno, otto mesi, e giorni sei ; mori 
il 14 settembre i5a3. Vacò la sede mesi 
due, giorni quattro. 

ióa 3 220 Clemente VII, eletto il 19 novembre i 5 a 3 , 
regnò anni dieci , mesi dieci , giorni sette; 
morì il a5 settembre 1 534* Vacò la sede 
giorni diciassette. 

«534 221 Paolo III, eletto il 1 3 ottobre i534, re-, 
gnò anni quindici, e giorni venti ; morì 
il io novembre iS49* Vacò la sede mesi 
due, e giorni ventinove. 

iSSo aaa Giulio III, eletto 1’ 8 febbraio i55o, re- 
gnò anni cinque, mesi uno, giorni sedici; 
morì il a3 marzo 1 555. Vacò la sede g. 17. 

1 555 aa3 Marcello II, eletto il 9 aprile 1 555; morì 
il 3o stesso mese, dopo li venti giorni di 
pontificato. Vacò la sede giorni ventidue. 

i555 224 Paolo TV, eletto il a3 maggio 1 5 5 5 , regnò 
anni quattro, mesi due, giorni ventisette; 

*• 1 morì il 18 agosto iSòg, Vacò la sede mesi 

quattro, e giorni sette. 


1 
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1 559 aa 5 Pio IV, eletto il 26 dicembre i 55 <), regnò 
anni cinque, mesi due, giorni quindici; 
mori il 9 dicembre i 565 . Vacò la sede 
t giorni diciannove. 

i 566 226 S. Pio V, eletto il 7 gennaio i 566 , regnò 
anni sei, mesi tre giorni ventiquattro; 
mori il 1 maggio 1Ò72. Vacò la sede g. 12. 
227 Gregorio XIII, eletto il i 3 maggio 1 5 ^ 2 , 
regnò anni dodici, mesi dieci, giorni 29; 
mori il io aprile i 585 . Vacò la sede g. i 5 . 
1 585 228 Sisto V, eletto il 24 aprile i 585 , regnò 
anni cinque, mesi quattro, giorni tre ; 
morì il 27 agosto 1690. Vacò la sede g. 18. 
1590 229 Urbano VII, eletto il 1 5 settembre 1690, 
regnò giorni tredici ; mori il 27 stesso 
mese. Vacò la sede mesi due, giorni 8. 

1590 a 3 o Gregorio XIV, eletto il 5 dicembre 1 590, 

reguò mesi dieci , giorni dieci ; mori il 1 5 
ottobre 1591. Vacò la sedegiorni 14. 

1591 23 1 Innocenzo IX, eletto il 29 ottobre 1591, 

regnò mesi due; mori il 3 o dicembre 1 591. 
v Vacò la sede un mese. ,, ,i ;; 

1 592 232 Clemente Vili, eletto il 3 o, genuaio 1 592, 

regnò anni tredici mesi uno, giorni 4 ì 
mori il 3 marzo i 6 o 5 . Vacò la sede g. 28. 

.. . ; 1 . . ’ • . . aj 
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i 6 o 5 233 Leone XI, eletto U j aprile i 6 o 5 , regnò 
)i giorni ventisette; mori il 27 stesso mese* 
,u Vacò la sede giorni venti. 
i 6 o 5 234 Paolo V, eletto il 17 maggio i 6 o 5 , regnò 

. r' .ì il! - !- ‘4 0 , .iJJijii 
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anni quindici, mesi otto, giorni dodici; 
inori il 28 gennaio 1621. Vacò la sede 
. : : giorni undici. ' i 

i(jii a'ò 5 Gregorio XV, eletto il 9 febbraio 1621 , 
regnò anni due , mesi cinque ; mori 1’ 8 
luglio i 6 a 3 . Vacò la sede giorni ventotto. 
1 62 3 a 36 Urbano Vili, eletto il 6 agosto 1623, re- 
gnò anni venti , mesi undici , giorni 22; 
morì il 29 luglio i 644 - Vacò la sede mesi 
,t / ; uno, e giorni diciotto. 
i 644 Innocenzo X, eletto il i 5 settembre i 644 > 
regnò anni dieci, mesi tre, giorni 22; 
, mori il 7 gennaio i 655 . Vacò la sede 
, mesi tre. • , 

1 655 a 38 Alessandro VII, eletto il 7 aprile i 655 , 
regnò anni dodici , mesi uno , giorni 1 5 ; 
mori il 22 maggio 1667. Vacò la sede 
giorni ventotto. 

1667 z 3 g Clemente IX, eletto il 20 giugno 1667 , 
, l regnò anni due, mesi cinque, giorni 20; 
mori il 9 dicembre 1669. Vacò la sede 
mesi quattro. 

1670 240 Clemente X, eletto il 29 aprile 1670, re- 
gnò anni sei, mesi due, giorni ventuno; 
mori il 22 luglio 1676. Vacò la sede un 
' " j o. mese e ventinove giorni. 

1676 24 1 Innocenzo XI, eletto il 22 settembre 1676, 
il 1 regnò anni dodici y mesi dieci, e giorni 
ventidue ; mori il 12 agosto .,1689. Vacò 
la sede ua :ntese e venticinque giorni. 
1689 a 4 a Alessandro Vili, eletto il 6 ottobre 1(189, 
• i.-.e •! v. regnò un ■ anno *'< tre mesi,« .26 giorni; 

.ÌVjil) Ili.orj ie'..: 
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r > mori il i febbraio 1691. Vacò la sede 
mesi cinque , e giorni dodici. 

1691 243 Innocenzo XII, eletto iL 12 luglio 1691 , 
regnò anni nòve, mesi due, giorni fi; 
morì il 37 settembre 170Q. Vacò la sede 
un mese, e ventidue giorni. 

■ < •. .. A , : •' ’ 

... , , SECOLO XVIII. 
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l 5 . r ; l 

1700 a 44 Clemente XI, eletto il a 3 novembre 1700, 
v 1 . regnò anni venti, mesi tre, giorni . »4 5 
ii mori il 39 marzo 1721. Vacò la sede un 
mese, e venti giorni. 9 

1721 a 45 Innocenzo XIII, eletto l’8 maggio 1721, 
regnò anni due , e mesi dieci ; morì il 7 
marzo 1724. Vacò la sede mesi due , e 
giorni ventuno. t 

1724 ^46 Benedetto XIII, eletto il 29 maggio 1724, 
regnò anni cinque, mesi otto, e giorni 
ventiquattro; morì il ai febbraio 1730. 
Vacò la sede mesi quattro , giorni venti. 

1730 347 Clemente XII, eletto il 12 luglio 1730, re- 
gnò anni nove , mesi sei , giorni ventisei ; 
i ' morì il 6 febbraio 1 740. Vacò la sede mesi 
sei, e giorni undici. 

1740 a 48 Benedetto XIV, eletto il io agosto 17405 
morì il 3 maggio 1758; regnò anni 18, 
mesi otto, e giorni sedici. Vacò la sede 
- i ■ mesi tre, »i li » j ; 

1758 a49 Clemente XUI, eletto il 6 luglio 1708, 
1 >• regnò anni dieci, mesi sei, giorni venti; 
morì il 2 febbraio 1769. Vacò la sede 
mesi tre , e giorni dieci. 


U... 
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1769 a 5 o Clemente XIV, eletto il 19 maggio 1769, 
morì il aa settembre 1774» regnò anni 
cinque, mesi cinque, e giorni tre. Vacò 
la sede mesi quattro, e giorni ventidue. 

1775 a 5 i Pia VI, eletto il i 5 febbraio 1775, regnò 
anni ventiquattro, mesi sei, giorni quat- 
tordici; morì prigioniero in Francia il 28 
agosto 1799. Vacò la sede mesi sei, e mezzo. 

SECOLO XIX. 

1800 a 5 a Pio VII, eletto in Venezia il i 4 marzo 
1800, regnò anni ventitré, mesi cinque, 
e giorni sei; morì il ao agosto i 8 a 3 . Vacò 
la sede mesi uno e mezzo. 

i 8 a 3 a 53 Leone XII, eletto il a8 settembre i 8 a 3 , 
regnò anni cinque, mesi quattro, giorni 
dodici; morì il io febbraio 1829. Vacò 
la sede un mese e diciotto giorni. 

1829 a 54 Pio VIII, eletto il 3 i marzo 1829, regnò 
mesi diciotto; rnbrì il 3 o novembre. i 83 o. 
Vacò la sede mesi due, giorni quattro. 

i83i i 55 Gregobio XVI, felicemente regnante, eletto 
il a febbraio i 83 i. 
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CRONOLOGIA 


DEI VESCOVI ED ARCIVESCOVI DI TORINO. 
« a»- . • 

La sede vescovile di Torino stata quindi eretta in 
Metropolitana da Leone X. nell’ anno i 5 1 5 , è una 
delle più illustri. Dcssa conta la sua origine sin dai 
tempi di Costantino imperatore, ed ebbe a primo 
suo pastore s. Vittore, a cui succedette il Dottore di 
Chiesa Santa S. Massimo, da cui era questa chiesa 
governata ai tempi di s. Eusebio vescovo di Vercelli, 
e di s. Ambrogio arcivescovo di Milano. Era un tempo 
vastissima questa diocesi, da cui vennero in seguito 
scorporate altre diocesi. Fu suii’raganeo all’ arcive-* 
scovo di Milano sino al i5i 5, epoca in cui il Papa 
Leone X. col breve del a i maggio la sciolse dalla pro- 
vincia di Milano, e la eresse in metropoli, assegnane 
dovi per suffraganei i vescovi di Mondovl, e d’ Ivrea. 
Ora però questa sede arcivescovile si è la prima , e 
la più ragguardevole degli stati di S. M. Sarda, a cui 
vennero assegnati dieci vescovi suiTraganei, e l’arci- 
vescovo è cancelliere della Regia Università degli 
studi fin dall’anno i4o5. 

I 3io S. Vittore primo vescovo di Torino, 
di cui si abbiano memorie, e da taluno 
questo si confonde con altro Vittore che 
succedette a s. Massimo; sebben questo 
dubbio chiaramente si tolga dall’Ugbclli. 
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<i 4°3 S. Massimo, dottore di Chiesa Santa. 

3 ' 4 21 Amatore. 

4 45 o S. Massimo II. 

5 4 y 5 S. Vittore II. 

6 5 oi Trigidio, intervenne al Concilio Romano 

nel 5 oi sotto Simmaco papa. 

7 55 o Ruffo. 

8 58 o Ursicino. 

9 679 Rustico intervenne al Concilio Romano 

sotto Agatone papa nel 679. 

10 770 Claudio I. 

11 82*0 Claudio II, di nazione Spagnuolo, già Cap- 

pellano dell’ imperatore Ludovico Pio , 
da cui venne eletto vescovo di Torino, 
empio Iconoclasta. 

12 873 Claudio III. 

1 3 888 Lascio. 

14 896 Ammolo. 

1 5 900 Eginulfo. 

i 6 901 Guglielmo. 

17 928 Ricolfo, già prevosto della cattedrale. 

1 8 966 Asnoneo!^. 

*9 99 ® Amizone. 

20 1001 Gezzone, fu carissimo al papa Giovanni 

XIX. 

21 1010 Landulfo, intervenne al Concilio Late- 

ranense celebratosi l’anno ioió, sotto 
il pontefice Benedetto Vili. 

22 10 36 V idone. 

23 io 46 Umberto, o Gumberto intervenne al Con- 

cilio di Pavia l’anno 1076. 

24 io 46 Reggimiro. 
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a 5 io 59 Cuniberto, o Caraberto , o Oberto. 

26 1064 Guglielmo II. 

27 1084 Oggero. 

28 1089 Umberto II. 

29 1 1 o 4 Amizone II. 

3 0 1109 Màynardo. 

3 1 1 1 1 8 Umberto III. 

32 1120 Bosone. 

33 1128 Alberto, ai tempi di questo vescovo 

venne eretta l’abbazia in onore dei Ss. 
Pietro , ed Andrea di Rivalta. 

34 1 1 5 1 Ragnaldo. 

35 1 1 53 Carlo I. ' 

36 1 1 65 Oberto. 
òj 1169 Carlo II. 

38 1170 Amizone III. 

39 1 1 7 1 Milone Cardano, eletto nel 1 1 7 1 appena 

morto Amizone, già prima cittadino ed 
arciprete di Milano, traslato a Milano 
nel 1 1 88. 

4 0 1188 Arduino dei conti di Valperga, nel 1196 

ricevette in Torino l’imperatore Enrico, 
da cui ricevette molti favori. 

4 1 1206 Giacomo Mossi Vercellese, già abbate di 

s. Giovanni di Parma, sotto questo ve- 
scovo ebbe principio in Torino /’ ordine 
dei predicatori , ossia i Religiosi Dom. 1 

42 1217 Giacomo II, dei signori di Carisio di Ver- 

celli ; assistette alla consacrazione della 
chiesa di s. Siro in Genova con Gerardo 
patriarca di Gerusalemme, ed Otto ar- 
civescovo di Genova ; morì nel 1226. 
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43 1228 Aynardo. 

44 i23o Ugone Caqualora di Vercelli. ' 

45 ia36 Giovanni I. 

46 1240 Uguzzio, o Ugone, mori nel 1242 . Vacò 

la sede anni due. 

47 1 245 Giovanni II. Arboreo di Vercelli , già 

abbate di s. Gennaro. 

48 ia64 Goffredo Montanaro vercellese, venne 

questo vescovo da papa Giovanni XXI. 
nominato legato a latere dell’ imperatore 
Michele in Costantinopoli; mori nel 1 299. 

49 i3oo Teodisio, eletto da Bonifacio VII. il i3 

novembre 

50 1 820 Guido o Guidetto Canale di Cumiana, 

già arciprete e vicario generale di Teo- 
disio ; morì nel 1 348. 

51 i348 Tommaso di Savoia figlio di Filippo 

principe di Acaia, eletto da papa Cle- 
mente VI. il 9 novembre 1 348 ; mori 
l’ anno 1 36o. 

5 2 i36o Bartolommeo, eletto nel i36o, morì nel 
i364. 

53 i364 B. Giovannì III. Orsini dei conti di Ri- 4 

palta , eletto il 1 6 gennaio 1 364 j morì 
con fama di santità. 

54 1 377 Guglielmo III, reggeva la chiesa di To- 

rino nel 1377 , come risulta dai registri 
vaticani. < ■ ,> . 

55 i386 Giovanni IV, eletto nel i386, morì nel 

1 4 1 1 , UghcUi tom. IV. pag. io 56 edi- 
zione di Venezia. , L . , 

56 1 1 Aymone dei marchesi di Romagnano, 

/ 
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figliuolo di Antonio, già prevosto del Mo- 
nastero dei Canonici Regolari di s. Ago- 
stino del Moncinisio, eletto vescovo da 
Giovanni XXIII. il i3 Iuglioi4n> morì 
nel i438. . „ . . 

5j 1 438 Lodovico de’ marchesi di Romagnano , 
figliuolo di Orsino, nepote di Ayraone, 
, già archidiacono della cattedrale, eletto 

vescovo il 1 8 ottobre 1 438, sotto questo 
vescovo, il 6 giugno i453, verso le ore 
20, seguì l’insigne miracolo del Sacra- 
mento j morì nel 1468. 

58 «469 Giovanni V, Campesio di Savoia, eletto il 

10 dicembre 1469, nell’anno i463 passò 
arcivescovo di Tarantasia. 

5y i48o Domenico della Rovere dei signori di 
Vinovo, eletto vescovo di Torino il 3 
dicembre i48o, nel.i483 venne creato 
cardinale, e nel 1 rinunziò, e si ritirò 
in Roma, ove morì il a a aprile i5oi. 
fio 1.4.99 Giovanni Lodovico della Rovere, eletto 
nel i499> morì nel i5io. Questo tenne 

11 suo sinodo, e fu l’ ultimo dei vescovi 
... di Torino per essere stata poi questa 

sede dal papa Leone- X. elevata alla di- 
gnità arcivescovile nel 1 5 1 5, essendovi 
vescovo il' seguente. 

61 i5io Giovanni Francesco della Rovere, nepote 
: di Lodovico, e già suo coadiutore sin 

dal io maggio 1 5o4 , indi suo succes- 
sore nel vSio. Venne questo nel i5i5 
1 - «- creato primo arcivescovo da Leone X. 
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Morì a Bologna noi 1 5 17, ed il suo corpo 
, venne traslato a Torino, e sepolto nella 
cattedrale. 

2 tra 1017 Innocenzo Ciao , secondo arcivescovo e 

cardinale, eletto nel 1617. Questa sede 
dopo avere per poco amministrata, com- 
mutò con quella di Marsiglia, riservatosi 
però il diritto di regresso , come a quei 
tempi era di uso ; fu quindi arcive- 
scovo di Genova. 

3 63 1 5 1 7 Claudio IV, Seyssel di Savoia, già ve- 

scovo di Marsiglia, traslato a questa sede 
nel 1 5 1 7 j morì nel 1020, e dopo il 
suo decesso ritornò all’amministrazione 
, di questa sede, Innocenzo cardinale Cibo, 

che poscia governò sino al 1648, e ri- 
nunziò poi a favore di Cesare Cibo suo 
nepote. 

4 64 1 548 Cesare Cibo di Genova, nepote di Inno- 

cenzo cardinale , Aglio di Francesco 
Vicemare Cibo, elettoli 20 giugno 1 548 ; 
mori al concilio di Trento il 26 dicem- 
bre 1662. , 

5 65 i "563 Innico Avola Aragonese, cardinale di 

Napoli, ottenne questa sede nel i 563 , 
e dopo due anni rinunziò in favore di 
• Li Girolamo della Rovere; morì poi in 
Roma il io febbraio 1600, essendo poi 
. vescovo cardinale di Porto c s. Ruffina. 

6 66 1 564 Gerolamo della Rovere, eletto da Pio IV. 

.iv. Li . di 12 maggio 1 564 » d°P° l a cessione 
ii „ fatta dal cardinale Avola: procurò que- 
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sto arcivescovo 1’ erezione del collegio 
de’ Gesuiti in Ciamberì , ed in Torino 
nel 1570. Sotto questo seguì la trasla- 
zione della santissima Sindone da Giani- 
beri a Torino, alla quale assistette san 
Carlo Borromeo arcivescovo di Milano. 
Nel i 586 ed alli i 5 giugno venne da 
Sisto V. creato cardinale del titolo di 
s. Pietro in Vincola. Morì in Roma nel 
1593 nel Conclave per la elezione del 
Papa. 

7 67 1592 Carlo Broglia di Chieri, già abbate di 

s. Benigno di Fruttuaria, eletto arcive- 
scovo nel 1592; morì nel 1617. 

8 68 1619 Filiberto Milietti dei signori di Faver- 

ges in Savoia, venne da Sisto V. eletto 
vescovo di Icropoli in partibus , e nel 
1619 eletto arcivescovo di Torino; morì 
nel i 6 a 5 . 

9 69 1626 Giovanni Battista Ferrerò di Pinerolo, 

già confessore di Carlo Emanuele duca 
di Savoia, eletto il 6 settembre 1626; 
morì nel 1627. 

io 70 1 63 1 Antonio Provana dei conti di Collegno, 
eletto il 3 novembre i 63 i; morì il a 5 
luglio 1640. 

1171 1 643 Giulio Cesare Bergera Torinese, g^à pre- 
vosto della cattedrale, ed elemosiniere 
di S. A. R. la duchessa di Savoia, eletto 
nel i 643 ; morì nel 1660. 

12 72 1662 Michele Begiamo, già vescovo di Mondo vi, 
traslato a questa sede arcivescovile li 
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ai agosto 1663. Morì io ottobre 1689. 
i 3 j 3 1690 Michele Antonio Vibò, eletto nel 1690 
alli ai novembre. 

*4 74 «7*7 Francesco Gattinara di Vigevano, già 
vescovo di Alessandria, ed il ai giugno 
1737 traslato all’arcivescovado di Torino; 
morì il 4 ottobre 1743 d’anni 55 , e 
, mesi nove. 

io 75 1744 Giambattista Rottario, ossia Roero, già 
vescovo d’ A equi sin dal 1733, e nel 
1744 traslato 3 questa sede arcivescovile. 

16 76 1768 Francesco Rorengo di Rorà Torinese, 

già vescovo d’ Ivrea , indi traslato alla 
sede arcivescovile di Torino il i 4 marzo 
1768. 

17 77 1778 Vittorio Maria Gaetano Costa di A Ti- 

gnano, già vescovo di Vercelli, traslato 
in Torino il a8 settembre 1768. 

18 78 1797 Carlo Lbigi Bc ronzo del Signore di 

Vercelli, già vescovo d’ Acqui, indi di 
Novara, e nel 1797 traslato a questa 
sede, a cui rinunzià l’anno i 8 o 5 , e 
morì in Vercelli in ottobre 1806. 

19 79 i 8 o 5 Giacinto Della-Torre, già arcivescovo 

di Sassari, indi traslato nel 1797 alla 
vescovil sede d’ Acqui con ritenzione del 
titolo di Arcivescovo, e nel 180 5 ai 1. 
febbraio preconizzato in concistoro te- 
nutosi in Parigi da Pio VII. arcivescovo 
di Torino. Morì 1 ’ 8 aprile 1 8 1 4 * 
ao 80 1818 Colombano Chiaveroti monaco Camaldo- 
lese, già vescovo d’Ivrea, ove venne eletto 
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c consegrato il a 3 novembre 1817, c 
nel 1818 all! ai dicembre venne tras- 
lato alla sede arcivescovile di Torino, 
ritenendo però T amministrazione di 
quella d’ Ivrea sino al 1824, epoca in 
cui fu provvista di pastore. Morì in 
Torino nel i 83 t, éd alti 6 di agosto, 
ai 81 i 83 a Luigi de’ Marchesi Fràmsom di Genova, 
già vescovo di Fossano sin dal 19 ago- 
sto 1821 , quindi traslato il a4 febbraio 
i 83 a alla sede arcivescovile di Torino, 
Cancelliere dell’ ordine supremo della 
Santissima Annunziata, cavaliere gran 
cordone dei Ss. Morizio c Lazzaro, che 
il cielo lunghi anni conservi a vantag- 
gio della Chiesa. 

. ■ . . ' V. • . I . . • i' 
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CRONOLOGIA 

. ; 1 ;• . • , i. O) 

DEI VESCOVI b’ÀCQUI. 



Acqui città antica nel Monferrato, così chiamata 
dalle acque medicinali che in sè racchiude, e da 
Strabone detta aqua statelliorum , trovasi non molto 
distante da Asti e da Alba, l’antichità di questa sede 
non si può precisare, mancando notizie nell’archivio 
capitolare; credesi però avere avuto origine da uno 
di quei settanta sacerdoti chc_ papa Silvestro , vol- 
gendo il quarto secolo, instituì vescovi nelle varie 
città, di cui l’istoria ne fa menzione. Si mantenne 
questa chiesa per lungo tempo unita a quella di 
Alessandria, ed anticamente il vescovo d’ Acqui era 
suflraganeo a quello di Milano. Nella passata galli, 
cana usurpazione la diocesi d’ Acqui oltre l’ antico 
suo territorio avea ancora gran parte delle terre delle 
diocesi di Genova, Savona, Noli, e Pavia, che que- 
ste possedevano neU’tnallora dipartimento del Tanaro, 
venne però ristretta agli antichi suoi limili all’arrivo 
dei prencipi Sabaudi. Il primo vescovo di cui abbiasi 
memoria : sarebbe s. Maggiorino , da taluno detto 
Malcrino, il di cui corpo si venera nella cattedrale, 

a J ; i i. .\. 

i 33o S. Maggiorino, oppure Malerino. 
a Distaldo, oppure Bistaujo. s 

3 4 00 Dodone. 
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4 4 a 7 Severo, che fu sepolto nella chiesa di s. 

, Pietro. 

5 5 io Massimo, sepolto nella stessa chiesa. 

6 56 o Franco, di cui trovasi menzione nel Baro- 

nio all’anno 5 yg. 

7 586 Faustino. 

8 66 o Valentino, che intervenne al Concilio Ro- 

mano sotto Agatone papa nel 679. 

9 691 Faustino 11 . 

10 73 a Pietro. 

11 764 Severo II. 

ia 79a Pietro II. 

1 3 8ai Agatone. 

14 84 o Ooelberto menzionato dal Baronio all’anno 

S 44 - . _ • 

1 5 870 Badonb assistette al Concilio di Pavia nell’ 

877, èd a quello di Ravenna nell’ anno 876. 

16 880 Teodaldo, oppure Sedaldo. 

17 898 Guido. 

18 y 5 2 Aldegisio intervenne ai generali comizii di 

Augusta nel g 5 a. 

1 9 960 Gottofredo intervenne al Concilio di Milano 

nel 966. 

ao 977 Vidonb assistette ad un Concilio tenutosi 
in Milano nel 998. 

ai io 34 S. Guido II. nato da nobili parenti di Me- 
lasso , già canonico di questa cattedrale , 
indi eletto vescovo nel io 34 ; morì il a 
giugno 1070; e quindi fu canonizzato e 
dichiarato patrono della città e diocesi. La- 
sciò erede la cattedrale da lui eretta dalle 
fondamenta. 

, \ 
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22 1072 Alberto, oppure Uberto. 

2Ò i io 3 Azio, che nel 1 135 venne traslato a Vercelli, 
ove morì nel 1 1 37. 
a 4 1137 Guido III. 
a 5 1164 Guglielmo I. 

36 1175 Uberto intervenne nel 1179 al Concilio 

Lateranense. 

37 1191 Vido, oppure Vidone II. 

38 1 ao 5 Gerolamo morì dopo un anno di vescovado. 

39 iao6 Ugonb Tornielli di Novara, eletto nel iso6, 

rinunziò nel 1318. 

So 1330 Anselmo I. 

3 i 1339 Guglielmo II, eletto il 3 dicembre 1339. 
3 a 1353 Enrico, eletto il 1 maggio 1353 . 

33 1363 Alberto. 

34 1366 Guido IV. 

35 1376 Baudizio, oppure Baudino. 

36 1377 Gàndolfo, già abbate di s. Pietro dell’ or- 

dine di s. Benedetto. - 

37 i »85 Anselmo II. 

38 1388 Oggerio, e secondo taluno Cellino, però 

credesi che Oggerio fosse della famiglia Cel- 
lino, come nota saggiamente un dotto autore. 

39 1393 Oddone morì nel i 34 a dopo un lungo re- 

gime d’anni 49 e due mesi. 

4 0 i 343 Vido, oppure Vidone III, eletto il 18 luglio 

i 343 . 

4 1 1373 Giacomo. 

4 » 1 377 Francesco, eletto da Clemente VII. antipapa; 
morì nel 1 38 o. 

43 i 38 o F. Corrado Malaspina, dell’ ordine dei pre- 
dicatori, venne eletto in età d’anni 27 da 
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Clemente VII. antipapa , vescovo d’ Acqui 
, .: ■ / 1’ il settembre i38o. 

44 i38a Beroaldo, eletto dallo stesso antipapa nel 

i38a. ■ . 

45 1 388 Valentino, oppure Valbebto dallo stesso- 

antipapa eletto nel i388. 

46 i3()0 V100, oppure Vidone. IV, eletto nel i4oo 

vescovo legittimo. Quale poi fra i quattro- 
vescovi nominati da Clemente VII. antipapa 
fosse il legittimo, è cosa difficile definire 
stante lo scisma di quei tempi. 

47 1396 B. Enrico Scarampi d’Asti, indi traslato alle 

sedi unite di Belluho e Feltri nel i4o3. 

48 i4o3 F. Bonifacio dell’ordine dei minori osser- 

vanti, eletto il 5 maggio i4o3. 

49 i4n Princevalle eletto da Giovanni XXIII. nel 

,i4n. 

50 i423 Matteo Mattia Giberto, già vescovo di Ver- 

celli, qui traslato nel i4»3 il 28 aprile. 

51 1426 Francesco Picolpasso, traslato nel i4*7 a 
. ■ • Pavia, indi a Milano. - 

5a 1427 Bernardo, eletto il 24 novembre- 1427 . 

53 1437 Bonifacio. 

54 i45o Tommaso Deregibus, eletto nel i45o; morì 

nel i483. ... 

55 i499 Lodovico Bruno d’Asti, eletto il 6 febbraio 

1499; morì in Roma nel i5o8.' 

56 i5o8 Domenico Solino, eletto il a8 luglio 1508, 

morto nel i534- 

57 1 534 Pietro III, Vorsio, eletto ilao febbraio 1 534} 

morì nel 1 549- 

58 1 549 F. Bonaventura Costaciario, generale delL’ or- 
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(line dei minori conventuali, eletto il io 
aprile 1 54 p- 

5 i) 1 558 Pietro IV. Costaciario, eletto nel i 558 , as- 
sistette con plauso al concilio di Trento ; 
rinunziò nel i 585 . 

60 1 585 Francesco III. Biandra’ dei conti di s. Giorgio, 

eletto il la agosto 1 585 ; indi fatto cardi- 
nale, passò in Roma e rinunziò al vescovado. 

61 1 099 Camillo Beccio di Casale, eletto il 20 aprile 

1699; mori nel i 6 a 5 . 

6a 1 62 5 F. Gregorio detto Pedrocca, dell’ordine 
dei minori della più stretta osservanza j 
mori nel i 63 a. 

63 i 63 a F. Fedele Crorca di Gasale, dell'ordine 

dei minori conventuali, eletto il 5 luglio 
i 63 a; morì nel i 645 . . 

64 1646 Clemente Dellachiesa di Acqui, eletto nel 

1646; mori nel 1647. 

65 1647 Giovanni Ambrogio Biccto, eletto il 37 mag- 

gio 1647; mori il io marzo 1675. 

Cosa degna d’ osservazione si è che negli 
atti concistoriali non si fa menzione di 
Clemente della-Chiesa , ma anzi successore 
immediato del F. Fedele Crorca, sarebbe 
Giovanni Bicuto; per altro siccome TUghclli 
lo rapporta nella serie dei vescovi di Ac- 
qui , si è perciò creduto di annoverarlo. 

66 1675 Carlo Antonio Gozzano di Casale, già arci- 

diacono, indi vescovo il 3 o settembre 1675; 
meri 1’ 11 dicembre 1721. 

67 1722 Giambattista Roero, eletto nel 1722, traslalo 

a Torino nel 1744* ' 
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68 1745 Alessio Ignazio Marucchi, eletto nel 1745 ; 
morì il i 3 maggio 1754. 

6 \) 1755 Cablo Giuseppe Capra, eletto nel 1755; mori 
il aa dicembre i77a. 

70 1773 Giuseppe Antonio Maria Corte, eletto nel 

1 773, e traslato a Moudovì il 18 luglio 1783. 

71 1784 Carlo Luigi Buronzo del Signore, consegrato 

il 26 settembre 1784; traslato a Novara nel 
1790, indi a Torino nel 1797. 

73 1796 Carlo Giuseppe II. Compans de Brichanteau, 
morì il a 5 agosto 1796 nel santuario di 
Graglia, prima che fosse consegrato. 

73 1797 Giacinto della Torre, già arcivescovo di 

Sassari, nel i 8 o 5 traslato a Torino. 

74 i 8 o 5 Maurizio de Broglie, eletto nel i 8 o 5 , e nel 

1807 traslato a Gaud in Francia. 

70 1808 Luigi Arrighi, morì il 29 dicembre 1 809, 
dopo soli due anni di governo. 

76 1810 Giovanni Francesco Toppia, nominato dall’ 

imperatore Napoleone; ma per le notorie 
discordie che vi erano colla santa Sede, e 
1 ’ imperatore Napoleone non venue preco- 
nizzato e consecrato; la governò però in 
qualità di vicario capitolare sino al 1817, 
che fu eletto vescovo di Vigevano. 

77 1817 Carlo Giuseppe III. Sappa de’ Milanesi di 

Alessandria, consegrato il 3 ottobre 1817, 
cavaliere gran croce de’ Ss. Morizio e Lazzaro, 
ecc.; morì in Alessandria il a 5 dicembre 1 834 - 

78 i 836 F. Mopesto Contratto di Bagnasco, Cap- 

puccino, vescovo eletto a successore del Sappa 
da S. M. Carlo Alberto nel i 836 . 


/ 
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CRONOLOGIA 


DEI VESCOVI D’ALBA. 


Alba città antichissima situata vicino al fiume Ta- 
naro a piedi di deliziose colline cotanto celebre nella 
storia, sebben ora trovisi pressoché spogliata di ogni 
cosa, che l’antico suo valore e splendore rammenti, 
conta tuttavia fra la serie dei suoi pastori un numero 
ragguardevole che si resero celebri nella Chiesa , e 
nella letteraria repubblica. Suo primo vescovo fu 
s. Dionisio che venne poscia traslato a Milano. Fu 
questa diocesi ne’ tempi andati soggetta a varie vi- 
cende, e per due volte fu unita a quella d’Asti ; 
indi nel 1817 ristabilita da Pio VII, fu dichiarata 
suffraganea di Torino , e tolta dalla metropolitica 
giurisdizione di Milano, ove andava sempre soggetta 
prima della nuova sua erezione. 

1 34* S. Dionisio Marliàno di Milano, discepolo 

di s. Eusebio, creato l’anno 34 1 , indi tras- 
lato a Milano nel 35a , e morto in Capà- 
doccia martire il a5 maggio 3^4- 

a 46o Lampadio, eletto nel 46o, intervenne al Con- 
cilio Romano nel 498 * 

3 5o3 Venanzio. 

4 53a Oldarico , assistette al Concilio tenutosi in 

Milano nel 538. 


4 
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5 563 Pietro I. 

6 5 97 Venanzio II. 

7 63 o Guglielmo. 

8 673 S. Benedetto, eletto nell’anno 673 a suc- 

cessore di Guglielmo, assistette al Sesto 
Sinodo Costantinopolitano nel 679. 

9 801 Lampàdio II. 

10 85 o Pietro II Penso, intervenne al Concilio 

di Pavia neH’ 855 . 

11 877 Olderardo, assistette all’incoronazione di 

Carlo Calvo in Pavia nell’877. 

1 2 938 Dalberto , governava questa diocesi quando 

infieriva il furore dei Saraceni. 

1 3 960 Flocardo, appena eletto rinunziò, e venne 

questa chiesa unita a quella d’Asti con 
pontificia autorità nel Concilio provinciale 
tenutosi in s. Tecla di Milano $ unione 
che durò molto tempo, finché venne ri- 
chiamata alla sua nuova esistenza. 

1 4 984 Costantino Guerra, fatto vescovo nel 984. 

1 5 ioao Costanzo, eletto a successore di Costantino 

nel 1020. 

16 1057 Pietro III Penso, eletto nei tumulti di 

guerra nel 1067, ed intervenne al Conci- 
lio di Milano nel 1060. 

17 1061 Alberto figlio di Ottone, conte di Castel- 

lamonte. 

18 1090 Pietro IV figlio di Arduino, conte di Val- 

perga, già abbate di s. Benigno, eletto nel 
1090; mori nel 1124 in Torino. 

19 1124 Roboaldo, eletto nel 1124, e nel 1 1 34 venne 

traslato a Milano , ritenendo però ancora 
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il vescovato e lamministrazione della chiesa 
d’Alha ) mori nel 1 1 43 . 

20 1 1 5 o Pietro V, dei conti del Carretto , morì nel 
il 68, incontrò la disgrazia di Alessandro 
III, per avere nel Conciliabolp di Roncali» 
, favorito Federico imperatore, 
ai 1169 Ottone del Carretto. 

2a 1188 Bonifacio del Carretto. 
a 3 1190 Geràrbo, eletto nel 1190, indi nel 1194 
fu traslato a Nola nel regno di Napoli. 
a 4 1190 Oggerio, morì nel iao 4 . 
a 5 1205 Bonifacio II del Carretto. Sotto il regime 
di questo vescovo passò ,s. Francesco , e 
secolui dimorò alcuni giorni, e fondò un 
convento, in oggi distrutto, nell’entrare 
in città. 

26 laaa Reynerio, monaco Cistercense, morì nel 1226. 

27 1 22 7 Gàndolfo Cado a , già prevosto d’Asti. 

28 ia ' 5 y Guglielmo Bravoa, già prevost 6 della cat*- 

tedrale d’Asti : nel regime di questo ve- 
scovo, morì il B. Teohajdo da Vico. 

29 ia 55 Monaco, creato da Alessandro IV nel 126$ 

il 21 gennaio, come risulta da lettera nel 
registro Vaticano N,“ 167, fol. i 5 i, annp 
primo del Pontefice Alessandro. 

« Questo vescovo di nome Monaco viene 
» da taluno battezzato per Guglielmo An- 
» tonio ; ma riconosciuta l’espressione della 
>1 lettera N.° 167 , chiaro consta essere 
» Monaco di nome, e non di professione, 
» che anzi era sacerdote secolare. 
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3 0 1259 F. Martino, minore osservante, si crede che 

abbia rinunziato nel 1261. 

31 1262 F. Simone, minore osservante, morì nel 1275. 

32 1276 Bonifacio III del Carretto, morì nel i3o6. 

33 i3o6 Raymondo di s. Giovanni di Moriana in 

Savoia, fu traslato ad altra sede in Francia. 

34 i3ai F. Guglielmo III Isnardi, eletto nel i32i, 

e nel i3a3 traslato a Brindisi. 

35 1 334 Pietro VI Avogadro, dell’ordine de’ Pre- 

dicatori , nel i 349 fu traslato a Cesterone 
in Francia. 

36 1 349 Lazzarino Flisco, già governatore del Pie- 

monte, prevosto quindi di Biella, eletto il 
19 gennaio i34g, morì nel i368. 

37 i369 Ludovico del Caretto, dei Marchesi di Ceva, 

eletto il 27 aprile, morì nel i388. 

38 i388 Federico de’Marcbesi di Ceva, morì nel 1 391. 

39 1891 Pietro VII dell’ordine de’ Predicatori. 

4 0 1396 Alerame del Carretto, morì nel 1898. 

41 1 4o 1 Francesco del Carretto. 

42 1406 Giacomo, eletto nel i 4 o 6 , morì nel 1409. 

43 1409 Francesco II, morì nel 1 4 1 4- 

44 <4^ Giacomo II del Carretto, morì nel 1418. 

45 1419 B. Alerino Rambaudi, cittadino d’Alba, morì 

il 20 luglio i456. Vivendo questo vescovo 
seguì l’ invenzione del corpo del B. Teo- 
baldo nel i 4&9, e fu pure la sua reggenza 
illustrata dalla santità della B. Margarita 
di Savoia, fondatrice del monastero della 
Maddalena. 

46 1 456 Bernardo del Carretto, eletto il 6 agosto, 

morì nel «460. 
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47 i46o Pietro Vili del Carretto, nel i48a fu tras- 

lato ad altra sede in Francia. 

48 i483 Andrea Novelli di Torino, eletto il 6 feb- 

braio , assistette al Concilio Lateranense 
sotto Giulio II nel i5ia; morì nel 1 5 1 3. 

49 1 5 1 4 - Ippolito Novelli nepote di Andrea, morì 

nel i53o. 

50 i53o Antonio Mollo di Casale, morì nel i53a. 

51 (53a Giuliano Visconti di Milano, eletto il 16 
, agosto ; ma prima di essere consecrato 

morì in Roma. 

5a i53a Gerolamo Vida Cremonese, morì nel i566, 
fu insigne poeta. 

53 i566 Leonardo Marino Genovese, eletto il 7 ot- 

tobre, morì nel 1573. Assistette con plauso 
al Concilio di Trento prima che fosse ve- 
scovo d’Alba, essendo vescovo di Laodicea. 

54 1572 Vincenzo Marino, nepote di Leonardo, morì 

in novembre i58a. 

55 1 583 Ludovico II Michelio di Mantova, eletto 

il 28 marzo 1 583 , e poco dopo traslato 
ad altra sede , prima però di andarvi morì 
in Alba il 37 aprile 1690. 

5 6 1 090 Lelio Zibramontio di Mantova ( altri vo- 

gliono Aurelio ), appena eletto rinunziò, e 
passò al vescovado di Casale. 

67 1690 Alberto Capriano, eletto il 3o luglio i ago, 
morì il 18 marzo i5g5. 

58 1 596 Giovanni Anselmo Carminata di Mantova , 
eletto il 26 agosto 1 5g6 , morì il 6 luglio 

1604. 

09 i(ìo5 Francesco III Pbndasio di Mantova, eletto 
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jo 1769 Giacinto Amedeo Vagnone di Truffarello , 
eletto il 30 settembre 1769, e dopo otto 
anni rinunziò ai 34 dicembre 1777. 

71 1778 Giuseppe Maria Langosco dei Conti di Strop- 
piana, eletto il a 6 settembre 1778; mori 
il i 3 dicembre 1788. 

73 1791 Giovanni Battista Pio Vitale di Mondovl, 
consacrato il 36 ottobre 1791, enei i 8 o 3 
fu traslato a Mondovl. Dal i 8 o 3 sino al 
1817 questa diocesi passò sotto il vescovo 
d’Asti, a cui fu unita. 

73 «818 Giovanni Antonio Nicola di Carignano , già 

prevosto di Giaveno , eletto il 7 giugno 
1817; mori il 13 gennaio i 834 < 

74 i 836 Costanzo Michele Fea, nato in Voghera il 

3 o luglio 1787. Preconizzato nel concistoro 
del 1 febbraio i 836 , consecrato in Torino; 
attuale vescovo che saggiamente la governa. 
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CRONOLOGIA 
DEI VESCOVI D’ASTI. 


La vescovil sede d’Àsti rimonta sin dal secolo terzo, 
e per suo primo vescovo ebbe s. Evasio, e conta una 
serie non interrotta di pastori , molti dei quali ce- 
lebri si resero in santità e dottrina. Questa diocesi 
un giorno vastissima venne quindi ristretta col tempo, 
perchè dalla medesima si scorporarono altre diocesi, 
còme quella di Casale e di Mondovì. Il vescovo di 
Asti un tempo era sufFraganeo di Milano, e nella 
nuova circoscrizione delle diocesi seguita nel 1 80 1 , 
venne dichiarata questa sede suffraganea all’ arcive- 
scovo di Torino, e tale conservata nella successiva 
circoscrizione seguita nel 1817. Il vescovo d’Asti ot- 
tenne il titolo di prencipe in compenso della cessione 
fatta a S. M. di vari feudi, dei quali ne avea la 
investitura. 

1 a6i S. Evasio di Benevento, destinato primo 

vescovo d’Asti da Sisto II papa nell’ anno 

261. 

2 364 Evasio II, eletto da Liberio papa nel 364 - 

3 389 Evasio III, viveva sotto Silicio papa. 

4 4*9 Evasio IV, viveva ai tempi di papa Bonifacio. 

5 45 1 Pastore I, assistette al Concilio di Milano 

sotto Eusebio arcivescovo, c Leoue I papa. 
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6 465 Mjuorano , intervenne al Concilio Romano 

nell’ andò 465 . . > * . . 

; 7 590 S. Secondo, battezzò il duca Agilulfo di Torino. 

8 65 o Pastore II. 

9 679 Benenato , assistette al Concilio generale 

Costantinopolitano. 

10 740 S. Evasio V, ai tempi di Zaccaria papa. 

1 1 774 Evasino sotto Leone III papa. 

12 800 S. Bernolfo, morì martire vicino a Mondovi. 

1 3 812 Gilulfo Lidoino, nell’820 sotto questo ve- 

scovo venne incendiato l’archivio della cat- 
tedrale, e vi perirono molti diplomi degli 
imperatori. 

1 4 827 Roserio, eletto da Pasquale papa. 

1 5 856 Staurato , ottenne questo molti privilegi 

da Lodovico li imperatore , come da istro- 
mento 1 2 giugno 865 , rapportato daH’Ughelli, 
che in originale si conserva nell’archivio. 

16 876 Illulmino , intervenne ad un Concilio di 

Milano, ed a Pavia; e morì lo stesso anno. 

17 877 Carlo, eletto da Giovanni Vili, stette po- 

chi mesi, e mori in concetto di santità. . 

1 8 880 Aldovino. 

19 881 Giuseppe. 

20 895 Stacrato II. 

21 901 Eilulfo. 

22 904 Audace, eletto da papa Sergio III. 

23 916 Oberto ossia Gisberto, eletto da Giovanni 

X papa. 1 ' 

24 93 1 Brcningo, sotto questo vescovo seguì la tras- 

lazione delle reliquie di s. Secondo dalla 
Cattedrale alla Collegiata. 
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a 5 g 5 1 Fulcberio. 

26 957 Giovanni, visse nel vescovado anni sette, 

e mori compianto dai suoi diocesani. 

27 966 Rosone, intervenne ai Concilio di Ravenna 

convocato da Giovanni XIII. 

28 985 Rocco, questo vescovo amministrò anche 

il vescovado d’Alba. 

29 992 Pietro. 

3 0 990 Broningo II. 

3 1 1000 Ottone. 

32 1008 Aloeiuco, ossia Olderico figlio del Marchese 

Manfredo Conte di Savoia, e nepote di Ar- 
duino re d’Italia, eletto nel 1008, e con- 
fermato da Giovanni XVIII nel 1009. 

33 1037 Oberto II. 

34 io 4 o Pietro li, già arcidiacono della Cattedrale. 

35 1046 Girelmo, fa nominato vescovo nel Concilio 

di Pavia. 

3 (i 1072 Ingone, a questo vescovo venne da s. Brunone 
dedicata la sua opera intitolata : Esposizione 
sopra i Salmi. 

37 1081 Ottone II, figlio della Contessa Adelasia ; 

mori nel 1088. 

38 1088 Guglielmo. 

3 g 1 090 Ottone III, mori nel 1 099 , imperversando 
la peste nella città. 

4 0 no 3 S. Landolfo dei signori di Varigliè. 

4 1 11 34 Ottone IV. 

t\"i n 43 Nazario. . -< 

43 1147 Anselmo. 

44 (169 Guglielmo II. 

45 1190 Nazario II. 
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46 ng8 Bonifacio, dell’ordine di s. Benedetto, e 

già abbate del monistefo dei Ss. Apostoli. 

47 1206 Gcidetto. 

48 1219 Giacomo Porta, traslato dalla sede d’Aosta 

nel 1219. 

4 g 1226 Oberto III, della famiglia Catena d’Asti , 
questo vescovo ricevette Innocenzo IV papa 
nel suo episcopio, trovandosi di passaggio 
per andare in Francia. 

5 0 1243 Bonifacio II, dei Conti di Cocconato, già 

prevosto della Cattedrale. 

5 1 1260 Conrado, dei Conti di Cocconato. 

52 1283 Oberto IV. 

53 1295 B. Gemo Valperga. 

54 1327 Arnaldo, già canonico di Narbona. 

55 1 348 Baldracco Malabaila, fu questo il compi- 

latore del così detto libro verde. 

56 i 354 Giovanni II Malabaila d’Asti, eletto da Inno- 

cenzo VI nel i 354 - 

■ 67 1375 Francesco Morozzo di Mondovì ; morì nel 
i 38 o. 

58 1 38 1 Francesco II Ga^li di Piacenza. Sotto que- 
sto vescovo e nel i 386 venne eretta la 
Confraternita della Santissima Annunziata. 
69 1 409 Alberto Guttuario d’Asti , dei signori di 
Agliano, eletto nel 1 4^09 ; morì nel i 439 
il 16 luglio. 

60 1439 Bernardo Landriano Milanese, morì nel 1 446 . 

61 i 446 Filippo Baudone Rovero d’Asti , morì nel 

1469. 

62 i 47 ° Scipione Damiano d’Asti. 

63 1473 Evasino, o Vasino Malabaila d’Asti, fu pub- 
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. blico professore di Decretali nell’Università 

di Torino. 

64 1476 Pietro Damiano, fratello di Scipione. 

65 1496 Raffaele dei Marchesi di Ceva. 

66 i499 Antonio Trivolzio di Milano, venne traslato 

a Piacenza nel i5o8. 

67 i5o8 -Alberto Rovero d’Asti , eletto 1 ’ 8 loglio 

i5o8, e nello stesso anno al 6 settembre 
fu promosso all’arcivescovado di Pisa. 

68 i5i9 Evasino, o Vasino II d’Asti, traslato a que- 

sta sede da Piacenza l'anno i5i9- 

69 i5a5 Ferdinando Serone, mori il 2 3 marzo 1628, 

venne traslato alla chiesa di Venosa. 

70 i5a8 Ambrosio Tolento di Firenze, a richiesta 

di Francesco I venne nominato vescovo di 
Asti da Clemente VII nel 1 5a8 ; ma non 
fece il suo ingresso, e mori sei mesi dopo 
in Napoli. 

71 i5a8 Agostino Trivolzio di Milano, nel conci- 

storo del ì 5 settembre 1029 fu creato car- 
dinale, e rinunziò a questa, chiesa ritiran- 
dosi in Roma, ove morì nel i55i. 

72 1029 Fra Scipione Roverq, monaco Umiliato di 

Asti. Il i5 luglio i535 vivendo questo ve- 
scovo seguì il miracolo dell’ Ostia , da cui 
uscì prodigioso sangue, nella Chiesa di s. 
Secondo. Nel i536 ricevette questo vescovo 
l’imperatore Carlo V, quale intervenne alla 
processione del Corpus Domini, e portò 
un’asta del baldacchino. Mor) questo vescovo 
nello stesso anno i536. Dopo la morte di 
•questo vescovo sino al i548 resse questa 
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Chiesa in qualità di amministratore il car- 
dinale Agostino Trivulzio, già predecessore 
di Scipione. 

^3 1 54 B Bernardino della Croce di Milano, vescovo 
di Casale , quale appena nominato rinunziò. 
74 1 Gaspare Capris di Torino, nominato dal 
Capitolo in Sede Pontificia vacante nel 
1049 , con atto del 17 novembre rogato 
dal Notaio Alberto Saccherio , confermato 
poi da Giulio III il 1 febbraio i 55 o; mori 
in Vercelli il >9 ottobre i 568 . 

70 i 568 F. Domenico della 1 Rovere , dell’ordine dei 
• Predicatori; questo vescovo nel 1572 eresse 
la Confraternita della Misericordia; mori 
il 19 marzo 1587. 

76 1587 F. Francesco Panigarola Milanese, minor 

osservante, dopo tre soli anni e qualche 
mese di govèrno morì avvelenato , in età di 
soli anni 46 il 3 1 maggio alle ore ventidue 
d’ Italia del 1 5 q 4 in giorno di lunedì. 

77 1 595 Cesare Benzo di Chieri , già vicario generale 

di Torino, morì il 18 dicembre 1395. 

78 1596 Giovanni Steffano Ajazza di Vercelli , prese 

solenne possesso il 1 3 maggio 1 596 ; morì 
Tanno 1618 . 1 padri Barnabiti furono messi 
in possesso della chiesa parrocchiale di s. 
Martino. Fece costrurre nella Cattedrale il 
sepolcro per sè e suoi successori, e vi pose 
T iscrizione sopra la lapide marmorea — 
Sepulcrum epis. A stensium quod Joa. Ste. 
Apatia sibi, et successor. Vìvens paravit 
anno Jubilei MDC. . . >. 
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79 » 6 l 8 Isidoro Pentorio di Milano Barnabita, grau 

priore dell’ordine militare dei Ss. Maurizio 
e Lazzaro , dal duca Carlo Emanuele di 
Savoia nominato, e da s. Pio V creato ve* 
scovo nel 1618} morì il i 3 ottobre 1621. 

80 1 624 Ottavio Broglia di Chieri, già prevosto della 

Chiesa Metropolitana di Torino, venne ad 
instanza di Carlo E ma miele I duca di Savoia 
creato vescoyo di questa città da Urbano 
Vili nel i 6 a 4 ; morì l’anno t 648 . 

81 1 655 Paolo Vincenzo Roero, chierico regolare di 

6. Paolo , eletto nel i 655 dopo otto anni di 
vacanza; morì il a 5 ottobre i 665 . 

8» 1666 Marc’ Antonio Tomati di Caravonica, refe- 
rendario dell’ una, e dell’altra segnatura di 
S. S. Alessandro VII, venne ad instanza di 
Carlo Emanuele II duca di Savoia eletto 
vescovo nel 1 666 ; morì in Govone il sette 
gennaio ad un’oca di notte dell’anno 1693. 

83 1693 Innocenzo Milua vacca di Milano, monaco 
Cisterciense ed abate del monastero di Ca- 
sanova, venne nel i 6 g 3 ad instanza di Vit- 
torio Amedeo II da Ionocenzo XII creato 
vescovo d’Asti. Fu liberale verso tutte le 
chiese di questa città , ed in particolare 
della Cattedrale e Collegiata di s. Secondo. 
Fondò il ritiro, che oggidì porta ancora il 
suo nome, e ne diede l’amministrazione 
alla Confraternita della Misericordia, di cui 
era protettore zelantissimo. InstHuì la pro- 
cessione dell’ Entero e la compagnia del Suf- 
fragio nella confraternita anzidetta. Morì 
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il ai febbraio 1714 alle ore undici d’Italia. 

Vivendo questo vescovo venne eretto il ri- 
tiro del Buon Pastore l’anno 1693. 

84 1727 Giovanni Todonb di Nizza al mare, dopo anni 

tredici di vacanza venne eletto vescovo da 
Benedetto XIII nel 1727; morì il 5 marzo 
1739, venne esposto nella Cattedrale per 
tre giorni, indi sepolto con pontiiìcatura 
dell’arcivescovo di Sassari, che trovossi in 
questa città , dopo la messa presente cada- 
vere recitò l’ orazione funebre il padre Pei- 
rani Barnabita ; indi tumulato e cornu epi- 
stolac all’altare maggiore. 

85 1741 Giuseppe Filippo Felissàno di Fossano, da 

canonico penitenziere di sua patria venne 
eletto vescovo da Carlo Emanuele HI , e 
creato da Benedetto XIV nell’anno 174*; 
morì il 1 aprile 1787, e fu sepolto alla 
cappella del Sacramento nella Cattedrale. 

86 1757 Giovanni Filippo Antonio s. Martino di Ca- 

stelnovo, già canonico arciprete di Mondovì, 
venne da Carlo Emanuele III eletto vescovo 
d’Asti , e dal papa Benedetto XIV preco- 
nizzato , fu consecrato in Boma il 25 luglio 
1757; morì il 7 giugno 1761 in Magliano 
trovandosi in visita pastorale; venne sepolto 
in questa Cattedrale alla cappella del Sa- 
cramento. 

87 1762 Paolo Maurizio Caisotti di Chiusano, To- 

rinese, dei preti dell’oratorio di s. Filippo, 
venne eletto da Carlo Emanuele III, e da 
Clemente XIII creato 1 , fu consacrato in \ 


1 



Digilized by Google 


( 64 ) 

Roma il li maggio 1762. Teane il suo 
'Sinodo ancora oggidì in vigore; eresse dalle 
ifondamenta la nuova fabbriea'del Semina- 
rio ; trasferì T opera di s. Elena in Asti ; 
e fondò un' opera , che ancora oggidì porta 
il suo nome , di povere figlie pericolanti. 
Cedette i feudi al sovrano, e fu il primo 
che ebbe > in seguito a tale cessione il titolo 
di principe; morì l’8 agosto 1786, e venne 
sepolto nel tumulo dei vescovi nella Chiesa 
Cattedrale. 

88 1788 Pietro Arboreo Gattinara d’ Albano, già 

vicario generale di Vercelli, venne eletto 
vescovo d’Asti da Vittorio Amedeo il i 5 
■r giugno 1788, e il 21 settembre fu conse- 
, crato in Roma nella chiesa di s. Cecilia 

• < ■ dal cardinale Gerdil. Ebbe un governo in 

tempi difficilissimi , e seppe con prudenza 
sempre reggere questa chiesa , e quella di 
Alba ancora che nel i 8 o 3 venne a questa 
unita. Ricevette nel suo palazzo vescovile 
Pio Vii nel i 8 o 5 , allorché di ritorno da 
Parigi restituivasi a Roma; morì il 12 gen- 
naio 1809. 

89 1809 Giovanni Andrea Dejean, nominato dall’im- 

peratore Napoleone , venne in Asti , e go- 
vernò questa diocesi come vicario capitolare, 
giacché ottenne mai d’ essere consecrato , 
per le differenze che in allora eranvi tra 
il predetto imperatore e la santa Sede. Venne 
, espulso questo nel 1 8 1 4 » epoca in cui i 

1- L 'lo ' . 1 t A ; li» / • “ . • t . Ì 
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Reali nostri Sovrani ripresero le redini 
dell’ avito trono. 

90 1818 Antonino Faà de’ Marchesi di Bruno e Fon- 

tanile, Conte di Carentino, di Alessandria, 
già prevosto di Dezana, nominato vescovo 
da S. M. Vittorio Emanuele I il i 5 xbre 
1817, conscgrato in Roma il 24 marzo 
1818: ricevette nel 1829 i sovrani di Si- 
cilia Francesco 1 e la sua consorte augusta, 
colla principessa Cristina, fidanzata regina 
di Spagna , in occasione che passavano co- 
stì per Madrid; morì il io ijbre 1829, 
venne esposto nella chiesa della Miseri- 
cordia,* il 12 venne tumulato nella chiesa 
del Gesù, come avea con suo testamento 
disposto , c nel giorno trigesimo ne recitò 
l’elogio funebre nella Cattedrale il Teologo 
Avvocato Canonico Palemone Dima, a ciò 
deputato dal Reverendissimo Capitolo. 

91 i 83 a Michele Amatore Lobetti di Cuneo, già 

canonico arciprete c pievano di s. Maria 
della Pieve di sua patria, nominato da S. 
M. il re Carlo Alberto vescovo, venne con- 
segrato in Roma il 18 marzo 18 3 2, e fece 
il suo ingresso il iD giugno stesso anno. 

!.. 1 . ; J»: O.- I 1 . . • ) 



CRONOLOGIA 


DEI VESCOVI DI CUNEO. 


La città di Cuneo è celebre per i suoi fasti, era 
prima soggetta al vescovo di Mondovì. Il clero era 
governato da una collegiata insigne, di cui i tre par- 
roci della città erano le dignità di essa. La S. M. 
di Pio VII ad instanza di S. M. il re Vittorio Ema- 
nuele I, con bolla 17 luglio 1817 , la elevò a città 
vescovile, smembrandola col suo territorio dalla giu- 
risdizione del vescovo di Mondovì, e dichiarò suf- 
fraganea all’arcivescovo di Torino. In simile circo- 
stanza venne nominato primo vescovo di questa nuova 
sede un suo cittadino, a gloria sempre maggiore dei 
Cuneesi. 

1 1817 Amedbo Bruno di Samone di Cuneo, nomi- 
nato a primo vescovo di sua patria da S. 
M. Vittorio Emanuele I, e da Pio VII 
creato, indi in Roma consagrato il 5 8bre 
1817. Appena entrò in possesso di questa 
Chiesa fece la sua visita pastorale ; indi 
successivamente celebrò il primo Sinodo , 
nel quale sanzionò leggi per la novella ve- 
scovile sede degne di un tanto prelato; venne 
insignito del Gran Cordone Mauriziano 
da S. M. Carlo Alberto. 
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CRONOLOGIA 


BEI VESCOVI DI FOSSATO. 


Fossano città amena e ricca del Piemonte , così 
chiamata dalla salubrità delle sue acque e fonti , 
quasi fons sanus , era questa chiesa governata prima 
da una collegiata. Nel 1 5 ga ad. instanza del duca di 
Savoia Carlo Emanuele I , venne con bolla del 1 5 
aprile — Hodie ex certìs causis — dal papa Cle- 
mente Vili eretta in sede vescovile e dichiarata sufira- 
ganea all’ arcivescovo di Torino, da cui venne smem- 
brato il suo territorio. Sul principio del corrente 
secolo fu soppressa nei tempi luttuosi del gallicano 
Vandalismo; ma dalla Fel. mem. di papa Pio VII, 
ad instanza di S. M. Vittorio Emanuele I, fu di 
nuovo rieretta e reintegrata ne’ suoi pristini diritti. 
Fu a questa chiesa dal sullodato pontefice Clemente 
Vili con sua bolla — Romani Pontijicìs — del i 5 
aprile traslato il vescovo di Brugnetto Camillo Dad- 
deo di Moudovì, quale fu il primo vescovo di Fossano. 

i iSga Daddbo Camillo di Mondovì, già vescovo 
di Brugnetto , venne a questa chiesa di 
Fossano traslato il 1 5 aprile 1592, e go- 
vernò questa sede sino alli a4 settembre 
1600 , giorno in coi morì. Pubblicò il pri- 
mo Sinodo, c lasciò leggi ottime per la 

ecclesiastica disciplina. 

3 1603 Leone Pietbo dì Spagna, dottore in teolo- 
gia, carissimo 1 * 3 ai duchi di Savoia, e con- 
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fessore della duchessa Catterlna d’Austria, 
duchessa di Savoia, fu eletto vescovo di 
Fossano il 4 maggio 1602 sotto Paolo V, 
e nel 1606 morì in Spagna. 

3 1606 Piolatto Tommaso di Livorno Vercellese, 

canonico Lateranense , venne eletto il 18 
luglio i 6 o 5 vescovo di Palla in partibus , 
coadiutore di Pietro Leone vescovo di Fos- 
sano, con futura successione, e vi succedette 
nel 1606; e governò questa chiesa con lode 
e prudenza sino al 1620, nel qual anno 
morì alli i 5 settembre. 

4 1621 Solaro dei Costi di Moretta Agostino, 

prevosto della Cattedrale, auditore del car- 
dinale Maurizio di Savoia, commendatore 
dei Cavalieri de’ Ss. Maurizio e Lazzaro , fu 
da Gregorio XV eletto vescovo di Fossano 
il 29 marzo 1621 ; morì il 18 giugno 1625, 
quando già era traslato alla chiesa di Sa- 
luzzo, di cui però non ne ha preso possesso. 

5 1627 Sandri Trotti Federico di Fossano, venne 

eletto da Urbano Vili con bolla 20 dicembre 
1 627, e prese possesso il 6 febbraio successivo. 
Eresse la Teologale, instituì il Seminario, 
ed arricchì la Sacrestia di suppellettili. Ce- 
lebrò il Sinodo, e diede ottime leggi per 
la ecclesiastica disciplina. Morì il 3 novem- 
bre 1646: ai tempi di questo vescovo mori 
la venerabile Angelica Veronica Bava, mo- 
naca Cistercense di Fossano. 

6 1648 Dalmatico Nicoi.ao di Avigliana, eremita di 

s. Agostino , indi pri$ce> di, s. Maria del 
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popolo, di Roma, eletto da Innocenzo X il 
• a 5 novembre 1648; mori nel i 653 . 

7 i 658 Sandri Trotti Clemente Ascanio di Fossano, 

eletto l’8 luglio i 658 ; morì il ao aprile 
1675. 

8 1670 Della Rovere Ottaviano d’Asti, Chierico 

Regolare Barnabita , eletto il 1 7 giugno 
1675, e nel mese di ottobre del 1677 morì 
compianto dai' suoi diocesani. 

9 1678 Bertoni Maurizio Torinese, Chierico Regolare 

Somasco, eletto il 28 marzo 1678 ; morì 
il 27 novembre 1701. 

10 1727 Baratta Lorenzo Cristoforo, eletto in ago- 

sto, e consegrato il 3 o novembre 1727 ; 
morì il ao luglio 1740. 

11 1741 Pensa Giambattista di Mondovì , eletto il 

a 3 aprile 174*5 morì il primo giugno 1754 
in un villaggio della diocesi di Modena an- 
dando a Lucca per i bagni. 

12 1761 Mazzetti Filippo, Torinese, creato vescovo 

il a 3 marzo 1761; morì dello stesso anno, 
e lasciò suoi eredi il Seminario ed i poveri. 

1 3 1 762 Morozzo Carlo Giuseppe , creato vescovo il 

2 maggio, venne in possesso il 29 giugno 
1762; morì il 18 novembre 1800. Tenne 
il suo Sinodo nel 1778, e nello stesso anno 
pose la prima pietra della sua nuova Cat- 
tedrale, per cui contribuì circa lire 5 o mila. 

1 4 1821 Fransoni Luigi nobile Genovese, cancelliere 

dell’Ordine supremo della SS. Annunziata, 
nominato nel 1821 , venne alli 19 agosto 
stesso anno consegrato vescovo in Roma, ed il 


(70) 

»4 febbraio del 1 83 a fu traslato alla sede 
arcivescovile di Torino, ritenendo però l'am- 
ministrazione di questa diocesi di Fossano. 
Brino di Tocrnafort Ferdinando Matteo , 
Cavaliere de’ Ss. Morizio e Lazzaro , ele- 
mosiniere di S. M. , creato vescovo il i 
febbraio i836, e consacrato in Roma, at- 
tuale vescovo. v 
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CRONOLOGIA 


l 


DEI VESCOVI D* IVREA. 


Ivrea chiamata dai Latini Ipporeggia, antichissima 
città dei Salassi, trovasi situata a’ piedi della mon- 
tagna vicino al fiume Dora Baltea , distante da To- 
rino venti miglia. Credesi questa città alla fede cri- 
stiana convertita per opera di Eusebio vescovo di 
Vercelli, fu difatti primo vescovo di questa chiesa 
un suo discepolo per nome Eulogio , che si venera 
santo. 

i 45 1 Elilegio, o Eulalio, o EuLOGio, intervenne 
al Concilio Calcedonense, ove trovasi sotto- 
scritto col nome di Eulauo, e si ha men- 
zione di questo vescovo in una lettera di 
Leone papa scritta ai vescovi di Francia. 

a 5o2 Guglielmo , trovasi questo sottoscritto in 
un Concilio provinciale tenutosi in Milano, 
e ne parla una lettera di s. Ormisda papa 
in data 17 settembre del 5 16 diretta al 
vescovo di Milano. 

3 67 7 Desiderio, intervenne al Concilio Romano 

sotto Agatone nel 679. 

4 7o3 Viberto, trovasi sottoscritto ad un Concilio 

tenutosi in Inghilterra col vescovo Benenato 
d’Asti. 
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5 77 ° ® ESS0 > chiamato Santo. 

6 Enrico. 

7 790 Desiderio II. 

8 844 Giuseppe. 

9 867 Azzone, assistette all’ incoronazione di Carlo 

Calvo imperatore nell’ 873. 

10 904 V Alfredo , già canonico di Vercelli. 

1 1 938 Asmondo. 

la iooo B. Veremondo Arbokio Gattinara di Vercelli. 

Sotto la reggenza di questo si trovò il corpo 
di s. Tegolo, e lo collocò nella Cattedrale. 
Il Muratori al tom. 1 pag. 120 asserisce, 
che un certo Veremondo vescovo d’ Ivrea 
trovossi presente in Pavia il i 4 ottobre 
1001 , per una causa di certo Ottone Conte 
Palatino. 

1 3 1 0 1 1 Ottaviano, gran cancelliere del re Ardoino, 

consecrò la chiesa di s. Benigno. : 

1 4 1029 Enrico II, cancelliere dell’ imperatore Enrico. 

1 5 io 53 Ugone, figlio di Ardoino re d’Italia. 

16 1059 Enrico III, intervenne al Concilio Romano 

sotto Nicolao II. 

1 7 1 o 63 Alberto. 

18 1072 Federico. 

19 1075 Oggerio, cancelliere di Enrico IV imperatore, 
ao 1096 Conrado de’ Signori di Caramagna. 

21 1118 Pietro dei Conti di Valperga. 

22 1122 VJdone , assistette all’elezione dell’arcive- 

scovo di Milano nel 11 35 . 

N. B. Monsignor della Chiesa pretende che vi fossero due Oggerio 
vescovi d’ Ivrea , e fra questi nn certo liberto ; però quest’ opi- 
nione sarebbe senza fondamento. 


. 
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u 3 1 1 58 Germano , assistette al Concilio Lateranensc 
nel 1 179. 

24 1196 Gaydo , trovasi sottoscritto in un Diploma 
di Enrico VI imperatore. 

a 5 1202 G agnino Giovanni, nel iaoa consecrò la chie- 
sa dell 'Annunziata fuori le mura di Roma. 

26 i 2 o 4 ' Bernardo, monaco Benedettino elevato con 

iniquo mezzo a questa sede nel 1204, e 
nel iao 5 da Innocenzo III degradato, per- 
... ■ che dilapidatore, simoniaco , e di pochis- 
sima capacità. : 1 ! : > 

27 iao 5 Pietro II, monaco Cistercense, eletto dal 

capitolo appena degradato Bernardo, e nel 
1209 traslato al patriarcato di Antiochia. 

28 1209 Oberto de’ Conti di Coconato. 

29 1242 Corrado II, dei signori di s. Sebastiano, 

e dei Conti di Coconato; mori nel C 247 - 

3 0 * 25 o Giovanni, dei Conti di Barone, cittadino di 

Ivrea; mori nel ta 64 - 

3 1 1264 Federico II, dei Conti di Front e s. Mar- 

tino, già canonico della Cattedrale, eletto 
dal capitolo il 4 luglio 1264, e pet difetto 
d’ età venne nominato amministratore, indi 
nel 1284 il 22 settembre fu ordinato ; ve- 
scovo; nel 1288 alli 12 febbraio fu traslato 
a Ferrara. 

3 a 1288 Gonzaga Alberto di Mantova, dell’ordine 
dei Minori Osservanti, eletto il 12 feb- 
braio 1288. Fece costrurre il monistero di 
8. Chiara nel 1291; morì nel i 322 , e fu 
sepolto nella chiesa di s. Francesco. 

33 1 322 Uberto Solaro. 
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34 1 3a6 Palaino Db-Aovocato di Casanova, cittadino 

Vercellese , già canonico di Parma. 

35 1 346 Giacomo de Fbancisco , eletto il ao qbre ; 

morì nel i358. .. 

36 i358 Giovanni II, già canonico della Cattedrale, 

eletto il aa giugno; morì nel i36o. 

’i'] i36o Pietro III, di Savoia; morì nel i3y3. 

38 i3^3 Pietro IV Condono. 

3g 1390 Pietro V Codo. 

40 1399 Bonifacio dei Conti di s. Martino Torre, 

rinunziò nel i4o5, e visse ancora oltre al 
i43o. 

41 i4o5 F. Agostino, eremita. 

4a 1 4 1 7 Pomerio Giacomo, già arciprete della Catte- 
drale, eletto l’8 gennaio, morì nel i435. 

43 i435 Bonifacio II. 

44 i4^7 Giovanni III dei Conti di Parella e s. Mar- 

tino: fu uno degli elettori di Felice V nel 
Concilio di Basilea. Morì il 7 aprile 1479 . 

45 i48o Manfredi Domenico di Rivarolo , monaco 

Benedettino; morì nel 1 483- 

46 i483 Garigliatti Nicolao, eletto il ai ottobre; 

morì nel i499* 

47 i499 Bonifacio Ferrerio, nel i5o 9 commutò que- 

sta chiesa con quella di Vercelli, col suo 
fratello Giovanni Stellano cardinale, quale 
essendo nello stesso anno morto, ritornò a 
questa chiesa che erasi ritenuto. Intervenne 
al Concilio Lateranense, e nel 1 5 1 7 da 
Leone X fu creato cardinale. Nel 1 5 1 8 ri- 
nunziò il vescovado a favore del nipote 
Filiberto. 
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48 i5(>9 Giovanni S teff a no Ferrerio fratello di Bo- 

nifacio, vi succedette per cessione del fra- 
tello il 5 novembre iSog, indi morto nello 
stesso anno , il predetto Bonifacio suo fra- 
tello vi rientrò giusta la fattasi riserva , e 
la governò sino al 1 5 1 8. 

49 ì 5 1 8 Filiberto Ferrerio, nepote ex fratre dei 

due cardinali suoi predecessori , eletto il 
t maggio 1 5 1 8. Creato da Paolo III car- 
dinale; morì nel <55o. 

50 i55i Sebastiano Ferrerio, eletto nel i55i. 

51 i563 Ferdinando Ferrerio, fratello di Sebastiano 

suo antecessore , eletto 1’ 1 1 giugno 1 563 ; 
morì nel i58o. 

5 2 1 58 1 Cesare Ferrerio , già vescovo di Savona , 
indi traslato il 1 3 febbraio 1 58 1 a questa 
sede; morì nel i6ia. 

53 lòia Silvio Enrico, eletto in febbraio t6ia da 

Paolo V ; morì il i4 settembre stesso anno 
prima cbe fosse consecrato , e fu sepolto 
in Roma nella chiesa de’ Carmelitani , di 
coi era generale. 

54 161 4 Giuseppe dei Marchesi di Ceva, eletto il 

la maggio 16 14; morì il ai ottobre del- 
l’anno i633. 

55 i634 Ottaviano Astenuti d’Asti, eletto il aa ybre 

1634. 

56 i658 Filiberto Milliet di Savoia dei Marchesi 

di Faverges , eletto il a4 novembre i658; 
morì il 1 5 dicembre i663. 

57 i664 Pompeo Valpehga dei Conti di Valperga > 

eletto il io agosto i664> morì il la feb. 1669. 
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58 1669 Giacinto Trucchi di Sa vigliano, dell’ ordine 

dei Predicatori, eletto il 25 agosto 16695 
mori il 7 luglio 1698. 

59 1698 Alessandro Lambert di Savoia, eletto nel 

1698 ; morì il 28 settembre 1706. 

60 1727 Silvio Domenico Nicola , eletto nel 1727; 

morì il 7 settembre 1733. 

61 174* Michele Vittorio 'Villa , eletto nel 1741 ; 

l morì il 16 ottobre 1763. , 

62 1764 Francesco Rorengo di Rorà, eletto nel 1664, 

1 traslato ‘a Torino il 1 4 marzo 1768. 

63 1769 Giuseppe Ottavio Pochettini di Serra valle, 

consecrato il 21 settembre 17695 morì nel 

1804. 

64 i 8 o 5 Giuseppe Maria Grimaldi , traslato dalla sede 

di Pinerolo il 1 febbraio i 8 o 5 , indi pre- 
conizzato primo arcivescovo di Vercelli il 1 
ottobre 1817, ove poi morì il primo gen- 
naio i 83 o. •' : i ; '■ 

65 1817 Colombano Chiaveroti , Camaldolese , con- 

secrato il 23 novembre 1817, entrò solen- 
nemente 1’ 8 dicembre stessso anno, ed il 
ai dicembre 1818 venne traslato a Torino, 
conservando però ancora l’ amministrazione 
della sede vescovile d’ Ivrea sino al 1824. 

66 1 8 a 4 Luigi Paolo PochEttini di Serravalle , con- 

secrato in Roma il 18 luglio 1824, che 
attualmente vive a consolazione dei suoi 
1 ; diocesani. • ;i •> . » ’ i‘> 
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CRONOLOGIA 

DEI VESCOVI DI MONDOVÌ. 


Mondo vi città del Piemonte, detta dai Latini Mons 
Regalis , trovasi situata sopra ameno colle in distanza 
da Torino miglia trentacinque. Venne questa deco- 
rata di vescovile sede dal sommo pontefice Urbano 
VI, ad instanza del marchese Teodoro di Monferrato, 
nel i388 con bolla — Salvator Nosler — data in 
Perugia 1’ 8 giugno, colla quale venne dichiarato suf- 
fraganeo dell’arcivescovo di Milano. Nel i5i 5 Leone 
X la dichiarò sufiraganea dell’ arcivescovo di Torino. 
Fu questa chiesa smembrata dalla, chiesa d’Asti , 
quale conservò per varii secoli il diritto di nominare 
il vescovo di Mondovì, ed i canonici di amendue le 
cattedrali godono della reciproca fratellanza, e sono 
presenti in coro in amendue le cattedrali a vicenda. 

i i388 Zavaglia Damiano di Genova, dell’ ordine 
de’ Predicatori , creato vescovo 1’ 8 giugno 
i388; morì nel i4o4* Sostenne varie liti 
col vescovo e capitolo d’Asti, che però non 
potè terminare. Lasciò di sè buon nome, 
a i4°4 Solio Giovanni di Genova , succedette a 
' Damiano nel <4o4 : intervenne al Concilio 
di Pisa. Morì nel i4i3. ■> 

3 1 4 1 4 Faussone Francesco di Mondovì , monaco 
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dell’ ordine di s. Benedetto, venne eletto il 
6 settembre i 4>4 dal papa Giovanni XXIII. 
Governò questa chiesa sino al 1 4 a 9 > anno 
in cui morì alli 23 novembre. 

4 i 4 a 9 Della Riva Goido, canonico regolare di s. 

Agostino, eletto il 18 maggio del 1439 , 
ebeperò governò pochissimo, essendosi nell’ 

5 1439 Balma Pbrcevallo di Savoia , eletto il 23 

agosto 1439, e nel >438 fu traslato a Belley 
in Francia. Intervenne al Concilio di Ba- 
silea quando Felice V rinunziò. 

G i 438 Segando Avmekico di Francia, già vescovo 
di Belley, venne da Enrico IV traslato a 
questa chiesa il 28 novembre i 438 . Inter- 
venne al Concilio di Firenze celebrato da 
Eugenio IV, e molto cooperò alla pace con- 
chiusa tra Ludovico duca di Savoia , e 
Francesco Sforza duca di Milano nell’anno 
i 45 o. Morì nel 1470 in età avanzata. 

7 r 47 1 Flisco Antonio di Genova, dei Conti di 

Lavagna, eletto nel 1 47 * j morì nel 1484. 

8 i 484 Campione Antonio di Savoia, presidente del 

Senato di Torino, gran cancelliere di Savoia, 
morta la moglie abbracciò lo stato eccle- 
siastico, e divenuto sacerdote e protonotaro 
apostolico, venne eletto vescovo di Mondovì 
il 26 novembre del 1 484 » e ne l 1 49° alli 
5 novembre venne traslato alla chiesa di 
Genova. 

9 i 49 ° Calagrano Gerolamo di Fossano, protono - 

> taro apostolico e cameriere segreto di papa 
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Innocenzo Vili, eletto il 5 novembre 1 490; 
morì nel 1 4^7* • * 

Romagnako Amedeo, gran cancelliere di Savoia, 
protonotaro apostolico , eletto il 1 3 jbre 
«4975 morì in Torino l’anno 1009. 
Rosario Carlo d’Asti, eletto il 28 marzo 
i5o 9, intervenne al Concilio Lateranense 
celebratosi nel 1 5 1 2 , e morì in Roma. 
Flisco Lobenzo dei Conti di Lavagna e 
Brugneto, già vescovo d’ Ascoli nel Piceno, 
a questa chiesa traslato nel 1 5 1 2 ; morì 
legato in Bologna nel iSip. 

Flisco Ottobono , nepote di Lorenzo e suo 
coadiutore con futura successione , vi suc- 
cedette il 7 febbraio 1 5 1 9. Morì in Genova 
sua patria nel i 522 . 

Molano Urbano, eletto il 19 gennaio 1 5a3; 
morì nel mese di maggio i5a3. 

Camera Carlo, eletto 1 ’ 11 maggio i 5 a 3 , 
rinunziò nel i 548 , e morì nel i 55 i. 
Piperi Bartolommeo di Saluzzo, prevosto di 
Verzuolo, cameriere di Sua Santità, eletto 
il 6 aprile 1 548 . Morì in Roma nel i55g. 
Ghisleri Michele, dell’ordine dei Predica- 
tori, nativo del Bosco presso Alessandria, 
cardinale di s. Chiesa, traslato dal vesco- 
vado di Nepi e Sutri nello stato Pontificio 
il 27 marzo i 56 o, e nel i 566 venne eletto 
pontefice sotto il nome di Pio V. Questo 
papa si venera sugli altari , e se ne celebra 
la festa il 5 maggio. 

Laureo Vincenzo di Calabria, eletto da Pio 
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V nel 1 566 a suo successore a questa sede; 
morì in Roma nel 1 5ga. Fu questo vescovo 
carissimo a Pio V, ed a Gregorio XIII , 
e da quest’ ultimo fu creato cardinale. So- 
stenne varie nunziature, cioè presso il duca 
Emanuele Filiberto di Savoia, Maria regina 
di Scozia, e presso il re Sigismondo in 
Polonia con piena soddisfazione di tutti. 

1 9 1 58y Bertolano Felice conte di Tolegno , eletto 

nel i 58 j, in seguito a rinunzia fatta dal 
cardinale Laureo. Morì in Savona di veleno, 
mentre divisava di partirsi alla sua sede. 

20 1092 Castrucio Antonio, eletto nel 1092, morì 

.nel 1602. Cominciò sotto questo vescovo 
. il culto a Maria SS. di Vico , e si posero 
le fondamenta di quel tempio augusto, che 
oggi forma una delle più belle delizie del 
Piemonte. 

21 i 6 o 3 Argenterio Carlo, già abbate di s. Benigno, 

e vicario generale di Torino , eletto il 1 3 
agosto i6o3 ; morì nel i63i. 

aa i632 Riva Carlo Antonio di Torino, referendario 
dell’ una e dell’ altra segnatura , eletto il 9 
gennaio i63a; morì nel 1 64 1 • Fece costrurre 
nella Cattedrale il sepolcro dei vescovi. 

a3 1642 Solaro Morizio dei Marchesi di Dogliani 
e Conti di Moretta , già arcidiacono di 
Vercelli, eletto nel 1642; morì nel i656. 

24 i 656 Begino Michele ( secondo taluno Begamo ), 
eletto il 29 maggio i656 , venne traslato 
a Torino il 21 agosto 1662. 

a 5 i663 Solaro Giacinto, già vescovo di Nizza, 
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traslalo a questa chiesa il a 3 aprile i 663 ; 
rinunziò iu settembre 1667. 

36 1667 Trucchi Domenico Torinese d’origine, na- 

tivo di Savigliano, professore di legge nella 
Regia Università , eletto il 1 2 dicembre 
1667, rinunziò in luglio del 1697. 

37 1697 Isnardi Giambattista dei Marchesi di Cara- 

glio , elemosiniera di S. A. R. la duchessa 
<i. ' iti Savoia, e segretaro dell’Ordine Supremo 

della SS, Annunziata , eletto il 26 agosto 
1697; mo| d ue 1 i73a. 

38 174* S. Martino di Castelnovo Carlo Felice, già 

vicario generale di Mondovl , eletto nel 
1741 ; morì il 37 agosto 1703. 

39 1754 Casati Michele di Milano, professore nella 

Regia Università di Torino , creato ^ nel 
1754; morì il 7 febbraio 1782. 

3 0 1783 Corte Giuseppe Antonio Maria di Dogliani 

dei Conti di Bonvieino, traslato dalla chiesa 
d’ Acqui il 18 luglio 1783; morì il a 5 di- 
cembre 1 800. 

31 i8o5 Vitale Giambattista Pio, patrizio di Mondovl, 

già vescovo d’Alba, a questa traslato il 1 
febbraio i 8 o 5 ; morì 1 ’ 11 maggio 1821. 

3 n 1834 Bullioni dei Conti di Monale Francesco 
Gaetano di Saluzzo, creato il 19 7bre 1824, 
che attualmente la governa. 
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CRONOLOGIA 

DEI VE8COYI DI PINEDOLO. 


Pinerolo, piccola città poco distante da Torino 
situata però in luogo ameno, venne, ad instanza del 
re Carlo Emanuele III, da Benedetto XIV eretta in 
sede vescovile con bolla del a 3 dicembre 1748- Fu 
questa diocesi negli ultimi tempi soppressa, e riunita 
» a quella di Saluzzo. Nel 1817 di nuovo rieretta e 
collocata nella pristina sua circoscrizione dichiarata 
suffraganea all’arcivescovo di Torino. 

1 1749 D’Orlie Giambattista di Saint Innocent , 
consecrato vescovo di Pinerolo 1 ’ 1 1 mag- 
gio 1749. 

a 1 797 Grimaldi Giuseppe Maria , consecrato il 6 
agosto 1797, e nel i 8 o 5 essendo stata sop- 
pressa questa diocesi, venne traslato in Ivrea, 
e da Ivrea nel 1817 a Vercelli, ove mori 
nel i 83 o in gennaio. 

3 1817 Bigex Francesco Maria di Balme de Tliovy, 

consecrato il a 3 novembre 1817, ed alli 
a4 maggio 1824 venne traslato alla sede 
arcivescovile di Ciamberì. 

4 1824 Lev Pietro Giuseppe di Mégévettc, conse- 

crato il 1 agosto 1824? ed il 2 luglio i 83 a 
fu traslato alla sede di Annecy , ritenendo 
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però ancora l' amministrazione di questa ' 
chiesa di Pinerolo. 

5 1 834 Cbahvaz Andrea di Ciamberi, già precettore 
delle LL. AA. RR. i dutcbi di Savoia e 
Genova, Commendatore dell’Ordine eque- 
stre dei Ss. Maurizio c Lazzaro, precouizzato 
vescovo il ao gennaio , e consecrato in 
Ciamberi il 9 marzo i834, quale attual- 
mente la regge e governa. 
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CRONOLOGIA 

DEI VESCOVI DI SALUZZO. 


Saluzzo città dei Piemonte, capitale un dì del 
Marchesato di detto nome, comprendeasi nella dio- 
cesi di Torino ; e la chiesa era governata da un pie- 
vano , e da varii sacerdoti. Il marchese Lodovico II 
ottenne da Sisto IV nel i 48 i , che fosse eretta in 
collegiata col privilegio alla prima dignità della mitra, 
e della ferula. Nel 1 5 1 1 ad instanza della marchesa 
di Saluzzo Margarita de Fois, con bolla data in Roma 
apud s. Petrum IV cal. nowembris — prò excellenli 
praeeminentia. — Venne da papa Giulio li innalzata 
alla dignità vescovile , esimendola dalla soggezione 
del metropolitano di Milano, e dal vescovo di Torino, 
sottomettendola direttamente alla santa Sede. A que- 
sta il detto Pontefice vi unì tutti quei luoghi che 
erano sotto il marchesato di Saluzzo , quali tolse 
dalle rispettive giurisdizioni dei vescovi di Torino , 
Alba, ed Asti; e nominò per primo vescovo Giovanni 
Antonio della Rovere, quale nomina partecipò con 
diploma delli 26 ottobre 1 5 1 1 alla marchesa Mar- 
gherita de Fois: ora trovasi sufiraganea di Torino. 

1 i5ii Della Rovere Giovanni Antonio, canonico 
di s. Pietro in Roma, e cugino del papa 
Giulio II , da cui fu nominato il 26 8bre, 
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quale amministrò questa chiesa mesi otto; 
indi con atto delli 27 agosto i5i2 la ri- 
nunziò a favore del fratello, 
a 1 5 1 a Delia Rovere Sisto , fratello di Giovanni 
Antonio , succedette al suo fratello per ces- 
sione fattagliene , ed approvata da Giulio 
IL Si trovò questo vescovo al Concilio La- 
teranense sotto Leone X , e morì in Roma 
nel i5i6. 

3 1 5 iti Tornabene Giuliano di Firenze, prelato do- 

mestico di Leone X, nominato il 22 giu- 
gno i5i6, non entrò in possesso che il i3 
luglio 1 5 1 9, nel quale anno celebrò il primo 
suo Sinodo. Amante quindi di vita più 
tranquilla, rinunziò il vescovado in favore 
del nepote. 

4 i53o Tornabene Alfonso, nepote di Giuliano, 

venne eletto il 16 settembre i53o da Cle- 
mente VII , governò questa chiesa sedici 
anni, fu poscia traslato alla chiesa di Borgo 
s. Sepolcro in Toscana. 

5 i546 Archinto Filippo di Milano, celebre giu- 
risconsulto dei suoi tempi , venne eletto a 
questa sede il 29 ottobre i546 da Paolo 
III, da cui fu spedito a Bologna per dar 
principio al Concilio che ivi dovea conti- 
nuarsi. Fu sotto quattro pontefici vicario 
di Roma , e nel i556 venne da Paolo IV 
traslato alla sede di Milano. 

56 Archinto Cristoforo , nepote di Filippo , 
fu eletto, ma non consacrato vescovo , perchè 
da immatura morte tolto ai vivi. 
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j 1 556 Cesano Gabriele, canonico di Pisa, venne 
da Paolo IV in grazia di Catterina Deme- 
dici regina di Francia eletto vescovo il 16 
dicembre i 556 ; morì il 27 luglio i 568 , 
e fu sepolto nella Cattedrale. 

8 1 568 Tapparblli di Lagnasco Fra Giovanni Maria, 

dell’ ordine dei Predicatori , eletto da Pio 
V il 3 dicembre 1 568 ; morì l’anno i 58 i, 
e fu sepolto nella chiesa di s. Domenico. 

9 1 58 1 Pallavicini Luigi dei Marchesi di Ceva, eletto 

il 17 agosto i 58 i, e dopo tre anni fu tras- 
lato alla chiesa di Marsi. 

10 1 583 Pichot Antonio Francese, monaco di s. Be- 

nedetto, venne eletto da Gregorio XIII ad 
instanza di Enrico III re di Francia 1 ’ 8 
agosto 1 583 5 morì in Saluzzo il 3 luglio 
1 597 , e vacò la sede cinque intieri anni 
a cagione delle guerre civili che ne impe- 
divano le elezioni. 

11 i6oa Ancina Giovanni Giovenale di Fossand, eletto 

vescovo il 26 agosto 1602, e ne prese pos- 
sesso il 6 marzo i 6 o 3 ; morì il 3 i agosto 
i 6 o 4 : venne dalla santa Sede dichiarato 
• venerabile. 

12 1608 Viale Ottavio di Torino , vicario generale 

della Metropolitana , dopo quattro anni di 
vacanza venne eletto 1’ 8 settembre 1608, 
quale sotto li pontefici Gregorio XV, e 
Urbano Vili ne sollecitò la beatificazione 
del suo antecessore. Morì il 7 dicembre 1624. 
*3 i6a5 Solano de’ Conti di Moretta Agaffino ve- 
scovo di Fossano, venne traslato a questa 
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sede l’ anno 1 6 a 5 , prevenuto perù dalla 
morte non ne ha preso possesso. 
i 4 1627 Mìrenco Giacobino di Mondovì, arciprete 
di Carmagnola, venne da Urbano Vili eletto 
il 3 o agosto 1627, e nel i 636 alli 18 di- 
cembre fu traslato alla chiesa vescovile di 
Nizza al mare. 

io «636 Bellino Pietro, canonico tesoriere della Cat- 
tedrale d' Ivrea , nominato da Carlo Ema- 
nuele duca di Savoia, da Urbano Vili creato 
alli 3 marzo 1 636 j morì in gennaio i 64 i. 

16 164» Della Chiesa Francesco Agostino di Saluzzo, 

protonotaio apostolico , istoriografo delle 
LL. AA. Carlo Emanuele, e Vittorio Amedeo 
duchi di Savoia, e di Cristina Borbone 
madre di Carlo Emanuele I reggente, ad in- 
stanza di questa venne da Urbano Vili eletto 
vescovo il 14 luglio i 64 a;> mori nel i 663 . 

17 1664 Piscina di Sale zzo Carlo di Torino, eletto 

il i4 gennaio i664> 

18 1668 Lepori Fr. Nicolao di Picco, diocesi d’ Ac- 

quino, dell’ordine dei Predicatori, creato 
vescovo il 9 aprile 1668; morì in Roma il 
ai novembre del 1686. 

19 1688 Tevenardi Fr. MicrkleJLbdovico, dell’ ordine 

dei Predicatori , creato vescovo il 3 1 mag- 
gio 16885 morì nell’anno 1697. 

20 1 698 Morozzo Carlo Giuseppe di Mondovì, monaco 

Cistercense , prima nominato vescovo di 
Bobbio il aa dicembre i 6 g 3 , ed il 27 gen- 
naio 1698 eletto vescovo di Saluzzo 5 morì 
il i4 marzo 1729, 
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21 1 7 a i) Lomellino Giambattista di Carmagnola, del-' 

1’ ordine dei predicatori , nominato vescovo 
i^n settembre del 17295 morì nel 1733. 

22 174* Porporato del fiasco Giuseppe Filippo, venne 

nominato vescovo di questa sede dopo otto 
anni di vacanza, c la governò sino all’anno 
1771 , cbe morì in buon sentore di santità. 

23 1783 Lovera Giuseppe Gioachino, dopo otto anni 

di vacanza venne al governo di questa chiesa 
nel 1783, e la governò sino alli 11 feb- 
braio 1799, giorno in cui morì. 

24 1804 Ferrerò della Marmora Teresio Maria Carlo 

Vittorio , traslato dalla sede di Casale a 
questa di Saluzzo il 21 giugno 1804, da 
Napoleone imperatore dei Francesi; fu pre- 
conizzato, in Parigi il 5 febbraio i 8 o 5 da 
Pio VII. Governò questa chiesa sino alli 
19 aprile 1824 , nel qual anno rinunziò , 
e fu quindi creato cardinale da Leone XII 
nel concistoro del 27 settembre 18245 morì 
in s. Benigno di Fruttuaria il 3 o dicem- 
bre i 83 i. 

25 1828 Podestà’ Antonio di Genova, nominato da 

S. M. Carlo Felice I re di Sardegna, e prc- 
conizza tornei concistoro del 28 gennaio 1828 
dopo quatta) anni di vacanza , consecrato 
in Roma il 2 marzo stesso anno; morì in 
Saluzzo il 17 febbraio i 836 . 


CRONOLOGIA 


DEI VESCOVI DI SU8A. 


Susa piccola città sulla strada di Moncenisio, venne 
ad instanza del re Carlo Emanuele III , cou bolla 
del 3 agosto 1772 eretta in vescovado da Clemente 
XIV. Fa questa diocesi soppressa nel i 8 o 3 , ed unita 
a quella di Torino, indi nel 1817 di nuovo neretta 
nel pristino suo essere da Pio VII. 

r 

1 1778 Ferraris di Genola Giuseppe Francesco 
Maria, eletto a primo vescovo di questa 
chiesa nel 1778; mori nel 1798, e stette 
vacante sino al i 8 o 3 , che venne soppressa 
ed unita a quella di Torino. 

a 1818 Prin Giuseppe di Sauze di Cesana, già par- 
roco di Fenestrelle, eletto e consecrato il 
5 ottobre 1817; morto nel 1822. 

3 i 8 a 4 Lombardi Francesco Vincenzo, consegrato il 

1 agosto i 8 a 4 \ mori il 9 febbraio i 83 o. 

4 i 83 a Cirio Pietro Antonio di Canelli , conse- 

grato il 29 aprile i 83 a in Torino, quale 
tuttora vive, e la governa saggiamente. 



CRONOLOGIA 


DEI TESCOTI DI VERCELLI. 
— ra»B — 


La vescovil sede di Vercelli, una delle più insigni, 
conta per suo primo vescovo s. Eusebio , ed i fatti 
di questa chiesa nella storia sono ragguardevolissimi. 
Era il vescovo di Vercelli suffraganeo all’arcivescovo 
di Milano, e godca del diritto di sedere il primo 
alla sua destra. Da Carlo II imperatore venne de- 
corato questo vescovo del titolo di Areica ncelliere , 
quindi da Arrigo II creata principe dell’ impero. 
Varii vescovi di questa illustre chiesa furono innalzati 
alla sacra porpora, c molti ne’ suoi dittici conta fra 
i Santi, e nelle mutazioni occorse in principio di 
questo secolo era stato ampliato il territorio della dio- 
cesi di Vercelli, per la riunione fattasi alla medesima 
dell’ intiera diocesi di Biella, e di alcune parrocchie 
dei due vescovadi di Novara , e di Casale ; ma nella 
nuova circoscrizioné venne ridotta ne’ suoi primi li- 
miti , venne però condecorata della dignità arcive- 
scovile, di cui sono cinque i vescovi suffragane!, cioè 
Alessandria, Biella, Casale, Novara, e Vigevano: ed 
a suo primo arcivescovo venne nominato Monsignor 
Giuseppe Maria Grimaldi , già vescovo d’ Ivrea , e 
da qualche anno amministratore apostolico anche di 
Vercelli. 
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34o S. Eusebio di Cagliari , morì martire il i 
agosto del 3 7 i in età d’ anni 89 , dopo 
avere governata la chiesa trentun’ anno , 
e sofferto moltissimo perchè acerrimo 
persecutore deU’Arianismo, che in allora 
infestava la chiesa. 

3 3ya S. Limenio Greco, discepolo di s. Eusebio, 
fu collega di s. Ambrosio arcivescovo di Mi- 
lano nel Concilio d’Àquileja nell’anno 38 1 . 

3 397 S. Onorato, discepolo di s. Eusebio. 

4 4i5 S. Celio, oppure Duscelio. 

5 4a3 Diego, ai tempi di Teodoldina regina viene 

collocato questo vesc. sulla sede di Vercelli. 

6 435 S. Albino. 

7 45 1 S. Gicstiano, assistette al Concilio di Mi- 

lano celebratosi sotto Eusebio a rcivescovo 
nel 45 1 contro Eutiche eresiarca. 

8 47° S. Simplicio. 

9 47® S. Massimiano. < ! 

10 48° S. Lanfranco. 

1 1 5oo S. Emiliano, intervenne al Concilio Ro- 

mano nel 5or e 5o4- 
1 3 5ao Edsebio II. 1 

13 53o S. Costanzo di Vercelli. - ! 

14 54o S. Fla viano, eletto nel 54o. 

15 55o S. Ve d asto , di cui se ne celebra in Ver- 

celli la festa il 7 febbraio. 

16 577 Tiberio, visse sotto il pontificato di Pe- 

lagio II, e Benedetto I. 

1 7 583 Berardo. 

18 599 S. Filosofo. 

19 6 io Ronoso. 
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20 62 1 Cirillo. 

il 633 Damiano 
aa 653 Emiliano II. 

a 3 663 Celso , altra memoria di questo non si ha 
che quella di una lapide sul suo sepolcro. 
24 678 Teodoro di Milano, assistette nel 679 al 

Concilio celebratosi in Milano contro i 
Monoteli ti. 1 1 ‘ 

a 5 687 Magnesio. 

26 697 Attonb. 

27 760 Rodolfo, Romano, assistette al Concilio 

di Roma nel 76 1. ' 

28 765 Sànfredo di Vercelli, viveva sotto Paolo 

primo, da cui fu nel 765 creato vescovo. 
-29 770 Ansalberto. 

3 0 776 Grisanzio , Francese , viveva sotto Carlo 

Magno. 

3 1 780 Bàringo. 

3 a 788 Gisone. •: > •. 

33 795 Cuniberto, eletto nel 795 ; morì il 1 9 aprile 

dell’ anno 818. 

34 820 Antero , assistette al Concilio di Mantova 

nell’ 8a4- 

35 83 o Nottingo di Germania. 

36 844 Nortardo, Francese, eletto nell ’ 844 se " 

condo il Baronio. 

37 870 Giuseppe, eletto nell’ 870, indi traslato in 

Asti. 

38 876 Aldegardo, Francese. 

3 g 879 Consperto. 

4 o 880 Lottardo , o Luiduàrdo , fu arcicancelliere 
dell’ imperatore Carlo Grasso. ' > 
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4 i 901 Sebastiano di Vercelli. 

4 a 920 Diego II. 

43 ga 5 Norgando. 

44 945 Attqne II , mori nel 960. 

43 961 Ingone , morì nel 976. 

46 976 Adelberto. 

4 y 978 Pietro, morì il 1 5 marzo 995. 

48 996 Reginfrkdo , già arcidiacono, indi vescovo 

nel 996. 

49 999 Leone. 

5 0 loai S. Pietro II, eletto nel 1021 ; morì il i 3 

febbraio 1 026 , indi canonizzato santo. 

5 1 1027 Alberilo di regia stirpe. 

5 a 1046 Gregorio Fontana, fu presente al Concilio 
celebratosi nella sua cattedrale 1’ anno 
iooo da Leone IX, in cui fu condannato 
Berengario ; morì pieno di meriti nel 1078. 
,53 1078 Wennerico , morì nel io 83 . 

54 io 83 Regenerio, eletto nel io 83 ; morì nel 1094. 

Dopo la morte di questo vescovo venne 
dall’ imperatore Enrico intruso in questa 
sede un certo Borano, già canonico in Ger- 
mania; ma non viene notato nella serie 
dei pastori, perchè costante si astenne sem- 
pre dallo esercire tale dignità. 

55 1108 Ghisolfo, eletto qel 1108, e si crede da 

taluno anche intruso. 

56 1 1 1 3 Sigifredo. 

57 n 3 o Rf.gemberto, eletto nel n 3 o. 

58 *i 3 ji Anselmo. 

59 1 135 Azzone, già vescovo d’ Acqui , traslato a 

questa sede nel ii 35 ; morì nel 1137. 
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60 1 1 38 Ardizzone Bolo aro , questo morì prima 

che fosse consacrato il i ottobre dello 
stesso anno. 

6 1 n 4 a Guisolfo Advocato di Biella, morì il 3 o 

maggio 1 149. Sotto questo vescovo Eugenio 
111 papa nel 1 146 ritornando dalla Francia 
consacrò la chiesa di s. Maria Maggiore di 
Vercelli alla presenza del collegio dei 
Cardinali , e di s. Bernardo Abbate di 
Chiaravalle. 

62 1 i 5 o Ugozzo di Bergamo , morì nel 1 169. 

63 1170 Guala Bondonk) nobile Vercellese, eletto 

nel 1170, creato cardinale nel r 1 84, ri- 
nunciò e. ritiratosi in Roma ivi morì nel 
ia 3 o. 

64 1184 B. Alberto, eletto nel » 1 84 , fu trasla lo 

alla chiesa di Gerusalemme nel 1207. 

65 1205 Lottahio Rosario di Cremona, eletto nel 

iao 5 , fu traslato a Pisa nel 1208, indi 
fu altresì successore di Alberto in quella 
di Gerusalemme nel 1 ari 5 . 

66 1208 Aliprando, morì nel 12 13 . 

67 1 a 1 3 Guglielmo Aliprando , eletto nel 1 2 1 3 5 

mori nello stesso anno. 

68 1 2 1 4 Ugone Sessa di Reggio, eletto l’anno iai 4 ; 

mori il 5 novembre ia 35 . 

69 ia 35 Giacomo Carnerio di Vercelli, eletto nel 

1235 ; mori il i 5 febbraio ra 43 . 

70 1243 Martino Advocato dei signori di Quaregna; 

morì nell’anno 1286. Celebrò il suo Si- 
nodo nel 1244 > intervenne al Concilio di 
Lione sotto Innocenzo IV. 
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7» 1287 Aymone Avogadro, traslato da Aosta il 20 
dicembre 12875 mori poi nel i 3 o 3 . 

72 i 3 o 3 Raynerio Advocato di Vercelli, eletto il 

io agosto i 3 o 3 5 morì il 19 novembre 
i 3 io, ed il suo cadavere si trovò intatto 
nel i 55 o. 

73 i 3 io Oberto Advocato, morì nel i 3 a 8 . 

75 i 3 a 8 Lombardino Della Torre, eletto il 18 di- 
cembre i 3 a 8 ; morì in Biella nel 1 343 il 
9 aprile. , 

75 i 343 Emanuele Fusco di Genova, già canonico 

d’ Evora , eletto il a 5 giugno 1 343 5 morì 
nel 1 347. 

76 1 348 Giovanni Flisco, cappellano pontificio, elet- 

to il 1 3 gennaio 1 348 5 morì nel 1 384 - 
Vivendo questo vescovo venne intruso un 
certo Ottone , chepperò si seppe dal ve- 
scovo legittimo contenere e frenare. 

77 1 879 Giacomo Gabello di Cremona , vescovo in- 

truso dall’antipapa Clemente, di cui era 
famigliare. Venne messo in possesso ingiu- 
stamente nel 1379, e la tenne questa sede 
contro Giovanni Flisco, finché fu da Gio- 
vanni XXIII traslato ad altra sede nel 1412. 

78 1 384 Ludovico Fusco, eletto successore di Gio- 

vanni nel 1 384 Urbano VI legittimo 
pontefice, e nello stesso anno fu creato 
cardinale col titolo di s. Adriano. Fu poi 
da Inuocenzo VII privato del vescovado 
e cardinalato , perchè passato all’ eresia 
con favorire l’antipapa Benedetto nel i 4 o 6 . 

79 i 4 o 6 Matteo Gualberto, eletto nel i 4 o 6 dopo 
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la deposizione di Ludovico Flisco, e nel 
i4 12 venne altresì spogliato del vescovado, 
_ e visse da privato sino al i 4 a 3 , anno in 

cui da Martino V venne destinato alla 
sede di Acqui. 

80 1 4 1 2 Ibleto Flisco Genovese, morì nel 1437. 

81 1 4^7 Guglielmo Diderio, già vescovo di Belley, 

traslato a questa sede il 18 dicembre «437, 
intervenne al Concilio di Basilea. Rinuuziò 
nel i 452 . Questo fn il solo fra gli elettori 
d’Italia che abbia nel Concilio di Basilea 
contro Eugenio IV votato per Felice V. 
8 a i 4$2 Giovanni Giliaco di Savoia, eletto il i 3 
ottobre 14025 morì in Roma il 26 mag- 
gio 1 458 . 

83 i 456 Giorgio Giliaco, fratello di Giovanni, 

eletto il 3 1 maggio i 456 ; morì nel i 458 . 

84 i458 Amedeo Nori di Cipro, eletto il aò mag- 

gio i4ó8; morì nel 1469. 

85 1 469 Urbano Bonivardo, monaco Cassinese, eletto 

il 14 maggio 1469; morì nel i 499 > Sotto 
questo vescovo venne nel 1 474 eretta la 
diocesi di Casale. 

86 i 499 Giovanni Steffano Ferrerio di Biella, già 

coadiutore di Urbano Bonivardo, vi suc- 
cedette il 17 luglio i499j n el i 5 oa per- 
mutò questa sede con quella di Bologna, 
indi creato Cardinale nel i 5 oo. Divenuto 
quindi il suo successore pontefice sotto il 
nome di Giulio II , prese nuovamente il 
governo di questa sede nel 1 5 o 3 , e la 
governò sino al 1 509, anno in cui la com- 
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mutò con quella d’ Ivrea , in allora pos- 
seduta da Bonifacio Ferrerio suo fratello ; 
morì il i3 ottobre i5io in Roma. 

87 i 5 oa Giuliano Della Rovere, cardinale, già ve- 

scovo di Bologna , commutò questa con la 
sede di Vercelli, indi nel i5o3 venne 
eletto papa sotto il nome di Giulio II, e 
questa sede passò di nuovo al cardinale 
Ferrerio Giovanni Stellano suo predecessore. 

88 i5og BmtiFACio Ferrerio, fratello del cardinale 

(flbvanui Staffano vescovo d’ Ivrea, ed am- 
ministratore di. Nizza marittima, commutò 
col fratello la sede d’ Ivrea con questa di 
Vercelli il 5 novembre 1009 , e dopo un 
anno resosi defunto il fratello , ritornò alla 
sua antica sede d’ Ivrea. 

89 1 5 1 1 Agostino Ferrerio, fratello del cardinale 

Bonifacio, vescovo di Nizza, venne a questa 
traslato il 16 settembre i5u ; morì nel 
i536. 

90 i 536 Pietro Francesco Ferrerio, nepote dei tre 

vescovi Ferrerio suoi predecessori , eletto 
il no dicembre i536. Assistette al Concilio 
di Trento, ’fu eletto cardinale nel i566, 
rinunziò questa sede a favore di un suo 
nepote. 

91 1 566 Guido Ferrerio, nepote del cardinale Pietro 

Francesco, fu pure desso creato cardinale 
del titolo dei Ss. Vito e Modesto ; rinunziò 
nel 1572. 

g» >572 Giovanni Francesco Bonomo, eletto il 17 
ottobre .1572; morì il 26 febbraio 1587. 
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93 1 587 F. Costanzo Sornano, minore conventuale, 
creato cardinale da Sisto V, e vescovo di 
Vercelli il 9 aprile 1 58 y ; dopo due anni 
rinunziò, e si ritirò nel roouistero dei Ss. 
Apostoli , ove poi morì nel 1 5 g 5 il 3 1 xbre. 
g 4 i 58 g Corrado Asinario d’Asti, eletto il i ago- 
sto i589; morì in Asti nello stesso anno. 

95 1690 Marco Antonio Visu d’Asti, eletto il i 3 

agosto tòpo, rinunziò nel 1599, e si ri- 
tirò in Torino , ove poi morì di 11 a pochi 
anni , e fu sepolto nella chiisa di santa 
Maria di Piaeza. 

96 i5g9 Giovanni Steffano Ferrerio, eletto il 29 

maggio 1599; morì nel 1611, fu sepolto 
in Biella nella chiesa di s. Sebastiano. 

97 161 1 Giacomo Goria di Villafranca d’Asti, eletto 

il 17 agosto 1611 ; morì nel 1648. Que- 
sto vescovo, fra i molti vantaggi che col 
suo testamento recò a tante chiese, fu il 
fondatore degli Oblati di s. Cilena in 
Villafranca sua patria , ora traslocati in 
. Asti nel Seminario. 

98 1660 Gerolamo Della Rovere, eletto il 5 mag- 

gio 1660 ; morì sul principio del 1662. 

99 i 663 Michel-Angelo Broglia di Torino , eletto 

il 3 o luglio i 663 ; morì in maggio del 1679. 

100 1679 Vittorio Agostino Ripa, eletto il 27 9bre 

1679; morì in Roma nel 1691 alli 4 9bre. 

101 1692 Giovanni Giuseppe Maria Ursino, eletto il 

a4 marzo 1692; morì in agosto 1694. 

102 1697 Giuseppe Antonio Bertqdano di Vercelli , 

eletto il 3 giugno 1697, e ne prese pos- 
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sesso il i5 stessa mese; mori d'accidente 
apopletico il 4 maggio del 1500, e dopo 
la sua’ morte raqò la sede anni 37 , mesi 
uno, e giorui venticinque. 

io 3 1737 Gerolamo Francesco Malmssuto dei Mar- 
chesi «li Montiglio, prevosto della colle- 
giata di Casale, succedette al Bertodano il 
39 novembre del >737; mori il 9 agosto 
1738 in età d’anni 73. 

»o4 1730 Carlo Vincenzo Fehrerjo di Nizza, dell’or- 
dine dei Predicatori, nominalo e promosso 
al vescovato di Alessandria il 4 agosto 
1737; creato qui odi cardinale del titolo 
di a. Maria in vìa da Benedetto XIII il 6 
luglio 1739, indi traslato al vescovato di 
Vercelli , il cui ingresso fu a)li 3 di aprile 
1730. 

10 5 1743 Giovanni Pietro dei Conti Solato, e di 

Villanova, nominato vescovo «li Vercelli 
il i5 giugno 1743. Pceconizaato il io lu- 
glio, e consacrato da papa Benedetto XIV 
il 35 detto mese ed anno; lece il suo so- 
lenne ingresso il 4 novembre. 

106 1779 Cablo Giuseppe Fai evi ni Martiniana, car- 

dinale, fu nominato vescovo di $. Giovanni 
«li Moriana in Savoia il 7 agosto 1707, 
creato cardinale il 1 giugno 1778 del ti- 
tolo di s. Calisto , traslato a Vercelli il 
la luglio 1779; morto il 7 dicembre 1802. 

107 i 8 o 5 Giovanni Battista Canaveri, prete dell’o- 

ratorio di s. Filippo in Torino, consecrato 
vescovo di Biella in Roma in settambre 
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*797 > tras ^ ato a Vercelli il i febbraio 
'• • i 8 o 5 j morto 1’ n gennaio i8ti. 

08 1 8 1 1 Carlo Tardì di “Torino, hominato vescovo 
di Vercelli dall’ imperatore Napoleone , 
ma fa mai cousecrato , e questo vescovo 
intruso venne espulso nel 1 8 1 4 all’arrivo 
dell’ augusto nostro Sovrano al possesso 
del Sabaudo trono. 

Con bolla delli ao ottobre 1817 ad in- 
stanza di S. M. il re Vittorio Emanuele, 
di felice ricordanza, venne dal papa Pio 
VII elevata questa sede alla dignità arci- 
vescovile , e gli furono assegnate suifraganec 
cinque sedi ; indi venne preconizzato il 
primo arcivescovo. 

1 1817 Grimaldi Giuseppe Maria, già vescovo di 
Pinerolo , indi d’ Ivrea , traslato a questa 
sede arcivescovile il 1 ottobre 18175 morì 
il primo gennaio i 83 o. 

ì r 83 a D’Angennes Alessandro Vincenzo Luigi, già 
vescovo di Alessandria, traslato a questa 
sede arcivescovile il febbraio i 832 . Pre- 
lato domestico di S. S. , ed assistente al 
Soglio pontificio, decorato della gran Croce 
e gran Cordone dell’ ordine militare dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 
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CRONOLOGIA 

‘ i * • i 

DEI VESCOVI DI ALESSANDRIA. 


Alessandria città in Monferrato costrutta , ed edi- 
ficata dai popoli Milanesi, Piacentini, e Cremonesi, 
in onore di Alessandro III sommo pontefice , da cui 
ne ricevette il nome. Dal medesimo pontefice fu eretta 
in sede vescovile l’anno ii^ 5. Fu qualche tempo 
questa chiesa unita a quella d’ Acqui, ed il vescovo 
dL questa portava il titolo di vescovo d’ Alessandria 
e d’ Acqui. Era dalla sua erezione sino al i8o3, che 
fu soppressa , suffraganea all’ arcivescovo di Milano. 
Nel j8o3 toccò a questa la sorte di molte altre, fu 
soppressa ed unita a quella di Casale e d’ Acqui. Nel 
1817 venne neretta e dichiarata suffraganea dell’ ar- 
civescovo di Torino. 

t 1175 Ajrduino Romàno, suddiacono di Alessandro 
III , dallo stesso pontefice creato vescovo 
di Alessandria ; morì prima che fosse con- 
sacrato appena un anno dopo la sua elezione. 

3 1176 Ottone, eletto vescovo di Alessandria nel 
1176, governò questa chiesa qualche anno 
senza però essere consecrato. Riti rossi in 
Roma dopo 1’ unione fetta di questa dio- 
, cesi a quella d’ Acqui, per ivi richiamare 

i suoi diritti, ed ivi morì. 
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3 ìaofi Ugone Tornielli di Norara, fu vescovo di 
Acqui sin dal 1167 , e nel iao 6 venne a 
questa chiesa di Alessandria : per certa lite 
che rcntilossi in caria Romana , venne sos- 
peso dai pontificali , quindi rinunziò al 
vescovado. 

Questa diocesi venne quindi soppressa e 
posta sotto il vescovo d’ Acqui dal iài3 
sino al i4o5, anno in cui venne neretta, 
e gli fu dato un vescovo nella persona di 
monsignor Bertolino Beccari, ed era gover- 
nata dagli arcidiaconi prò tempore, quali eser- 
citavano on’ autorità vescovile ed ordinaria. 

. » ‘ L" * '* | t r 

Gli arcidiaconi che esercirono quest’au- 
torità dal lai 3 al i4o5, furono i seguenti : 
1 . Bonifacio — a. Àscherio — 3. Bertolino 
Dalpozzo — 4< Odone Guasco — < 5. An- 
tonio Guasco — - 6 . Francesco Dalpozzo 
7 . Franceschino Dalpozzo — 8 . Arpino 
Colli. — EJeggevansi essi un vicario, come 
suolai fare dai vescovi, ed erano riconosciuti 
nella loro giurisdizione , sia dal Sommo 
Pontefice, che dal Metropolita di Milano. 
L’ lig belli rapporta però argomenti com- 
provanti, che l’autorità vescovile risiedeva 
in quel frattempo «eì vescovo di Acqui , 
quale iati telava si vescovo anche di Ales- 
sandria, e continuerebbe alloca la serie nei 
seguenti vescovi Acquesi che succedettero 
ad Ugone, ci»è*. 
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4 1 320 Anselmo I, Yescovo d’ Acqui e di Alessandria. 
'5 1239 Guglielmo II, vescovo d’ Acqui , eletto il 2 
dicembre ia 3 g. 

6 1252 Enrico, eletto il 1 maggio 1262. 

7 1 262 Alberto. 

8 1266 Guido IV. 

9 1276 Banimeio, oppure Bendino. 

io 1277 Gandolfo, già abbate di s. Pietro, dell’or- 
dine di s. Benedetto. 
ti ia 85 Anselmo II. 
ia 1388 Oggehio Cellino. 

1 3 1 290 Oddone. 

1 4 1 343 Vido, oppure Vidone III, eletto il 18 luglio 

i 343 . 

1 5 1 .ri 7 3 Giacomo. 

1 6 1 377 Francesco. 

17 i 38 o F. Corrado Malaspina. 

18 i 38 a Beroaldo. 

19 i 388 Valentino, oppure Valberto. 

20 1390 Vido, 0 Vidone IV. 

21 1396 B. Enrico Scarampi d’Asti, che fu poscia 

tràslato alle sedi unite di Belluno e Feltre 
nel i 4 o 3 . 

22 « 4 o 3 F. Bonifacio. 

Sarebbero numero diciannove vescovi di 
Acqui, che dal iai 3 al i 4 o 5 avrebbero 
avuto anche il governo della chiesa di 
Alessandria, cioè dal trigesimo sino al qua- 
dragesimo ottavo inclusive della serie di 
quelli d’Acqui. Argomenti però più forti 
Comproverebbero essere veramente stata 
questà chiesa governata dagli arcidiaconi 



f 


(104) 

sino all’anno i4o5, che venne dal papa 
t . Innocenzo VII con bolla delli io aprile 
di nuovo eretta in Cattedrale, e la prov- 
vide di un vescovo nella persona di 

4 a3 i4o5 Beccar! Bertoli.no, ossia Bartolomeo, di 

Alessandria, eletto il i5 aprile i4o5 , 
e consacrato il a 5 gennaio i4o6. Assi- 
stette al Concilio di Pisa nel i4t>9 per 
procura in capo del vescovo di Novara 
Giovanni Capogallo , ed in persona as- 
sistette nel 1 4 1 4 a quello di Costanza ; 
ove morì nel i 4 i 6. 

5 a4 i4 1 7 Michele Mantegazza di Milano, Carme- 

litano, eletto 1*8 luglio 1417 dal capi- 
tolo di Alessandria, morì nel i43a. Per 
qualche accusa fattagli presso il pontefice 
Martino V venne privato del vescovado, 
e gli fu dato uu amministratore nella 
persona di Antonio Lanzavecchia, abate 
di santa Giustina di Sezzè, non si con- 
siderò per altro vacante la sede se non 
dopo la sua morte; indi venne ammi- 
nistrata da F. Giorgio Lanzavecchia, 
nominato amministratore apostolico da 
Eugenio IV. 

.6 23 <44^ Marinone Marco di Milano, eletto nel 
i443, indi per la sua poca onorevole 
condotta fu da papa Callisto III pri- 
vato dell’onore e dignità vescovile, e 
cacciato dalla sua sede nel i453 , e 
venne poscia, nominato vescovo d’ Or- 
vietto nel 1 4^7 ) ove morì nel 1476. 
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7 a6 1457 Cattaneo Marco di Novara, eletto da 

Callisto III il 1 luglio i 457 , e prese 
possesso per procuratorem il 26 agosto 
stesso anno ; morì il 1 marzo 1478. Fu 
nominato direttore apostolico del no- 
vello vescovo di Casale Bernardino Ti- 
baldeschi, finché fosse questo d’anni 
ventisette , perchè fu nominato primo 
vescovo di Casale di soli anni venti- 
quattro, e trovossi presente al possesso 
ehe dopo prese il 2 4 giugno 1 4 7 4- 

8 27 i 4?9 S. Giorgio Giovanni Antonio, già pre- 

vosto di s. Giorgio di Milano, eletto il 
i 5 febbraio 1 479 » creato cardinale il 
20 settembre i 4<)3 da Alessandro VI 
del titolo dei Ss. Nereo ed Achilleo , 
. ..s fu traslato a Parma nel 1000, ed il 

' 22 dicembre i 5 o 3 a Frascati, nel 1507 
ad Albano e Palestrina, e nel i 5 o 8 a 
quello di Sabina; morì in Roma nella 
avanzata età d’anni 70 il marzo 
del i 5 oq. 

9281 5 oo Guasco Alessandro , patrizio Alessan- 
drino, già arciprete canonico della cat- 
tedrale, intervenne con lode al Concilio 
generale quinto Lateranense nel 1012. 
Dopo il Concilio gli vennero affidate 
molte cariche per disimpeguare, le quali 
risiedeva comunemente in Ravenna ; 
morì assassinato nel 1 5 1 7 andando a 
Roma da Ravenna. 

io 29 1 5 1 8 Visconti Pali, a vicino di Milano, eletto il 
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a 3 loglio 1 5 1 8 , rinunziò nel «534 , 
riservandosi una pensione di 3 oo ducati. 
Questo sarebbe il decimo vescovo di 
Alessandria. 

11 3 o i 534 Guasco Ottaviano di Alessandria; eletto 

dopo la rinuncia del Visconti il 4 mag- 
gio 1 534 prelato domestico di Clemente 
VII; morì il 27 aprile i 564 - 

1 2 3 1 1 564 Gallaràti Gerolamo di Milano , già 

vescovo di Sutri e Nepi sin dal 27 
maggio i 56 o, fu traslato in Alessandria 
il 1 4 settembre 1 564 5 morì nella terra 
di Cozzo principato di Pavia nella Lu- 
meliina, e feudo di sua casa il 27 ot- 
tobre i 568 . 

1 3 32 1 569 Baglione Agostino di Alessandria , fami- 

gliare di s. Pio V, entrò in possesso il 
3 o bovembré *669; morì il 20 giugno 
1571. 

1 4 33 1571 Trotti Guarnero, patrizio Alessandrino, 

eletto il 27 agosto 1571, consccrato il 
9 settembre; morì il 25 gennaio 1 584 
d’ anni 44- 

1 5 34 1 584 Paravicini Ottavio di Como , eletto il 5 

marzo 1 584 > fatto cardinale il 6 marzo 
1590 da Gregòrio XIV, rinunziò nel 
1598, e morì il 2 febbraio 1612 in 
Roma in età d’anni 5 g. 

16 35 1596 Odescalcki Pietro Giorgio di Cremona, 

eletto il 29 aprile 1596, prese il pos- 
sesso il v 5 maggio, nel 1610 sili a 6 
maggio per destinazione di Filippo III 
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re di Spagna fu traslato alta sede di 
Vigevano, ove mori il 6 maggio 1620. 

17 36 1611 Paravicini Erasmo, nepote del cardinale, 

■-* : < • patrizio di Como, eletto il i 4 marzo, 

e consacrato il 10 aprile iS 1 1. Celebrò 
il suo Sinodo il 7 maggio 16 1 3 : quindi 
da Paolo V fu destinato nunzio della 
Santa Sede presso l’arciduca Ferdinando 
d’Ànstria a Gratz nella Boemia , che 
fu poi nel 1619 eletto imperatore, da 
quale nunziatura fu di ritorno nel 16235 
morì il 3 o settembre i 64 o- 

18 3 ; i 64 o Visconti Francesco di Milauo, eletto il 

3 dicembre 1640, e nel i 644 fa tras- 
lato alla vescovil sede di Cremona , ove 
morì il 4 ottobre 168 1. * 

19 38 i 644 Scaglia Deodato di Cremona, dell’ordine 

de’ Predicatori , traslato dalla chiesa di 
Melfi a questa di Alessandria il 18 aprile 
i 644 j morì il 9 marzo 1609. 

20 39 «659 CicEki Carlo Steffano Anastasio, di 

Milano, eletto il 22 settembre 1609, 
1. consecrato il 5 novembre stesso anno , 
ed entrò in possesso il 4 giugno 1660; 
il 27 aprile 1667 celebrò il suo Sinodo, 
che fu l’ottavo Alessandrino; il 1 3 marzo 
1680 fu traslato a Como sua patria , 
secondo taluno, e partì da Alessandria 
il 28 stesso mese: essendo poi vescovo 
di Como, fa creato cardinale da Inno- 
cenzo XI ; morì in Como il 24 giugno 
1694 in età d’anni 76. 
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ai 4 ° <68o Mugiasca Alberto, dell’ ordine de’ Pre- 
dicatori , eletto il 7 ottobre 1 68o , prese 
possesso il 5 febbraio 1 68 1 , nel giorno 
2i aprile i 684 celebrò il suo Sinodo, 
che fu il nono Alessandrino ; morì 1 * 1 1 
settembre 1694 * a Como sua patria. 

22 4 < 1690 Guasco Carlo Ottaviano di Alessandria, 

eletto il io gennaio 1695, indi il 17 
novembre 1704 fu traslato a Cremona, 
, ove morì il 21 novembre 1717. 

23 42 1704 Resta Filippo Maria di Milano, eletto 

il i 5 dicembre 1704. Fu consacrato il 
21 stesso mese; morì il 3 i marzo 1706. 

24 43 1706 Gatti.nara Francesco di Gravellona, pa- 

trizio Vercellese, eletto il 12 aprile 
1706, fu consecrato il i 3 giugno, e prese 
il possesso il 29 settembre stesso anno. 
11 21 giugno 1727 fu traslato alla sede 
arcivescovile di Torino, ove morì il i 4 
• ottobre 1743 d’anni 85 , e mesi 9, in 

seguito ad un sermone da lui fatto in 
questa Metropolitana al 22 settembre 
precedente, onde trasse il> suo estremo 
morbo, che gli fu fatale. Venne sepolto 
nella Metropolitana, e vi fu collocata 
sulla tomba marmorea iscrizione, cbe ne 
ricorda ai posteri le sue virtù luminose. 

25 44 I 7 3 7 Ferreri Carlo Vincenzo di Nizza al mare, 

ove nacque il 17 aprile 1682, profes- 
sore di teologia nella Regia Università 
.. di Torino. Venne eletto il 3 luglio 1727, 

e fu consecrato il 5 agosto dello stesso 
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anno, entrò in possesso il 4 dicembre; 
creato cardinale il 6 luglio 1729; indi 
traslato alla chiesa vescovile di Vercelli 
il a 3 dicembre 1729; mori in Vercelli 
il 9 dicembre 1742. 

26 45 1730 Arboreo Gattinara Giovanni Mercurino, 

fratello di Francesco, nato in Lucca il 
aa settembre i 685 , della congregazione 
de’ Chierici Regolari di s. Paolo, pre- 
conizzato in concistoro del 23 dicembre 
1729, fu consacrato 1’ 8 gennaio 1730, 
e prese possesso il 20 aprile ; mori il 
20 settembre 

27 4 ^ >744 Miroglio Alfonso Giuseppe di Casale, 

ove nacque il a 3 maggio 1692 , venne 
preconizzato in concistoro delli 16, e 
consacrato il 22 marzo , ne prese pos- 
sesso il 2 maggio 1744? >»ori il 14 
aprile 1755. 

a8 47 >7^7 De-rossi Giuseppe Tommaso , nato in 
Ceva il 25 maggio 1708, eletto il 18 
luglio 1707, fu consacrato il 25 stesso 
mese, ne prese possesso il primo 8bre; 
mori il 20 maggio 1786. 

29 48 1788 Pistoni Carlo Giuseppe Amedeo di Nizza 

Monferrato, eletto nel 1788, ne prese 
possesso il i 4 dicembre ; morì il 3 o 
settembre 1795. 

3 0 49 *796 Vincenzo Maria Mossi, eletto nel 1796 

in aprile, rinunziò allorché venne nel 
i 8 o 3 soppressa questa diocesi , cd unita 
a quella di Casale, dal di cui vescovo 
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dipendeva la città, ed una gran parte 
del suo territorio. Venne quindi nomi- 
nato arcivescovo di Sida in partibus ; e 
mori in Torino. 

5o i8o5 Villaret Giovanni Crisostomo di Parigi, 
preconizzato nel concistoro tenutosi da 
Pio VII in Parigi il i febbraio i8o5 
vescovo di Casale, ove fu traslato dalla 
sede d’Amiens in Francia, ed ebbe il 
governo anche di questa di Alessandria 
sino al i8i4, che si ritirò dalla sua sede. 

3 i 5 a 1817 Incisa di S. Steff ano Giambattista, no- 
minato da S- M. Vittorio Emanuele I, 
rinunziò, e nou volle neppure essere 
consacrato. 

3a 53 1817 D’Angennes Alessandro di Torino, nato 
il 9 giugno 1781 , creato vescovo il 23 
marzo 1818 , indi preconizzalo arcive- 
scovo di Vercelli nel concistoro del a4 
febbraio i83ai, ritenendo però ancora 
1 ’ amministrazione di questa chiesa , 
finché fu provvista d'altro pastore. 

33 54 i833 Pasio Dionisio Andrea , uato in s. Egidio 
diocesi di Torino il »5 maggio 1781 , 
consacrato in Roma il a* aprile i833, 
decorato della Croce di Commendatore 
dell’Ordine de’ Ss. Maurizio e Lazzaro 
nel i836 da S. M. Carlo Alberto. 
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CRONOLOGIA 

DEI VESCOVI DI BIELLA. 


\ 

Biella piccola città ed amena distante da Ivrea 
dieci miglia, e da Torino trentadue: venne con bolla 
pontifìcia del primo giugno 1772 ad instanza del re 
Carlo Emanuele III, di gloriosa memoria , eretta in 
sede vescovile, e smembrata dalla vastissima diocesi 
di Vercelli. Nel passato governo francese fu sop- 
pressa, e di nuovo incorporata a quella di Vercelli; 
quindi nel 1817 ristabilita come prima da Pio VII ' 
ad instanza del re Vittorio Emanuele I. 

» 

1 177» Vuncino Giulio Cesare dei Conti di Tor- 

ricella , nato in Savigliano il 18 agosto 
1736, traslato dalla chiesa arcivescovile di 
Sassari in Sardegna il 7 settembre 1772 a 
questa sede, colla ritenzione del titolo di 
arcivescovo; mori il 22 ottobre 1797. 

2 1797 Cadaveri Giambattista, prete dell’oratorio 

di s. Filippo ^ eletto vescovo di Biella in 
settembre del 1797, e consacrato nello stesso 
mese in Roma. Nel i8o3 essendosi questa 
diocesi soppressa, ed incorporata a quella 
di Vercelli, venne questo vescovo nel con- 
cistoro del 1 febbraio 180 5 traslato alla sede 
di Vercelli, ove poi morì l’i 1 gennaio i8« 1. 
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3 1 8 1 8 Bollati Fra Bernardino, nato in Cardè, del- 

F ordine dei Minori Osservanti, eletto nel 
1818, e consacrato in Roma il 3 gennaio 
1819; morto in Biella nel 1827. 

4 1829 Tadini Placido Maria, dell’ órdine della B. 

Vergine del Carmine dell’antica osservanza, 
nato in Moncalvo diocesi di Casale 1 ’ 1 1 
ottobre 1759, eletto vescovo di Biella, e 
consacrato in Roma il 18 ottobre 18295 
indi nel i 83 a, ed alli due di luglio fu traslato 
all’arcivescovato di Genova, ritenendo an- 
cora l’ amministrazione di questa diocesi 
di Biella. 

5 x 833 Losanna Giovanni Pietro, nato in Vigone 

il 22 gennaio 1793, eletto vescovo di Abido 
in partibus nel 1827, e consacrato in Roma, 
vicario apostolico di Aleppo, delegato della 
Santa Sede al monte Libano, traslato al 
vescovado di Biella nel concistoro delli 3 o 
settembre 1 833 . 
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CRONOLOGIA 


DEI TESCOVI Di CASALE. 


Casale città un giorno capitale del marchesato di 
Monferrato , ed ordinaria residenza dei Marchesi , 
trovasi poco distante da Àsti, a cui anticamente era 
unita. Venne questa decorata di vescovile sede da 
Sisto IV nel 1 474 - con sua bolla — prò ecclesiae 
praeerninentia , dell» 18 aprile 1 4 >4 > e ne smembrò 
dalla diocesi d’Asti e di Vercelli il territorio che 
le venne assegnato, dichiarando il vescovo di questa 
suffraganeo a quello di Milano. Nel 1801 sotto* il 
governo francese venne questa diocesi conservata, ed 
ampliata di territorio, e dichiarata suffragane» all’ ar- 
civescovo di Torino, e nel 1817' da Pio VII richia- 
mata all’antica sua circoscrizione, fu collocata fra le 
suffraganee al nuovo arcivescovo di Vercelli. 

1 i474 Teobaldeschi Bernardino romano, destinato 
a primo vescovo di Casale da Sisto IV in 
età di soli anni »4, e con breve delli 11 
maggio stesso anno vi assegnò il vescovo 
di Alessandria Marco Cattaneo a suo diret- 
tore apostolico, finché il nuovo eletto fosse 
giunto all’età di anni 37. Prese possesso 
il >4 giugno stesso anno; morì il 13 feb- 
braio 1 5 1 7 dopo d’ avere ottenuto nel 1 5 1 o 
un coadiutore con futura successione. 

8 
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a 1 5 1 7 S. Giorgio Paleologo Giovanni Giorgio, suc- 
cedette nel i 5 1 7 al Teobaldeschi di cui era 
coadiutore, Rinunziò il 12 gennaio i 5 a 5 , 
ed assunse la reggenza del principato e 
marchesato pendente l’età pupillare del suo 
nepote. 

3 i525 Castellare Bernardino, eletto il ia gen- 

naio 1 5 a 5 ; morì in Viterbo nel invaili 
27 giugno. Questo vescovo dopo quattro 
anni di amministrazione rinunziò a favore 
del cardinale De Medici Ippolito , che la 
tenne due soli anni, indi la cedette di 
nuovo al Castellano. 

4 < 5 ag De Medici Ippolito cardinale, entrò in pos- 

sesso il i 5 novembre 1 5 ag, e la rinunziò . 
di nuovo al suo antecessore, che ritenne 
poi sino al i 546 - - • •' 

5 1 546 Della Croce Bernardino, cameriere di Paolo 

III, eletto il a 6 maggio 1 546 , venne tras- 
lato in Asti nel i548. 

6 1 548 De Micheli Francesco, già vescovo di Alarsi 

nelle due Sicilie, venne a questa sede traslato 
il i 3 luglio i 548 , rinunziò nell’ anno 1 555 . 

7 1 555 D’Este Scipione, canonico di Ferrara, eletto 

. il 5 luglio 1 555 ; morì nel 156 ^ nel vil- 
laggio di Sassolo presso Modena. 

8 1567 Adlegato Fra Ambrogio di Mantova, del- 

l’ordine dei Predicatori , eletto il 3 ^bre 
*567; morì il 18 aprile 1570. 

9 1570 Erba Fra Benedetto di Mantova, dell’or- 

dine dei Predicatori , eletto il 1 6 giugno 
1570; morì il 28 dicembre 1576. 


ì 
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10 1 577 De Andreis Alessandro Mantovano, eletto 

1’ 1 1 marzo 1577, quindi nel 1 583 fu tras- 
lato a Mantova. 

1 1 1 583 Zibramontio Aurelio , già vescovo d’Alba , 

indi traslato a questa vescovil sede di Casale 
il 4 ybre 1 583 ; mori in Roma nel 1089. 

12 1589 Gonzaga Marc» Antonio, eletto il 20 ago- 

sto 1 589 ; morì il 7 maggio dell' anno 1 092. 

1 3 1 593 Borsario Settimio di Mantova , già vescovo 

di Alessio in Albania , traslato a questa sede 
il 1 2 giugno 1 592 ; morì il 29 aprile 1 094. 
<4 * 5 y 4 Delcarrbtto Giulio, eletto il i 3 luglio 
i 5 g 4 ; morì il i 3 ottobre »6i4> 

1 5 16 1 5 Pasquale Scipione, eletto il 12 gennaio 161 5 ; 

morì nel 1624. 

16 i 6 a 4 Agnelli Scipione, eletto il 24 febbraio 1624, 

già canonico di Mautova sua patria ; morì 
il primo ottobre i 653 . 

17 i 655 Miroglio Gerolamo Francesco, eletto il 29 

novembre t 655 ; morì nel 1679. 

18 1680 Ardizzone Lelio di Casale, eletto il i 3 

maggio 1680 ; morì in novembre del 1699. 

19 1701 Radicati Pietro Secondo, eletto il 9 maggio 

1701, traslato ad altra sede nell’anno 1728; 
morì il 1 dicembre 1729. 

30 1728 Caravadossi Fra Pietro Gerolamo di Nizza, 
creato il 18 maggio 1728; morì il a 5 mag- 
gio 1746. 

ai 1746 Della Chiesa Ignazio di Torino, creato il 
4 dicembre 1746; morì il 39 luglio 1758. 
22 1759 Avogadro Giuseppe Luigi di Novara, creato il 
a 5 novembre 1769; morì il 22 maggio 1792. 
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a 3 1796 Ferrerò Della Marmora Carlo Vittorio, 
creato nel 1796, indi traslato a Sai uzzo 
nel i 8 o 5 , e nel i 8 a 4 creato cardinale; 
morì il 29 dicembre 1 83 x in s. Benigno 
di Fruttuaria, ove venne sepolto. 

a 4 i 8 o 5 De Villaret Giovanni Grisostomo di Parigi, 
traslato dalla chiesa d’Amien» .nel conci- 
storo tenutosi da Pio VII in Parigi il 1 
febbraio i 8 o 5 , rinunziò nel 1816; morì 
in Parigi nel 1824. 

a 5 1817 Alciati Francesco, patrizio di Vercelli, 
creato il 1 ottobre 18175 morì il 28 ot- 
tobre 1828. 

26 i 83 o Icheri ni Malabaila Francesco di Bra, creato 
il 7 luglio i 83 o, e consacrato in Roma il 
18 stesso mese, che attualmente la governa 
con saviezza e prudenza , e la delizia forma 
de’ suoi diocesani. 


CRONOLOGIA 


DEI VESCOVI DI NOVARA. 


La città di Novara una delle più cospicue ed an- 
tiche dell’ Insubria , conta a primo suo vescovo s. 
Gaudenzio d’ Ivrea , che venne ordinato nel 397 
dall’arcivescovo di Milano Simpliciano. Fu sempre 
questa sede suffraganea della metropoli di Milano, e 
fra suoi pastori conta insigni personaggi per dottrina, 
e santità. Nel 1817 venne questa separata dalla me- 
tropoli di Milano , e dichiarata suffraganea dell’ arci- 
vescovo di Vercelli. 

1 397 S. Gaudenzio d’ Ivrea , erudito nella fede 

da s. Eusebio di Vercelli, fu famigliare di 
s. Ambrogio arcivescovo di Milano; morì 
il 2 a gennaio f\iy. 

a 4*7 S. Agapito, raccomandato dallo stesso s. 
Gaudenzio; morì il io settembre 43 i- 

3 43a Diogene, successore di s. Agapito nel 43a. 

4 44 ° Pascbnzio. 

5 45o Simplicio, ossia Simpliciano, intervenne al 

Sinodo di Milano l’anao 45 1. 

6 46 o S. Maromio, eletto nel 460 ; morì martire 

in Colonia. 

7 47 » Vittore, morì nel 489. mi.'' ■ I yl 

8 49° Onorato. ; > *j£ 

9 5 oo PACAZIANO. lt'j \ 
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10 529 Opimo. 

1 1 548 Ambrosio I. 

12 55 o Illario, morì il i 5 dicembre 553 . 

1 3 587 Agnello. 

1 4 610 Spettabile. , 

1 5 6 i 5 Marcello. 

16 627 Severo. 

1 7 64 o Liipicino. 

18 65 o Prosino. 

19 657 Vigilio. 

20 660 Flbviano. 

31 670 Pamfhonio. ì 

32 679 Graziano. 

23 685 Probo. 

•a4 69° Labreolo. 

2 5 700 Leone. 

26 708 Ambrosio II. 

27 717 Grazioso. ; . • t 

38 720 Benedetto. 

29' 723 Pietro. 

3 0 731 Sicardo. 

3 1 742 Tito. ... 

32 771 Attone, visse anni ventinove, e mesi tre. 

33 800 S. Adelgisio. : , • . 

34 819 Oddone. .• 

35 85 a DÓtterminio. , 

36 879 Nottingo. • i ii w..o. 

37 889 Lamberto. 1 

38 890 Ernulfo. .s-.’i. ' '.) 1 :• 

39 891 Gandolfo. I2<; ... •;•’/ : • 

4 » 898 LeBTERIO. .<_■■; / I . ì ) ! 

4» 9°t Garibaldo. ;ì : ( 


Digitized by Googl 


( 119 ) 

4 ^ 926 Dagiberto Pio. 

43 946 Rodolfo. . > 

44 962 Pietro II. 

45 967 Opoldo, morì nel 996. 

46 >996 Pietro III, morì nel 102 5 . 

47 1 026 Gualberto. 

46 io 34 Riprando. 

49 1046 Oddone, ossia Ottone II. 

5 0 1074 Alberto. 

5 1 ( 078 Anselmo , appena morto Alberto legittimo 

vescovo, venne dall’ imperatore Enrico in- 
truso un certo Anseimo, che occupò questa 
' sede per lo spazio di anni venti. 

52 1090 Eppone, eletto vescovo intruso dal suddetto 

imperatore dopo Anseimo, la occupò que- 
sta sede circa anni diciotto, amenduc fu- 
rono scomunicati dal Sommo Pontefice , 
ed in alcune serie de’ vescovi trovami nep- 
pur nominati. Tuttavia esistono vari atti 
da esso loro fatti nella predetta qualità , 
. per cui si è creduto annoverarli in que- 
sta serie. 

53 1117 Ricardo, legittimo, succedette ad Alberto, 

visse anni sei, mesi dieci, giorni a4> 

54 1124 Litifredo, eletto l’anno 1 124, visse anni 

ventisette , mesi nove , giorni ventinove ; 
morì alli 16 maggio ii 5 i. . . 

55 1 1 53 Tornelli Guglielmo, eletto nel 1 1 53 il 3 o 

ottobre , fu spogliato del vescovado da 
Alessandro III per avere aderito all’ anti- 
papa Vittore. « . ) 

56 i»68 Faletti Guglielmo. 
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1172 Bonifacio, morì nel « 191. 

58 1192 Casali Ottone III. 

59 1196 Pietro IV, già canonico della Cattedrale, 

indi vescovo; morì nel 1210. 

60 1210 Sessa Gerardo , eletto nel 1210, creato 

nel 1220 cardinale da Innocenzo III, e ve- 
scovo di Albano colla ritenzione dell’ am- 
ministrazione di questa chiesa di Novara ; 
morì nel 1224* 

61 1224 Torniei.li Odelberto , già prevosto di s. 

Gaudenzio; morì l’anno 1287. 

62 1237 Tettone Oldone, morì nel 1243. 

63 1243 Odelmario, morì nell’isola di s. Giulio il 

10 aprile i 25 o. 

64 i 25 o Sigebaldo , morì il 3 ottobre 1271. 

65 1272 Pinzi o Guido, eletto dal Capitolo, confer- 

mato da Gregorio X il 20 gennaio 1 272 ; 
morì nel 1279, e vacò la sede anni otto. 

66 1287 Englesio Gaballàzio di Novara, eletto il 

i4 febbraio 1287; morì nel 1290. 

67 1290 Visconti Matteo , eletto dal Capitolo in 

contesa con certo Enrico arciprete di No- 
vara, non venne approvata quest’elezione 
dal Pontefice; desso però esercitò, tuttoché 
intruso, la sua autorità sino all’ anno 1 295, 
epoca in cui morì. 

68 1296 Della Rovere Papiniano di Torino, già ca- 

nonico regolare di s. Andrea in Vercelli, 
< e cappellano di Bonifacio VIII; eletto il 
5 febbraio 1 296, morì in giugno del 1 3 oo. 

69 i3o2 Quirino Bartolommeo di Venezia, già vescovo 

di Venezia sua patria, a questa sede tras- 
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lato l’anno i3oa l’B gennaio, e dopo due 
anni venne traslato a Trento, cioè il io 
gennaio i3o4> • 

70 i 3 i >4 Bohromeo Ugoccio , eletto il 18 febbraio 

i 3 o 4 ; morì il 3 i dicembre del i 3 ay. 

71 i3»9 Visconti Giovanni, eletto nel i 3 ag, passò 

all'arcivescovado di Milano nel i 34 i. 

73 1 1 Amicano Gcglielmo di Cremona, eletto il 
1 i5 luglio i34i;morìil 29 gennaio 1 355. 

73 i 3 o 7 Oldrado , mori circa l’anno i388. 

74 i388 Fili argo Pietro, già vescovo di Vicenza, 

* a questa sede traslato nel i388, clic am- 
ministrò sino al i 4 oa, indi fu traslato in 
Milano, e da Alessandro V creato cardinale. 

75 i4oa Capogallo Giovanni romano, già vescovo 

di Belluno e Feltre, a questa sede traslato 
il 7 agosto i4oa; morì il r 3 giugno 1 4 < 3 
in Rimini. 

76 if i 4 Petrosino Pietro di Pavia, già vescovo di 

Tortona, a questa traslato 1’ anno 1 4 1 4 li 
i5 febbraio, ed in novembre del < 4 a 9 fu 
traslato a Genova. 

77 i 4»9 Visconti Bartolommeo, eletto il 12 dicem- 

\ bre 14 ^ 9 ; morì l’anno 

78 1 4*8 Cribello Giacomo Filippo di Milano, eletto 

il 3o maggio i458; morì l’anno 1466 . 

79 1 466 Della Rovere Bernardo di Parma, eletto il 

7 ottobre 1466 ; morì in Roma nel i468. 

80 i4<B Arcimboldo Giovanni di Milano, creato il 

20 novembre 1 468, fatto cardinale da Sisto 
IV, passò all’arcivescovile sede di Milano 
nel i484- 
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81 1 484 Pallavicino Gerolamo di Parma, eletto il 

a 5 - aprile 1 4^4> l’amministrò sino all’anno 
1 5 o 3 , c trovassi sempre distinto col nome 
di eletto vescovo. 

82 i 5 o 4 Sforza Ascanio Maria, morì in Roma il 38 

maggio i 5 o 5 . 

83 i 5 o 5 Sanseverino Federico, cardinale diacono del 

titolo di S. Teodoro, eletto da Giulio II 
il 1 giugno i5o5, rinunziò nel 1 5 1 1 , e 
' morì in Roma nell’ anno 1 5 1 7. 

83 1 5 1 1 Seduto Matteo cardinale , eletto il 5 feb- 
braio 1 5 1 1 , rinunziò nel i5ij, e morì in 
Roma il 2 ottobre lòas. 

85 1 5 1 7 Monti Antonio, cardinale vescovo di Pavia, 

venne eletto amministratore di Novara l’an- 
no iòi^, e vi rinunziò nel i5'a £. 

86 iÒ 25 Stampa Ermete di Milano, eletto il 20 gen- 

naio i 5 a 5 , e dello stesso anno morì. 

87 i5a5 Arcimboldo Giovanni Angelo di Milano , 

eletto il 20 dicembre ìòao, nell’am» i55o 
fu traslato a Milano. 

88 i55o Ippolito Cardinale Estense, eletto ud i55o, 

rinunziò nel 1 553. 

89 1 553 Morone Giovanni, cardinale di Milmo, ve- 

scovo di Modena, eletto nel 1 5 5^ rinun- 
ziò nel i56o. t 

90 1 56o Sorbellono Giovanni Antonio di Milano , 

cardinale prete , già vescovo di ioligno , 
eletto vescovo di Novara il 1 5 febbraio 
i56o, rinunziò nel i5j4, e mor'un Roma 
alli 16 marzo 1691. 

91 1074 Archinto Romolo, eletto il a 5 aprle 1074 ; 

morì nel 1576. 
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ya i a 76 Ragazzonio Gerolamo di Venezia, eletto il 
19 settembre 1076, e nel 1077 alli 19 
luglio fu traslato a Bergamo. 

93 1577 Cotta Pomponio di Milano, eletto il 19 

luglio 1577 ; morì 1’ 11 settembre 1579. 

94 *579 Bosco Francesco, vescovo di Perugia, qui 

traslato il ai ottobre 1 579 ; morì il 18 
settembre 1 584 » e da s. Carlo Borromeo 
fu sepolto nella Cattedrale. 

95 1 585 Sfaciano Cesare di Cremona, eletto il primo 

marzo i 585 , passò al vescovado di Cre- 
mona, e morì 1’ 11 agosto 1607. 

96 1 5 g 1 Ponzonio Pietro Martire ; morì il 1 9 no- 

' vembre 109». 

97 <593 Carlo Della Basilica di Pietro, eletto il 

18 febbraio 1 093 ; morì il 6 ottobre 16 1 5 . 

98 16 1 5 T iberna Ferdinando di Milano, eletto il 16 

novembre 161 5 ; morì il 19 agosto 1619. 

99 1619 Volpi Volpiano, eletto il i 3 novembre 

1619; morì in Roma al palazzo Vaticano 
l’8 marzo 1639. * 

100 1639 Volpi Pietro, nepote di Volpiamo, e già 

suo coadiutore sin dal a 3 maggio i6aa , 
vi succedette nel 1629, e morì nel if) 35 . 

101 i 636 Tornelli Antonio, eletto il i 5 dicembre 

1606; morì in Roma 1*8 marzo i 65 o. 

103 i 65 o Odescàlchi Benedetto, eletto nel i 65 o, e 
da Innocenzo X creato cardinale, «nunzio 
al suo fratello, e passò ad occupare la sede 
pontificia, essendo stato eletto papa il 21 
settembre 1676 col nome di Innocenzo XI. 
io 3 t 656 Odescàlchi Giulio Maria, fratello germano 
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di Benedetto, per cessione del fratello vi 
succedette il 2 marzo i 656 ; morì il 28 
agosto 1 666. 

Maraviglia Giuseppe Maria di Milano , 
eletto il 12 dicembre 1667 ; morì il 19 
settembre 1684. 

Visconti Giambattista, eletto il 3 1 mag- 
gio 1688 ; morì in agosto 1713. 

Borromeo Giberto, già patriarca di Antio- 
chia, eletto il 17 gennaio 1717 con riten- 
zione del patriarcato di Antiochia , creato 
cardinale il i 5 marzo 1717; morì il 22 
gennaio 1 740. 

Rovero Bernardino Ignazio d’Asti, dell’or- 
dine dei Cappuccini, traslato da Sassari 
nel 1741 il 18 settembre; morì il 26 ot- 
tobre 1 747- 

B aratta Giambattista di Fossano, della con- 
gregazione dei Preti dell’ Oratorio, preco- 
nizzato il 29 gennaio 1748; morì l’ii 
aprile 1748 in Macerata di ritorno da Roma 
per andare a prendere possesso della sua 
Cattedrale. 

Rovero Sanseverino Ignazio di Torino, pre- 
conizzato nel 1748; morì il io 7bre 1756. 
Balbis Bertone Marco Aurelio di Chieri, 
eletto nel 1757, e consacrato il 16 gen- 
naio , cancelliere dell’ Ordine Supremo 
della Santissima Annunziata ; morì il 1 7 
maggio 1789. 

Buronzo del Signore Carlo Luigi di Ver- 
celli , traslato dalla sede d’ Acqui il 3 o 
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ottobre 1795, e nel 1797 fu traslato alla 
sede arcivescovile di Torino, cbe rinun- 
ziò l’anno i 8 o 5 , e mori in Vercelli in 
ottobre del 1806. 

1 1 a 1797 Melano di Portela Vittorio Filippo di 
Cuneo, traslato da Cagliari nel 1797; 
morì il dicembre 18 13. 

1 1 3 1817 Morozzo Giuseppe, cardinale del titolo di 
s. Maria degli Angeli, già arcivescovo di 
Tebe in parlibus, traslato a questa sede 
colla ritenzione del titolo di arcivescovo 
il i ottobre 1817, Cavaliere dell’Ordine 
Supremo della SS. Annunziata, e dell’in- 
signe ordine di s. Gennaro, ecc. 

' 
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CRONOLOGIA 

DEI VESCOVI DI VIGEVANO. 

- naracr» 

Vigevano città situata tra Pavia e Milano, venne 
nel i5a9 in grazia di Francesco Sforza duca di Milano 
eretta in sede vescovile il 16 marzo da Clemente 
VII con breve — prò excellenti — dato in Bologna. 
La nomina e presentazione che venne riservata a sè 
ed ai duchi suoi successori , passò ora all’ augusto 
nostro Sovrano in forza di pubblici trattati. Nella 
sua erezione venne dichiarata suffraganea alla sede 
arcivescovile di Milano, nel 1817 poi fu dichiarata 
suffraganea a quella di Vercelli. . . 

r i 53 o Petra Galleazzo di Pavia, eletto primo ve- 
scovo il 16 marzo i 53 o; morì nell’anno 
i 55 a in età decrepita d’anni 90, mesi 1 1, 
e giorni a 5 . 

2 i 55 a Petra Morizio di Pavia, nepote di Gal- 

leazzo, eletto a suo successore nel i 55 a; 
morì il 20 maggio 1676; intervenne con 
lode al Concilio di Trento. 

3 1577 Casali Alessandro di Bologna, eletto il 1 luglio 

1 577 da Gregorio XIII; morì il 26 feb. i 58 a. 

4 1082 Bressenio Bernardino di Milano, eletto nel 

i 58 a; morì Pii agosto i 588 . 

5 1589 Fauno Pietro, traslato da altra sede 1 ’ 11 

maggio 1589; morì il 9 settembre del 1692. 

6 i593 Marzilio Landriano di Milano, eletto nel 

i 593; morì nel 1609. 

» 
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7 1610 Odescalcui Pietro Giorgio , già vescovo di 

Alessandria, traslato il 26 maggio 1610 ; 
morì il 6 maggio 1620. 

8 1621 Romerio Francesco Spagnuolo , eletto il 21 

gennaio 16215 morì il 4 febbraio 1647- 

9 1648 Gbttierez Giovanni Spagnuolo, eletto il 18 

maggio 16485 morì il 20 marzo 1649- 

10 i 65 o Dongo Giovanni Steffano, cardinale di Ge- 

nova, eletto il 4 aprile 1600, rinunziò po- 
chi mesi dopo. 

1 1 i 654 De Santander Fra Gabriele Aoarcio Spa- 

gnuolo , dell’ ordine della Beata Vergine 
della Mercede, eletto il 9 marzo i 654 , 
e nel 1607 traslato ad altra chiesa. 

12 1659 Pietra Santa Attilio di Milano, eletto in 

giugno 16095 morì in Roma il 23 gbre 1 666. 

1 3 1667 Visconti Gerolamo di Milano, eletto il 3 

ottobre 1667; morì nel 1670. 

4 1671 Rasino Giovanni di Milano, eletto il 1 giu- 
gno 16715 m orl il 18 novembre 1672. 

1 5 1673 Caramuel Lobkovvitz Giovanni di Spagna, 

eletto il a 5 settembre 16735 morì l’8 
settembre 1682. 

16 1 683 De Rosas Ferdinando Spagnuolo, eletto il 

6 dicembre 1 683 ; morì il 3 o dicembre 1680. 
«7 1688 Marini Sormano Fra Pietro, eletto il 10 
ottobre 16885 morì il 12 giugno del 1702. 

18 1703 Archinto Gerolamo di Milano, eletto il 5 

marzo 1708; morì il 22 ottobre del 1710. 

19 1712 Cattaneo Giorgio di Milano, eletto il 2 

marzo 1712; morì il 7 novembre i 63 o , 
e vacò la sede mesi otto. 
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20 1 7 3 1 Bossi Carlo di Milano, eletto il 18 giugno 

i^ 3 i; mori il 7 ottobre 1 7 53 in età di 
anni ottantaquattro. Vacò la sede mesi sette. 

21 1754 Della Chiesa di Rodi Francesco Agostino di 

Saluzzo, eletto in aprile del 17 54 ; mori d’anni 
37 l’i 1 agosto 1755. Vacò la sede mesi o 3 . 

22 1757 ScARAMPI DI PrCNEI GlDSEPPE FRANCESCO MARIA, 

nato in Cortemilia il 24 febbraio 1 720 , 
eletto il 1 6, e consacrato il o 5 luglio 1757} 
mori il 18 febbraio 1801 in età d'anni 81. 
Vacò la sede circa anni otto. 
a 3 i 8 o 5 Gambone Nicol ao Zaverio, già vescovo di 
Capri nel regno di Napoli , venne il 18 
settembre i 8 o 5 dal re d’Italia designato 
vescovo di Vigevano; ma per certe con- 
troversie di giurisdizione col Sommo Pon- 
tefice non fa confermato dal papa: assestate 
finalmente le cose con speciale concordato, 
fu il predetto nominato patriarca di Venezia 
l’n gennaio 1807. 

24 1807 Milesi Francesco di Venezia , eletto il 1 

novembre 1807 , traslato alla sede patriar- 
cale di Venezia il 3 i ottobre 1816. Vacò 
la sede circa mesi diciotto. 

25 1818 Toppia Giovanni Francesco di Perletto, già 

canonico prevosto c vicario generale d’ Acqui, 
eletto il 25 maggio 1818 ; morì il 3 o luglio 
del 1828. Celebrò il suo Sinodo, e lasciò 
di sè grata rimembranza. ' 

26 i 83 o Acctjsani Giovanni Battista d’Acqui , già 

vicario generale di Mondovì, eletto il 5 luglio 
i 83 o, fu consacrato il 5 7bre in Mondovì, 
Commendatore de’ Ss. Morizio e Lazzaro. 


- \ 
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CRONOLOGIA 

Divi VESCOVI DI BOBBIO. 


Celebre nella storia sì è la città di Bobbio per il 
monistero in essa fondato dal santo abate Colom- 
bano ai tempi del re Agilulfo, e ad accrescere la di lei 
celebrità fu elevata a vescovile sede nell’anno ioi4, 
vivendo 1 ’ imperatore Arrigo il santo , e sotto il 
pontificato di Benedetto Vili. Fu questa diocesi dap- 
prima suffraganea all’arcivescovo di Ravenna, e nel 
i (33 lo fu dell’arcivescovo di Genova: soppressa 
nel passato francese governo , ed unita a quella di 
Casale, venne di nuovo rieretta nel 18(7 dalla fe- 
lice memoria di Pio VII, ad instanza di S- M. Vit- 
torio Emanuele I, di sempre grata ricordanza. 

1 ioi 4 Attone fu primo vescovo di Bobbio, 
a 1027 Sigifredo. 

3 1046 Lbizone, questo intervenne al Concilio di 

Pavia. 

4 ( 060 Ugleho. 

5 1 089 Ugone. 

6 1118 Oddone. 

7 1 1 34 Palemone , eletto circa l’anno 1 1 34 ? e dello 

stesso anno rinunziò. 

8 11 34 Simeone Mal vicino, eletto a successore di 

Palemone da papa Iunocenzo III con bolla 
dell! 7 novembre 1 1 34 < 

9 1 1 oo Ogliero Mal vicino, 
io 1177 Gandoleo. 
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' ii 1184 Beato Alberto, fu traslato a Vercelli, quindi 
al patriarcato di Gerusalemme. 

13 11 85 Ottone di Alessandria, nel 1203 fu tras- 
lato all’ arcivescovado di Genova. 

1 3 i 2 o 3 Oberto Rocca. 

1 4 1233 Alberto H, rinnnziò nell’anno 1274. 

1 5 1274 Giovanni Gobbi, eletto il 17 gennaio 1274, 

giorno in cui rinunziò Alberto II. 

16 096 F. Pietro Rubiani , domenicano. 

17 i 3 a 4 F. Giordano Moncucco, domenicano, eletto 

il 24 settembre i 3 a 4 - 

18 i339 Calvo Calvi; morì nel 1 364 * 

19 i 364 Roberto Lanfranco di Pisa; morì nel i 3 g 6 . 

20 1396 Uberto Torreno, eletto il 1 a gennaio 1 3 y 6 ; 

mori nell’anno i4o4- 

21 1 4°4 Alessio Sevegno di Milano, eletto il 2 5 

settembre 1404, e ne ^ 1 4°9 f u traslato ad 
altra sede in Francia. 

22 1409 F. Lancellotto Fontana, eletto il 5 ottobre 

1409; morì nel 1 4 1 B. 

a 3 1 4 1 B Daniele Pagano, canonico e cittadino di 
Tortona, eletto il 20 novembre del 1 < 4 1 B ; 
morì l’anno 1 447- 

24 1 447 Marliano Buccarini di Tortona, eletto 1’ 8 
settembre 1 447 1 mori ne l i 4 ^ 3 . 
a 5 i 463 Antonio Bernczio di Parma ; morì prima 
ebe fosse consecrato. 

26 i 465 F. Steffano Ghillino di AJessandria ; morì 

nel 1472. , . f 

27 i 477 Giovanni Mondano di Piacenza , eletto il i 5 

aprile 1477 ì m ° ri il i 5 settembre del i48a. 

28 1482 Lccijino Trotti, arcidiacono di Alessandria, 
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elettoli 1 4 dicembre 1482; morì nel ■ 4^4* 

39 i 494 Bernardino Ilcino d’ Etruria, di Montepul- 

ciano 5, morì nel 1 5 oo. 

3 0 lòoo Giambattista Bagorotto di Piacenza , eletto 

1 ’ 8 aprile 1 5 oo ; morì in Milano l’anno 1 5 i«j. 

3 1 i 5 aa Agostino Triilzi , cardinale, eletto il 26 set- 

tembre iosa, riuunziò nel i 5 a 4 » riservan- 
dosi a piacimento il regresso secondo l’uso 
di que’ tempi. . , ì 

3 -.* i 5 a 4 Ambrosio Triulzi, elettoli 27 maggio i 5 a 4 ; 
morì l’anno 1 54 6. 

33 1 546 Bonso Mbalo , eletto il 1 5 novèmbre 1 546 , 

rinunziò nel 1 56 o, e morì in Roma nel 1 563 . 

34 1 56 o Sebastiano Donato , eletto il 29 novembre 

i 56 o; morì in Milano nel i 56 a. 

35 i 56 a Francesco Abbondio Castiglioni di Milano, 

eletto nel i 562, c creato da Pio IV. car- 
dinale nel i 565 . Intervenne al Concilio di 
Trento, e morì in Roma nel i 568 . : 

36 i 568 Eugenio Camussi di Lugano, eletto il tg di- 

cembre 1 568 ; morì in Roma nel 1602. 

37 1602 Camillo Olarico di Alessandria, eletto il 

26 agosto 1602; morì l’ii gennaio 1607; 

38 1607 Marco Antonio Bellino, eletto il 12 feb- 

braio 1607 ; morì l’anno 1618. 

3 g 1618 Francesco Maria Abbiate di Milano, eletto' 
il 3 dicembre 1618. . . ' r ■ >1. 

4 0 i 65 o Alessandro Ponto di Milano , eletto il 5 di- 

cembre i 65 o;morìi !7 7.bre dell’anno 1660. 
4 > 1661 Bartolommeo Capra di Milano, eletto il 9 
, agosto 1661 ; mori in Milano nel i 6 g 3 . 

42 1693 Carlo Giuseppe Mobozzo , eletto il 22 di- 
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cembre 1693, ed il 27 gennaio 1698 fu 
traslato alla chiesa di Saluzzo. 

43 1698 Ambrosio Croce di Milano, eletto il i 5 set- 

tembre 1698; morì nel 1713. 

44 1714 Carlo Francesco Gallerino, eletto il 17 gen- 

naio 1714; morì nel 1716 in settembre. 

45 1716 Idelfonso Manara di Milano, eletto il 7 di- 

cembre 1716; morì nel 1726. 

46 1726 Carlo Cornacioli, carmelitano, di Milano; 

morì nel 1736. f 

47 *7^7 Giuseppe Luigi Anduyar , domenicano , eletto 

nel 1737 e nel 1742 traslato a Tortona. 

48 1743 Bernardino Campi di Milano , eletto nel 

1743; morto nel 1746. 

4 g 1746 Gaspare Lancellotto Birago di Milano, eletto 
nel 1 746 ; morto nel 1 765. 

5 0 1766 Ludovico Tberin Bonesio, cappuccino, di 

Torino, eletto nel 1766; morto nel 1779. 

5 1 1781 Carlo Nicol* Maria Fari di Mantova, ago- 

stiniano, nato in Viadana l’8 ottobre 1721, 
consecrato vescovo il 23 settembre 1781; 
morto nell’anno i 8 o 3 . 

52 i 8 o 3 Giovanni Crisostomo Villaret di Parigi, ve- 

scovo di Casale , e di Bobbio in tempo del 
governo francese, quando venne questa Dio- 
cesi soppressa ed unita a quella di Casale. 

53 1818 Isaia Volpi, cappuccino, di Genova, conse- 

crato il 3 i maggio 1818; morì il 22 set- 
tembre i 83 o. 

54 i 832 Giovanni Giuseppe Cavalleri, cappuccino, di 

Carmagnola , consecrato in Fossauo il 26 
agosto i 83 a; morto 1 ’ 8 agosto i 836 . 


tJigitlzèS by Goògle 
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CRONOLOGIA 

DEI VESCOVI DI NIZZA. 


Non lungi dalle fauci del fiume Varo , che la 
Francia divide dall' Italia, trovasi la città di Nizza 
fabbricata secondo taluno dai Marsigliesi. Questa 
città sin dai primi tempi venne decorata di vesco- 
vile sede, ed il vescovo di questa lo era altresì della 
vicina Cimella , che poscia furono in una sola Dio- 
cesi riunite. Fu questo vescovo suffraganeo all’ ar- 
civescovo d’Aix, e dal felice arrivo negli aviti do- 
mimi della augusta Reai Casa di Savoja fu dichia- 
rata suffraganea all’ arcivescovo di Genova. Il suo 
primo vescovo, di cui abbiasi memoria, fu s. Basso, 
che sotto Decio imperatore coronò la sua mortale 
carriera con glorioso martirio. 

i a3o S. Basso, eletto sotto Decio imperatore circa 
1’ anno a3o , e morì martire nel a5o. 

a a55 S. Ponzio succedette a s. Basso , ignorasi 
la sua elezione che credesi circa l’anno a55, 
e si venera martire il i4 maggio. 

3 3oa Valerio I, fu successore a s. Ponzio. 

4 33j Basso II, eletto nel 33y ; mori nel 38o in 

concetto di santità. 

5 ~ 38 1 Amanzio, di cui si ha menzione nel Concilio 

d’Aquileja nel 38 1. 

6 439 Valeriano, trovasi sottoscritto al Concilio 
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di Regio nel 4^9> anz > pretendesi da ta- 
luno che fosse il primo vescovo di Nizza ; 
nel 45o uni le due Diocesi di Cimella c 
di Nizza; mori nel {60. 

7 46 o S. Valerio o V aleriano , già monaco, indi 

vescovo nel 46o ; morì il a 5 luglio 465. 

8 468 Aoxiano, trovasi questo daH’^iaecc/esia an- 

• ' noverato fra ì vescovi di Nizza, ed avrebbe 

secondo questo retta questa chiesa dal 468 
) al 4 9 o, ne parla anche TUghelli. 

9 4 9 3 S. Doterio circa l’anno 49 a - 1 ■' - ' ' ' 

io 527 Bernardo, trovasi sottoscritto in un concilio' 

tenutosi a Lione. 

n ‘568 Magno, intervenne al concilio Arelatense 
-J* nel 568. >*»•; *..• : • ! ’> • • 

i® ; 58o Àwstaoio, nel 58o seppellì il corpo di 
ì; .'«4 Ospizio. ' • 

i 3 588 Gattolino. 

»4 777 B. Siagrio; morì l’anno 787 il z3 maggio 

dopo soli auni dieci di episcopato. 

1 5 999 Frodonio. 

16 1004 Bernardo II, questi confermò la nomina 

di Giovanni abate di s. Ponzio. 

1-7 1018 Ponzio li, arricchì la Cattedrale di beni propri. 

18 10*7 Goffredo. ■ > ■ 

19 io 3 i Pomo III, succedette a Goffredo. 

ao io 34 Andrea. «:*• 

ai: 1037- Nittardo , cittadino di Nizza, 
az io5o Andrea II, cittadino di Nizza. 

*3 1064 Raymondo. • « - 
^ 1075 Bbrno. » * - ' 

*5 1078 Arcumbaldo. 
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a6 1108 Isoardo. ’* 

27 uao Pietro, eletto da Callisto II papa. 

28 1164 Arnaldo. 

29 1166 Raymondo II. 

30 1184 Pietro II. 

31 ««97 Giovanni. 

3a 1210 Enrico. 

33 «aia Sanzio. 

34 121 5 Antepellicano. 

35 1217 Enrico II. ' 

36 «a38 Manfredo. 

37 1261 Pietro III Bono. 

38 1270 Giovanni II. 

39 1291 Ugo ne. 

40 i3oo Bernardo III Ciiiabò , già vicario generale 

di Ugone. 

4t «3oi Nittardo II, si trova in nn vecchio mano- 
scritto il nudo pronome in data i3oi. 

4 a i3io Raymonim» , cittadino di Nizza. 

43 1 3 1 7 F. Guglielmo dell’ordine dei Minori Osser- 

vanti, eletto da Giovanni XXII il a 5 di 
aprile 1 3 1 7. 

44 i3a2 F. Rostagno , eletto il ai maggio i3a2. 

45 «329 F. Giovanni III, cittadino di Nizza, eletto 

alti ao giugno «329. 

46 «335 F. Guglielmo II, eletto alli 7 giugno 1 335 , 

intervenne al concilio di Avignone nel 1337. 

47 i 34 a Filippo Guastono, già vescovo di Sion nel 

Vallese, a questa chiesa traslato nel i 34 a. 

48 1 345 Guglielmo III. 

49 1 348 Pietro IV di Sardegna , eletto il 26 no- 

vembre «348 ; morì l’8 »35o. 
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50 i 36o Lorenzo , già prevosto della cattedrale ; mori 

l’ 1 1 aprile 1 364* 

51 1 364 Giovanni IV. 

5 7 . 1374 Roccasalva. 

53 i38a Giovanni V Tornaforte, monaco di S. Be- 

nedetto, eletto il 1 5 settembre i38a ; morì 
nel i4o4. Questo assistette nel 1891 alla 
traslazione del corpo di s. Onorato. 

54 i4o6 Francesco, già referendario di Benedetto XIII, 

eletto nel i4o6 vescovo di Nizza , rice- 
vette il papa Benedetto XII nel suo viaggio 
per Avignone. 

55 i4o6 Ludovico, succeduto lo stesso anno a Fran- 

cesco resosi defunto; morì nel i4i5. 

56 i4i8 Giovanni VI Bahle di Borgo, traslato dello 

stesso anno a s. Paul in Francia. 

57 1 4 1 8 F. Antonio, eletto il i3 agosto i4*8, indi 

nel 1^77 traslato alla chiesa di Belley. 

58 1422 F. Aymone, monaco di s. Benedetto, eletto 

il 4 maggio 1422, rinunziò nel 1428. 

59 1428 Ludovico II Bardato, monaco di s. Benedetto, 

eletto il 9 marzo 1428 ; morì il 19 giu- 
gno i445. 

60 i446 Aymone II Provana. 

61 i46o Enrico Aymone ; mori nel i46i. 

62 1462 Bartolommeo, eletto nel r46a ; morì il 12 

luglio i5oi. 

63 i5oi Ferrerò Bonifacio, cardinale, eletto ammi- 

nistratore di questa chiesa nel i5oi. 

64 i5o4 Uliolo Giovanni VII. 

65 i5o6 Ferrerò Agostino, eletto il 29 novembre 

i5o6 e nel i5ii traslato a Vercelli. 
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66 i 5 li Di Anzago Gerolamo milanese, eletti) il 

18 novembre i 5 n ; mori nel i 54 a. 

67 i 54 » Recanati Gerolamo, succedette ad Anzago nel 

i 54 a- >1 6 febbraio, e nel l 544 creato caj> 
dinaie; inori in Roma il 1 ottobre 1559. 

68 i 546 Pròyana Giambattista, succedette al cardi- 

nale Recanati per rinunzia da questo fatta 
in di lui favore. 

69 1 548 Lambert Francesco di Ciamberì , eletto il 

18 gennaio i 548 . Intervenne al sacro ecu- 
menico Concilio di Trento. 

70 1 583 Pallavicini Giovanni Ludovico, eletto il 7 no- 

vembre i 583 ; morì bel 1598. 

71 160O Risino F. Francesco, Minore Osservante, 

confessore di Carlo Emanuele duca di Sa- 
voia , eletto da Clemente Vili il a 3 otto- 
bre 1600 ; morì nel i6aa. 

7* i6aa Maletto Pietbo Francesco di Vercelli. 
Scrisse la vita del B. Amedeo di Savoja. 

73 i 634 Marenco Giacobino, già vescovo di Saluzzo, 

a questa traslato il 18 dicembre 1 634 - 

74 i 644 Palletta Desiderio di Vercelli, eletto il 

n dicembre i 644 i morì nel i 65 o. 

70 i 65 o Solaro Giacinto, traslato alla chiesa diMon- 
dovì il a 3 aprile i 663 . 

76 i 663 Della Chiesa Diego; morì nel i 665 . 

77 1671 Provana Enrico, Carmelitano scalzo; morì il 

3 o novembre 1706. 

78 1737 Recrosio Raymondo, Barnabita di Vercelli, 

entrò in possesso in ottobre del 1 727 dopo 
anni ventuno di vacanza ; morì il a 3 mag- 
gio 1733. 

* a 
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79 1 74 1 Cantono Carlo Francesco di Vercelli, en- 

trò in possesso in ottobre 1741 > morì il 
a 3 agosto 1763. 

80 1764 Àstesan N. N., dell’ordine de’ Predicatori, 

entrò in possesso 1 ’ 8 ottobre 1764 , e alli 
i3 settembre 1778 venne traslato alla sede 
arcivescovile di Oristano in Sardegna. 

81 1780 Valperga di Maglione Carlo Eugenio, con- 

sacrato il 28 marzo 1780, e per 1’ inva- 
sione dei francesi fu costretto abbandonar 
la sua sede , e rinunziò a mani di Pio VII 
nell’ anno 1801. • * • •/ ' 

82 1803 Colonna d’ Istria Giovanni Battista, conte 

di Drappo , nato a Bechisano in Corsica , 
consacrato vescovo di Nizza 1 ’ 11 luglio 
1802, rinunziò in dicembre i 833 . 

83 1 834 Galvano Domenico di Bibbiana, già cano- 

nico arcidiacono e vicario generale di Pi- 
nerolo, preconizzalo vescovo di Nizza il 20 
gennaio 1 83 4 , quale attualmente la governa. 
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il *«2I* * 

DEI TE8COVI DI TORTORA. 


Tortona , città collocata tra Genova c Piacenza 
in nn cielo ameno, è una delle più antiche sedi ve- 
scovili del Piemonte, cominciando le memorie dei 
suoi pastori sin. dall’anno settantacinque dell’era vol- 
gare, epoca, in cui reggeva questa chiesa Marciano, 
che la sua mortai carriera coronò cou glorioso mar- 
tirio sotto Trajano imperatore , nemico acerrimo del 
Cristianesimo. Fu questa sede per l’addietro suffra- 
ganea a Milano , e nel tempo della gallicana inva- 
sione fu soppressa, ed unita a quella di Casale , 
indi nel 1817 fu rieretta da Pio VII, e dichiarata 
suifraganea a quella di Genova. 

■ 1 i>.. . 

1 S. Marciano, eletto nel ^5, e dopo anni 

quarantacinque di governo fu martire il 6 

marzo sotto Trajano imperatore; 

2 128 S. Ariberto; mori dopo anni venticinque ili 

governo. 

3 161 S. Ammonio; mori il io gennaio dopo anui 

dieci di governo. 

4 176 S. Terenziano ; morì martire nel 187. 

5 187 Costanzo; mori dopo cinquant’anni di go- 

verno. 

6 >46 Lorenzo; morì dopo venticinque anni di 

' _ governo. 
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7 2J2 Anastasio, visse anni cinque. 

8 >77 S. Marcellino ; morì martire nel 294. 

9 294 S. Giuliano; morì martire nel settimo anno 

di vescovado. - • ' 

I o 365 Meliodoro , ordinato da s. Materno vescovo 

di Milano. 

II 326 S. Innocenzo; morì il 17 aprile del 353 . 

12 353 Giovanni I. 1./ 

1 3 374 Superando, eletto nel 87^ assistette al Con- 

cilio di Aquileja con a. Ambrogio, governò 
questa sede anni quaranta. . •> , 

4 4*5 Marciano II. : ' 1 a ■ 

1 5 43 1 Quinziano , sedette anni trentacinque. 

16 47 » Marcello. ■ cr . i' o.-.o-i 

1 7 5 o 4 Saturnino Albonio ; morì nel 568 . 

18 568 Giovanni II ; morì nel 568 . 

19 58 o Sisto; morì nel 594 - 

20 61 4 Procolo Peno ; morì dopo anni quaranta- 

sette di governo. / i; ».. ■»> ». 

21 649 Malliodoro, sebbene questo vescovo nella 

serie dei vescovi non trovisi registrato, 
succedendo a Peno il Beato, nnilameno fu 
realmente vescovo di Tortona, ed in que- 
sta sua qualità intervenne nel 649, e sol_ 
toscrisse il Concilio Lateranense, 

22 660 Beato, stette anni due. . . : : 

■a 3 662 Lorenzo , intervenne al Concilio di Milano 

sotto l’arcivescovo Mansueto. 

679 Acdacio, intervenne al Concilio Romano ce- 
lebrato da papa Agatone. . . t 

>5 701 Ottavio, sedette anni dieci. 

26 71 1 Benedetto; morì dopo anni i 3 di governo. 
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; 1 7 7 2 7 Tondero, sedette anni diciassette. 

28 7 44 Giacomo , anni nove. 

29 753 Giuseppe, morì nel 765. 

3 0 763 Flaviano, la governò anni ventidue. 

3 1 786 Gerolamo, mori nel 793. 

3 a 793 Desiderio, morì nel 799. 

33 799 Roberto, morì dopo anni nove. 

34 808 Valerio, morì nell’ 828. 

35 828 Giovanni HI, morì nell’ 838 . 

36 838 Roffredo, morì nell’ 848. 

37 848 Teodolfo , intervenne al Concilio di Pavia, 

e di Ravenna nell’ 877 ; mori nell’ 878. 

38 878 Giovanni IV. * 

39 890 Glarardo. 

4 0 898 Ildeglno, morì nel 901. 

4 1 901 Gerebaldo, intervenne al Concilio di Pavia, 

nella causa dei vescovi di Vercelli e Novara. 
4 a 9 1 3 Benedetto. 

43 926 Rada Andrea Piacentino, conservasi nell’ar- 

chivio il suo testamento. 

44 94 ° Giovanni V. . . 

45 944 Geriprando, discordano gli autori sulla reg- 

genza, però è certo che nel 944 era ve- 
scovo di questa sede, ed assistette nello 
intervallo d’ anni ventidue a più Concilii , 
ai quali si sottoscrisse leriprandus episc. 
Dertonensis. 

46 984 Eriberto, governò questa chiesa anni otto, 

e mesi cinque. 

47 997 Litifredo, sedette anni quattro. 

48 ioo4 Agiriq. 

49 1014 Pietro I, eletto nel ioi 4 , intervenne nel 
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i <>46 al Concilio di Pavia; morì nel 1077. 

5 0 1077 Oddone. 

5 1 1084 Vidone. 

52 tio 4 Lombardo. 

53 11 11 Pietro II, eletto nel mi, non fu consa- 

crato che nel 1120, e dopo anni venti- 
quattro di governo fu nel Concilio di Pisa da 
papa Innocenzo II privato di questa dignità 
in pena della poco onorifica di lui condotta. 

54 1 1 34 Guglielmo , sedette anni diciotto. 

55 11 53 Oberto, intervenne al Concilio Lateranense 

nel 1179, e morì in Roma. ’ 

56 11 83 Ugone, succedette a Oberto, e sottoscrisse 

nel 11 83 Tatto di concordia tra i due 
consoli della città di Tortona, ed il vesco- 
vado pei diritti di giugatico. 

57 1 186 Gandolfo, eletto da Lucio III papa nel 1 186; 

morì nel 1 1 g 5 . 

58 1196 Ottone, morì nel 1201. 

59 1202 Opizone, morì nel 1219. 

60 1220 Busetto Pietro di Tortona, eletto nel 1220; 

dopo quindici anni di governò cedette al suo 
nepote exfratre la reggenza di quejil chiesa. 

61 1235 Busetto Melchiorre, nepote di Pietro, già 

prevosto della cattedrale, indi eletto vescovo 
alla morte del zio Pietro nel 1235 . Nel 
1284 fu vittima sventurata del furore del 
marchese di Monferrato, che lo fece ucci- 
dere dalle sue truppe. 

62 1288 Calcinario Giacomo di Tortona, del Tordi ne 

degli Umiliati , eletto da Onorio IV nel 
1288 ; morì nel i 3 oo. c 
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63 i3oo Tasio Pietro di Pavia, eletto nel i3oo, 

ricevette i religiosi Domenicani , come da 
diploma da esso sottoscritto nel i3oi 
chiaro risalta. Questo vescovo però non 
trovasi nei registri degli archivi Vaticani. 

64 i3©9 Calchiamo Manfredo di Tortona; morì nel 

• i3i3. . 

65 1 3 1 3 Torriano Tiberio, eletto il a3 ottobre i3i3, 

e dopo dodici anni fu traslato alla chiesa 
di Brescia. 

66 i3a5 Flisco Princivalle di Genova, già vescovo 

di Brescia, qui traslato il 9,7 giugno i3a5 
da Giovanni XXII ; morì nel i348. ' 

67 1 348 Visconti Giacomo, canonico di Milano, eletto 

il 6 novembre 1 348 ; morì nell’ anno 1 363. 

68 i363 Giovanni dei Marchesi di Ceva, già vescovo 

di Albenga, qui traslato il i5 settembre 
i363 ; morì esule nel 1393. 

69 i 393 Antonio, morì nel i3g4. 

70 >394 Degiorgi Pietro, eletto appena seguita la 

morte di Antonio, e nel i4i3 fu traslato 
a Novara ; intervenne nel 1 409 al Concilio 
di Pisa. 

71 i4«3 Rampino Enrico di Tortona, eletto il i3 

marzo 1 4 1 3, e nel i4% fu traslato a Pavia, 
indi a Milano, e creato cardinale.: 

73 i437 Barbavara Giovanni di Milano, eletto il y 
marzo 1 4^7 ; morì nel i45a, : 

73 t45a MARLiANoFABRizioMilanese, visse un’anno solo. 

74 i453 Castiolioni Bartolommeo di Milano, came- 

riere segreto di Eugenio IV, eletto nel i453; 
morì dopo due anni di governo. 
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j 5 <455 Marino Giovanni, morì nel 1 4 G ( . 

76 1 461 Marliano Michele, eletto il 9 gennaio x 4 G 1 « 

amministrò anche le diocesi di Nucera e 
Foligno sino al 1469, indi fu traslato a 
Piacenza nel «476. 

77 * 47 ^ Marliano Fabrizio, eletto il i o gennaio 1476» 

e dello stesso j anno fu traslato a Piacenza 
a successore di Michele resosi defunto. 

78 1477 Botta Giacomo di Pavia , eletto il 18 feb- 

braio 1477; mori ne ^ I 4 y^i- 

79 1496 Zazio Giovanni Domenico di Pavia, eletto 

il ao aprile 1496; morì nell’anno i 5 n 8 . 

80 1 5 a 8 Gambara Uberto di Brescia, eletto l’8 mag- 

gio i 5 a 8 , creato cardinale nel i 548 , ri- 
nunziò in favore di Cesare suo nepote. 

81 i 548 Gambara Cesare, per rinunzia in suo favore 

delli 2 marzo i 548 ; morì nel 1091, e vi 
succedette il suo nepote Matteo. 

82 1592 Gambara Matteo, nepote di Cesare, eletto 

l’ii maggio 1592; morì nell’anno 1612. 

83 1612 Dosserio Cosmo di Pavia, generale dei Bar- 

nabiti , eletto il 6 febbraio 1612; morì di 
apoplessìa il 12 marzo 1620. 

84 1620 Aresio Paolo, eletto il 6 luglio 1620, ri- 

nunziò nel 1 644* 

85 i 644 Fossati Francesco di Milano, monaco Oli- 

vetano, eletto il a 3 maggio 1 644 ì morì 
1 ’ 1 1 marzo i 653 . 

86 i 653 Septala Carlo di Milano, eletto il 18 agosto 

1 653 ; morì in Roma nel mese di mag. del 1 682. 

87 i 683 Ceva Carlo Francesco di Milano, eletto il 

19 luglio 1 683 ; morì nel 1700. 
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88 1 70 1 Resta Giulio di Milano, eletto il ai feb- 

braio 1701; morì l’ii gennaio del 1743. 

89 1744 De Andujar Giuseppe Luigi, domenicano, 

oriondo di Spagna , traslato dal vescovado 
di Bobbio il, ^ ottobre 1744 5 morì il a 
dicembre 1783. 

90 1783 Peiretti Carlo Morizio, eletto il 18 luglio 

1783; mori il 18 febbraio dell’anno 1793. 

91 1796 Fassati Pio Bonifacio di Casale, eletto il 

3 i luglio 1796, nella Gallicana usurpa- 
zione di questi stati fu costretto rinunziare 
nel 1 8 o 3 , e venne questa diocesi soppressa 
ed unita a quella di Casale. 

93 i 8 o 3 Villaret Giovanni Crisostomo di Parigi, 
vescovo di Casale, a cui era unita la dio- 
cesi di Tortona, rinunziò nel 1 8 1 4 al fe- 
lice ritorno del nostro legittimo Sovrano. 

93 1816 Carnevale Carlo Francesco, patrizio Tor- 

tonese , eletto il 6 marzo 1818; morì alli 
39 ottobre i 83 i. 

94 1 833 Negri Giovanni di Fontanetto, diocesi di 

Vercelli, nominato da S. M- Carlo Alberto, 
eletto il 1 5 aprile i 833 , tuttora vivente a 
consolazione di questa chiesa. 
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